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Si leva la protesta dei lavoratori e dei giovani mentre Rumor riceve gli aggressori deirindocina e i fascisti greci e portoghes 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I lavori elei Consiglio atlantico si aprono stamane all’E OR 



Sii U.S.A 



a impedire 


ogni autonomia dell’Europa 

Lungo e « cordiale » incontro del presidente del Consiglio con il segretario di 
Stato americano - Brosio difende il regime dei colonnelli greci - Nella dele¬ 
gazione di Atene il funzionario accusato di tramare intrighi in Italia 


Domani alle 19 manifestazione a San Giovanni 

La risposta delle masse popolari Italiane alla provocatoria riunione del Consiglio della NATO che si apre oggi a Roma si leva e si 
leverà alta e forte In tutto II Paese. A Roma, Ieri, si sono svolti « sit-in », cortei e manifestazioni antimperialisti, che prosegui¬ 
ranno oggi o culmineranno, domani alle ore 19, nella grande manifestazione unitaria di piazza San Giovanni, dove parlerann > i com¬ 
pagni Theodorakls, a nome della Reslslenza greca, e Sanflago Carrlllo, segretario generate del Partito comunista spagnolo. Sempre 
domani, in piazza del Duomo a Milano (ore 21), parlerà II compagno Pietro Ingrao. Manifestazioni sono in corso e si svolgeranno 
In tutto il Paese. NELLA FOTO: una manifestazione di studentesse americane contro la guerra d'aggressione Imperialista In Indocina 
» Chambersburg (USA). A PAGINA 2 E 6 


Il Consiglio dot minisU'i della problema della sicurezza eu 
NATO inizia stamane al Pa- ropea, posto in primo piano 
lazzo dei congressi dcll'EUR dall’iniziativa dell'UKSS e dei 
- vigilato, fin da ieri, da uno paesi socialisti per una conre- 
schieramento di migliaia di ronza continentale. Tra gli al- 
pohziotti — i lavori della sua tri temi, particolare rilievo 
sessione di primavera, che si assumerà certamente la situa- 


concluderanno domani. B pre¬ 
sidente del Consiglio, on. Ru- 


zione nel Mediterraneo e nel 
Medio Oriente, ed è prevedi- 


mor, inaugurerà la sessione bile che anche l’allargamento 
con un discorso, dopo di che i dell’intervento statunitense m 
ministri degli Esteri dei qum- Indocina verrà menzionato. 


dici paesi apriranno il dibat¬ 
tito generale. 


Come già a Bruxelles, la di¬ 
plomazia americana, sostenuta 


tiplicano 9 tentativi di creare 
le condizioni per una ster¬ 
zata a destra. Per questo, 


su movimenti di reparti ar- pello della Direzione del no¬ 
mati, su intrighi e provoca- stro Partito, che nei giorni 


zioni da parte di forze che 


secondo un vecchio modulo coltivano disegni reazionari 


scorsi ha sottolineato il ten¬ 
tativo di creare ancora una 


onrr n cor;Vrf wo.oer'Tnno Al centra della discussione datili organismi istituzionali 
sono in corso e si svolgeranno nmeeden- atlantici, spiegherà intensi 

«siane Imperialista In Indocina saia, come già nella pieceoen miti,-fui,oro In fave 

A PAGINA 2 E 6 te sessione di Bruxelles, il stoizi per imbiigliare le lavo 

revoh reazioni suscitate in mol- 

- le ca pu a ì, alleate dall'india- 

_ , , mi. Uva sovietica per l'Europa, per 

La sferzata a destra della DC e del governo mira a creare un clima di confusione e disordine f'nn aie l l, ,f, vl n'l d ' i u V J ' a 5 : 

*» logo costruttivo con ì paesi 

-dell’Est e per ricondurli allo 

schema dì una discussione, ge¬ 
na __ - __ __ _ _ ~ neneamente distensiva, da 

HH B HI IH HI # ®8 blocco a blocco Nella stessa 

Appello della C.y.l.L. alla vigilanza ssì-s 

Il ■ chterraneo, agitato come moti- 

U 0 0 f) 0 vo provocatorio, al di fuori 

contro le provocazioni reazionarie 

I ieri mattina il segretario ge¬ 

nerale della NATO, Manlio 

«Qualsiasi tentativo di avventure autoritarie incontrerebbe la più dura risposta dei lavoratori ■ Documento dell’ANPI s B ™mpà ha e ripreso e°SmS 

Gravi e irresponsabili voci fatte circolare nella Capitale - Fanfani per la limitazione del diritto di sciopero • Critiche del 

presidente delle ACLI a Forlani e Donat Cattin - Pesante attacco del ministro del Lavoro alle assemblee unitarie di fabbrica americano. Rogers, allarmo 

r a Ciampino e le «opinioni» 

, "" 1 " ” Lo sforzo che DC, PSU e governo stanno compiendo neLTul- ^e^lt ambienti atlantici di Bru- 

a R timo scorci ° della campagna elettorale è sempre più marcata- x ^ es ’ ® ,a sottolineate dalla 

I M M v%hHh'S i ^R mente orientato a far leva su di una psicosi di allarmismo e di stampa borghese. 

Ld SIOSIvO B ©SOOSÌSOIjt 1 I 3 CS qualunquismo. L'attacco del presidente del Consiglio Rumor ai 

lavoratori ed alle loro organizzazioni ne è stato, del resto, un ‘l! 1 elemant0 stabilizzatore in- 
________________ __ esempio molto eloquente. Altri esponenti del governo e della dispensabile in un mondo in- 

4 MENO di due settima- | no ormai da alcuni giorni | scorcio finale della campa- Id 3 v plorare" Te^“ibdità 

A no dal 7 giugno, si mol- | voci sempre piu insistenti | gna elettorale. Da qui l’ap- economici» P ™rlTT stato" 1 riferito^ uffiSmen^ ZTnul 

Paese « il timor panico... si insinua ni vario modo negli animi ». v °.^j 

Annnr, mn ««din CDn, , i li oFFnrrrrano V,€tl 9 di Vienna, nei negoziati 



Ancora più espliciti sono 1 socialdemocratici, i quali affermano 


. , . . . , . „ , . . tra la RFT da una parte, 

che la «paura esiste» perchè vi sono «le masse operaie in ruRSS( ]a Polonia la R.DT 

lotta »! E su questo sfondo, caratterizzato dalla sterzata a dall’altra e infine nelle nnn. 


Tic aTi n*’ i ntol, era bile recrut *f* ,P C > d “ «* d ' f™*' < “ ÌT ** I su“S»»S 

scenza del teppismo fascista, che e popolari e isolare le ^oo™o“ nt^h^mit pTZ tutamented * man f nere , ris0 

lutamente il suo potenziale mi- 


oonservatore e reazionario, e tutto ciò mentre si veri- volta un clima di paura per 

si cerca di giocare la carta fica un’intollerabile recrucle- dividere le forze democrati- 

della paura, per trascinare scenza del teppismo fascista, elle e popolari e isolare le 

gli strati oscillanti della po- Si tratta di quelle forze che, avanguardie più combattive 

polazione a una scelta che dentro e fuori del governo, delle grandi masse. ■ Si vor- 

contrasti con le esigenze dentro e fuori le istituzioni relìbero creare pretesti — ha 

di rinnovamento che in que- della Repubblica, vorrebbero rilevato la Direzione — nel- 

sti anni hanno avanza- legale l’Italia mani e piedi i interesse elettorale della 

to sull’onda dei grandi mo- all’imperialismo americano, DC, dei socialdemocratici, di 

vimenti che hanno scosso la per consentire l’indisturbata UitCe le forze conservatrici 

nostra società. Si agitano, attuazione dei piani aggres- e moderate. A tali manovre 

ora, glii spettri del caos po- sivi degli Stati Uniti nel Me- nessuno si deve prestare: 

litico e delie difficoltà eco- diterraneo e per tentare al ogni provocazione alla vio- 

nomiche, cercando di monta- tempo stesso di arrestare il lenza deve essere isolata e 

re una atmosfera di artifi- processo di avanzata demo- respinta; non si deve _ fare 

cioso allarmismo anche at- cratica e unitaria, verso si- il giuoco dei cospiratori del- 


dall’altra e, infine, nelle con¬ 


fuse negli ultimi giorni voci allarmistiche su possibili provo- essa , mantenere riso 

cazioni e tentativi autoritari. Secondo auanto ha scritto Paese lutamente il suo potenziale mi 

Sera, « tali voci si sono di fuse an che in ambienti politici e par- | ltare g) 0 b a | e L'unica alter 

lamentari, hanno raggiunto perfino la delegazione al seguilo nnh-phhp pvsp,-p un» 

dell’on. Moro iti visita al Cairo e sono rimbalzale anche in varie ‘ “ ® 11 

capitali straniere. A questo proposito sono stati posti in risalto Enfi IO Polito 

(Segue a pagina II) C. f* (Segue a pagina 11) 


Aggressione 
israeliana 
alla frontiera 
del Libano 


Nuovi tempestosi sviluppi della guerra nel 
Medio Oriente - Il piano di Israele: costrin¬ 
gere con contìnue incursioni gli arabi ad ab¬ 
bandonare il Libano meridionale - Scontri 
anche sul Canale di Suez A PAGINA 12 


traverso una sistematica fal¬ 
sificazione dei dati della at¬ 
tuale situazione. Perfino il 
volto eloquente di Sceiba è 


ricomparso, su questo sfon- mai una • notte greca ». Sap- 
do, ad ammonire che il no- piamo di poter dare, insieme 
stro Paese, oggi, soffre di con tutte le forze demoera- 


cratica e unitaria, verso si- il giuoco dei cospiratori del- 

nisbra, che si sviluppa nel la CIA e degli amici dei 

nostro Paese. A costoro di- colonnelli greci ». 
ciamo: non provateci nep- . „„ . ., . 

puro 1 In Italia non ci sarà A COLORO 1 quali si sfor- 


Gravissima provocazione del gruppo Piaggio 


puro 1 In Italia non ci sarà A ^^ORO 1 q Ua u S1 sfor¬ 
mai una . notte greca ». Sap- . z l no , d ! or ® are un atmo- 
piamo di poter dare, insieme s .^ era Ru’luda ed una psicosi 


1 crisi di autorità 1 


biche e antifasciste, una ri- 


Ma dove sta la ragione sposta immediata, fulminali- 

prima del malessere e della te a quanti osassero una sor- 

confusione? Essa risiede nel tifa sul terreno autoritario, 

governo quadripartito, il Affermiamo questo senza 

quale non sa e non vuole iattanza, ma coscienti di es- 

risolvere i problemi di prò- sere una grande forza. E lo 

gresso economico e sociale siamo in quanto profonda- 

e dì avanzamento demoera- mente legati al Paese, alla 


fico che stanno dinanzi al 
Paese. Questo orientamento 
governativo non solo non eli¬ 


mina i motivi delle tensioni dello schieramento gntifasci- 


soeiali, ma finisce per acuirli 
ed esasperarli. Anziché in¬ 
dicare soluzioni positive, il 
presidente del Consiglio Ru¬ 
mor ha impostato la propria 
campagna elettorale sui toni 
drammatizzanti, dì attacco ai 
lavoratori e alle loro orga¬ 
nizzazioni, nel tentativo di 
accreditare il proprio tra¬ 
ballante governo — che in 
realtà mira soprattutto ,1 re¬ 
stare a galla — come il ga¬ 
rante dell' ■ ordine ». 

N ON E’ A CASO che pro¬ 
prio sulla scia di que¬ 
sta campagna governativa (e 
in vista della sessione de! 
Consiglio Atlantico che si 
apre osa ». Roma) cncolt- 


classe operaia e alle grandi 
masse lavoratrici, e in quan- 
1o componente fondamentale 


sta e democratico che ha 
espresso la Costituzione. 

E’ da queste caratteri:'bi¬ 
che che nascono la nostra 
consapevolezza e la nostra 
responsabilità. E’ la stessa 
consapevolezza e responsa¬ 
bilità che la classe operaia 
ha dimostrato nel sostenere 
le grandi lotte sindacali del¬ 
l’autunno portando avanti la 
battaglia per i propri diritti 
e respingendo ogni provoca¬ 
zione tendente a mutare il 
terreno dello scontro di clas¬ 
se Neppure i criminali, e 
tuttora oscuri, attentati di 
Milano e di Roma raggiun¬ 
sero questo scopo. 

Altre provocazioni posso¬ 
no essere messo in atto nello 


di allarme per sostenere la 
necessità dì un governo co¬ 
siddetto « forte », rispondia¬ 
mo che il loro è un espe¬ 
diente ormai logoro. Noi non 
siamo contro i governi che 
governano; anche noi voglia¬ 
mo un governo che governi, 
àia un governo può gover¬ 
nare solo se è forte del con¬ 
senso dei lavoratori, se ha 
la volontà e la capacità di 
dare soluzione positiva alle 
richieste che sorgono dalle 
grandi masse: questa è 
l’esperienza vera di questi 
anni e di questi mesi. 

Il volo del 7 giugno può 
risolvere la crisi, può spaz¬ 
zare via gli elementi di con¬ 
fusione, di equivoco e di 
provocazione sui quali si 
punta per avvelenare la vita 
del Paese. Ciò sarà possibile 
attraverso una nuova, decisa 
avanzata delle forze di sini¬ 
stra e soprattutto del PCI: 
delle forze, cioè, che espri¬ 
mono le spintp c le esigenze 
dei lavoratori, sui quali pos¬ 
sono essere unicamente fon¬ 
dati la salvaguardia e lo 
.sviluppo del regime demo¬ 
cratico 

Armando Cossutfa 


SERRATA AL CANTIERE NAVALE DI PALERMO 

Vivace e immediata reazione dei lavoratori — L’Assemblea regionale siciliana condan¬ 
na la decisione padronale — Folto corteo al centro della città A PAGINA 4 


Licenziati 
4 sindacalisti 
alla Fiat e 
alla Lancia 


TORI NO 2'» 

Ngi.mvtiiu.i pi o\m.(/io¬ 
ne dei pad ioni quattio Opel il, 
sind.u alisi i — tic che ^no¬ 
lano alla 1 tal e uno alla 
Lancia — >ono stali Iiteu/lad 
pei i appi esalila Si dalla di 
S.ivorese (Fni-CISL) Di Gio¬ 
vane (HOMI, e Marlnello 
(CISL) mcmhit di commissioni 
Interne e delegati «li tepaito 
alla J ini c di Hocco Impe¬ 
llale, un compagno sind.u i- 
llsta della Lamia clic, fi a 
laido, è nostro taiidldato al¬ 
le piossimo i lezioni leghmall 

In un loiniiiili.ilo immedia¬ 
tamente (Infuso In sciala i 
binda» ali invitano 1 lavo» iloti 
a « LC*piuget e < oli Io vciopeto 
la rappresaglia del pidione» 
e sì 'dlfendeie l’mi ani// (/Io¬ 
ne in fihbrua c 11 dhilto di 
sdopctu ». 


F j DIRETTORE del «Cor¬ 
ra re della Sera » Gio» 
paini Spadolini, autore, tra 
le al re, di un’opera di suc¬ 
cesso, «De senectute », da 
lui scritta sotto lo pseudo¬ 
nimo di Cicerone, si è nuo¬ 
vamente occupato, domeni¬ 
ca, ielle costituende Re¬ 
gioni La sua idea è che 
le Regioni non debbono 
« rompere gli equilibri po¬ 
litici di vertice » come vor¬ 
rebbero, invece, i comuni- 
sii; e quali siano gli « equi¬ 
libri politici» che tÉ diret¬ 
tore del « Cori lere » vuoiti 
mantenuti, lo si capisce 
piu avanti, quando il no¬ 
stro scrive: « L'esperimen¬ 
to regionale riuscirà nel¬ 
la misura in cui seruRA 
a piomuovere l’autogover¬ 


no locala, sulla base dt 
un profondo rispetto del 
denaro di lutti... ». 

Ora, « profondo rispet¬ 
to » è locuzione che vie¬ 
ne solitamente riferita a 
categorie ideali: la liber¬ 
tà, la giustizia, Vindipen¬ 
denza, la pace; invece Spa¬ 
dolini la suggerisce per II 
« denaro di tutti », ben sa¬ 
pendo che li denaro è sì 
di tutti, ma viene detenu¬ 
to in massima parte, mo¬ 
mentanea nenie (vale a di¬ 
te per II fuggevole corso 
di alcune generazioni, poi 
si vedrà , dagli Agnelli, 
dal Pirell , dai Costa e via 
Intascanti ?. Da un lato non 
bisogna «rompere V'.quin¬ 
àrio », e ìall’altro s deve 
portare t n « profon io ri¬ 


spetto al denaro di tutti », 
attualmente disti ibmto co¬ 
me sapete Figuiatevl ìa 
consolazione dei braccianti 
di Avola, degli nnmlgratt di 
Cimsello, del baraccati di 
Roma, dei braccianti del 
Polesine o della Calabria, 
degli zolfatan di Calta- 
nlssetta, del jmstori sardi, 
che vedono piofondamente 
rispettati l loro soldi, l 
quali però sono In banca, 
Intestati ai padroni. 

Così Gioirmi Spadoli¬ 
ni concepisce la socie¬ 
tà, fondata immutabilmen¬ 
te su chi ha e chi non ha, 
su chi comanda e chi ub¬ 
bidisce. Oliando dirigeva 
Il a Resto oel Carlino » 
egli voleva un uscere per¬ 
sonale e gli faceva passa- 


l’ombrello 


re la notte, fino alle ore 
piccole, davanti alla por¬ 
ta del suo studio, at suoi 
ordini esclusivi Questo 
usceie si chiamava Polpet- 
tini e a una celta ora, po¬ 
veretto, cadeva di sonno. 
Una sera tardi Spadolini 
uscì dallo studio gildan- 
do: «Polpettim, l’ombrel¬ 
lo » e Polpettint, sveglia¬ 
to all'improvviso « E' usci- 
io, signor direttore». Gio¬ 
vanni Spadolini, che à so¬ 
spettoso, ha sciupi e pen¬ 
sato che a Bologna lo pren¬ 
dessero fu quo Così vuole 
un mondo in cui si iv 
spetti profondamente U de¬ 
naro, per non perdere la 
speranza di esseio riverito, 
Fortebracclo 


La trappola 

L A RIUNIONE della Nato 
che si «pie sia mane a Ro¬ 
ma è mollo impotLinfe per 
una sol,) ed cssciuiiilo ragio¬ 
ne: poiché a conclusione del¬ 
la sessione si potrà «labiIn e il 
linaio reale di autonomia che 
i paesi deirEiiiopa occidenta¬ 
le vogliono e pouMuio raduni* 
nere nei confronti degli Stali 
Uniti. Tale grado reale di au¬ 
tonomia si inisuieia 6i> due 
questioni : quella mediteli anca 
e quella della sicurezza euro¬ 
pea. Nel Mediterraneo la si¬ 
tuazione rì sla aggravando dt 
giorno in giorno. 1/nllncco 
sferralo ieri dalle forze israe¬ 
liane conico il Libano, cito ha 
dilla l’aria di preluderò a 
«spedizioni» militari ricorren¬ 
ti in modo più o meno siste- 
malico, c uno dei sintomi più 
drammatici, ma non il solo, 
che fanno pensare n<i un ra¬ 
pido suiTDcflldamciilo di tut¬ 
ta l’area investila dal conflit¬ 
to. Assolutamente Ingiustifica¬ 
bile sarebbe, di fi onte a quel 
clic sta accadendo, un silenzio 
remissivo da parie dei mini¬ 
stri degli Estcu dei paesi del¬ 
l'Europa occidentale e in par* - 
ticolarc del minieiio degli 
Esteri i lai inno. Tnnlo più clic 
ò ben noto a lutti con quale 
preoccupazione, ormui. venga 
giudicata In cauzione fornita 
dagli americani agli atti, an¬ 
che i più «considerali, com¬ 
piuti da Israele conilo i pae¬ 
si arabi. Alti die coslituisco- 
no la sola raziono die può 
faro del Mediterraneo un ter¬ 
reno di a confronto » tra le 
due massimo potenze mondia¬ 
li. Tacere, in queste condizio¬ 
ni, significherebbe nò più nò 
meno che confessare di non 
avere la minima intenzione di 
distinguere gli interessi del- 
l’imperialismo americano da¬ 
gli interessi dei pnesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale, oggettiva- 
mente c chiaramente diver¬ 
genti. 

P ER QUANTO riguarda la 
sicurezza europea le noti¬ 
zie falle diffondere dalla cen¬ 
trale della Nato concordano 
nel prevedere uno sforzo ame¬ 
ricano direno a bloccare ogni 
iniziati va che possa portare, a 
scadenza più o meno rapida, 
ad una conferenza tra lo duo 
parli del continente. Ora, non 
c’ò governo deU’Enropn occi¬ 
dentale cho non si sin impe¬ 
gnato, in questi me«L nel cer¬ 
care di rendere possibile nnn 
sistemazione meno precaria 
dell’attuale situazione del tio> 
stro continente. L’ncceuazio- 
ne, perciò, della lesi america¬ 
na equivarrebbe anche qui ad 
una rinuncia il cui peso nega¬ 
tivo si farebbe sentilo per 
molti c molli anni. 

L’ex diplomatico ilnli.uio 
Manlio Brosio, n 11 un lo segreta- 
«io generale dell’nllean/a. ha 
creduto di poter pai lare, ieri, 
di una <r attiviti della Nato 
nei prosimi dii ci anni n. E* 
la voc » degli americani, che 
vorrebbero fare della Nato una 
trappola eleni a per l'Europa 
occidentale. E* tempo, invece, 
di cominciale a smontato que¬ 
sta trappola o, (pianto meno, 
di allentare lo sue ferree cer¬ 
niere. Ciò può o deve essere 
fatto nel corso di questa ses¬ 
sione ministeriale del Consi¬ 
glio della Nato, Nel caso con¬ 
trario, l’Emopa occidentale fi¬ 
nirò con l'essere coinvolta in 
modo irrimediabile in tulle le 
roventi avventine nelle q uaR 
gli americani si stanno get¬ 
tando a capofitto. 

Alberto Jacoviello 

























































classismo » 


di Donai 
Caltin 


Non ern davvero difficile 
prevedere rlie l’iillarcn del mi* 
nislro del lavoro ni *imlnrnli 
sarchile sialo gonfiato a di» 
smisurn so tulio In stninpn pn> 
dronnlc e governativa proprio 
ni mimine di una cnnipaunn 
lendenle nri nccr<‘diinre Tipo* 
lesi che a n «Irtimenlnllz'/are n 
l'azione delle rionfederazioni e 
dei lavoratori sarchile stalo, 
invece, il PCI. Tanto più che 
alle accuse r|j Donni Gratin si 
sono prontamente affiancale 
rjuelle del ministro del Teso¬ 
ro. Colombo, e deM ineffnliile 
Piccoli. 

I.e gratiniti affermazioni del 
ministro del f.nvoro, del ro- 
sto, non potevano che trovare 
ampia e cordinle urrojtliunzn 
nei fogli deslinail ai a lieti* 
pensanti ». non solo por il lo* 
ro contenuto chiaramente osti¬ 
le alle richieste del movimen¬ 
to sindacale, ma anche per tl 
tono inusitato col finale Donai 
Ceniti si è rivolto alle orga¬ 
nizzazioni del lavoratori, non 
esitando neppure ad inventore 
espressioni di comodo e ad 
attribuirle ai dirigenti «indu¬ 
cali — come è accaduto per 
i! compagno I.nma — per po¬ 
ter affermare che le lotte ope¬ 
rilo e l’unità sindacale por¬ 
terebbero « nr(|im alla causa 
del PCI ». Si tratta Invero di 
un gioco mollo pesante, che 
risenta addirittura la provo* 
cazione. Ma In sortita di Do¬ 
nai Caltin non è grave solo 
per questo. 

Guardando al fondo delle 
cose, a parte la funzione elet¬ 
torale deil'attacco ni mondo 
del lavoro, si scopre infatti 
che, ne) momento in cui sem¬ 
bra attribuire un ampio rico¬ 
noscimento alla forza di at- 
trazione e di persuasione del 
nostro partilo, Donnt Caltin 
evoca in realtà i più torilidi 
fantasmi dell’ anticomunismo 
con In precisa — cd espros* 
sa — intenzione di fermare, o 
almeno frenare, il processo in 
atto verso l'unificazione sinda¬ 
cale e di bloccare contempo¬ 
raneamente In grande batta¬ 
glia unitaria per lo riforme. 
Quando il .ministro del La¬ 
voro insolentisce i sindacalisti 
cattolici o socialisti afferman¬ 
do che sarebbero uomini « seri- 
za principi, senza Ideo, senza 
ideologie, senza valori d e 
quindi facile preda del PCI, 
mira in realtà a risuscitare 
motivi di attrito e di divi- 
siono fra i lavoratori e n ri¬ 
cacciare il movimento sinda¬ 
cale assai indietro nel tem¬ 
po; agli anni in cui la scis¬ 
sione aveva praticamente bloc¬ 
cato ogni spinta rivendicotiva 

Naturalmente anche il mi¬ 
nistro del Lavoro sa che i sin¬ 
dacalisti e i lavoratori catto¬ 
lici e socialisti non sono nò 
sciocchi, nò inermi, ma con¬ 
corrono con le proprie idee 
e con una forte carica com¬ 
battiva aia alio lotto die alla 
formazione del processo uni¬ 
tario. Ma aveva bisogno, co¬ 
rno lutto lo DC e come il go¬ 
verno, di lanciare un grosso 
siluro contro i sindacati e in 
loro iniziativa unitaria, sia per 
arraffare voti, sia soprattutto 
per indebolire 11 movimento ri- 
vendicativo e impedire la ri¬ 
presa dell’azione per le rifor¬ 
me sociali. 

Questa volta, infatti, non si 
tratta di mediare tra lavora¬ 
tori e padronato per il rin¬ 
novo di un contralto, ben sa¬ 
pendo fra l’altro che il a si¬ 
stema » finirebbe prima o poi 
per riassorbire e vanificare Io 
conquiste sindacali, ma di ri¬ 
spondere con precisione a ri¬ 
chieste altrettanto precise. 
CGIL, CISL e UIL rivendi¬ 
cano Insieme una politica di 
profonde riforme, sin pure da 
attuare con gradualità, desti¬ 
nate ad affermare un nuovo 
orientamento di politica eco¬ 
nomica. 

Quanto più il movimento 
sindacalo sarà unito e deciso 
a realizzare questa svolta, tan¬ 
to più il governo sarà costret¬ 
to ad operare scelte che pos¬ 
sono dispiacere ai grandi capi¬ 
talisti (la FIAT, ad esempio, 
non gradirà mai una riforma 
dei trasporli) in quanto inci¬ 
deranno sui loro profitti. Fo¬ 
co, dunque, l’esigenza di fiac¬ 
care lo spirito di lotta dei 
lavoratori attraverso la loro 
divisione. Ecco perchè anche 
il minisi ro del Lavoro si è 
lasciato andare ad una sorta 
di a terrorismo » ideologico e 
politico nei confronti dei sin¬ 
dacalisti cattolici, invitandoli 
scopertamente a ripudiare la 
politica unitaria. 

Non può stupire pertanto 
che giornali apertamente rea¬ 
zionari tipo Messaggero ab¬ 
biano scritto in questi giorni 
che Donnt Caltin a ha rogio- 
ne » quando si scaglia contro 
i sindacali e contro i comu¬ 
nisti. il fatto è che. gira e 
rigira, quando è indispensa¬ 
bile operare scelte precise tra 
gli interessi del padronato e 
quelli del lavoratori, gli * in¬ 
terclassisti v —•• siano essi de¬ 
mocristiani o socialdemocra¬ 
tici — finiscono sempre con 
lo schierarsi dulia parte dei 
potenti. 

Sirio Sebastianelii 


contro la IATO e per la neutralità 

L’imperialismo è il nemico comune dei popoli europei ■ Gli Stati Uniti seminano guerra e tirannide e potrebbero tentare altre 
avventure - Per la pace dell’Italia e deii’Europa necessario il superamento dei blocchi ed una più estesa lotta antimperialista 

Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 25. 

Una grandiosa manifesta¬ 
zione di internazionalismo 
contro le aggressioni ameri¬ 
cane ai popoli (leU'Indocina. 
si è svolta in serata a Napoli. 
Nella centralissima piazza 
Matteotti si sono riunito mi¬ 
gliaia e migliaia di persone, 
lavoratori, donne, studenti, 
con grandi cartelli inneggiati 
li alla lotta popolare contro 
l'imperialismo e stvisemni 
nntl-USA. Centinaia e centi 
naia le bandiere rosse. Dopo 
brevi interventi dei compagni 
Maurizio Valenzi della segre¬ 
teria della federazione di Na¬ 
poli e Umberto Ranieri se¬ 


gretario provinciale della 
FGCI Ha preso la parola 
Francois Billoux membro 
dell'Ufficio politico del Partito 
comunista francese. 

E' di grande Importanza, 
ha detto Billoux. che grazie 
all'iniziativa del PCI, che 
considera la solidarietà col 
popolo vietnamita compito 
fondamentale nella lotta con¬ 
tro l’imperialismo e il grande 
capitale, un largo movimento 
per sostenere la causa del 
Vietnam ha potuto essere rea¬ 
lizzato nel vostro paese. Allo 
stesso modo in Francia l’azio¬ 
ne condotta sin qui ha pre¬ 
parato le condizioni per un 
nuovo sviluppo degli sforzi 
della campagna per una « na- 


« Promemoria 
la 


sinistra de» 

Anche la memoria corta! Sarebbe in¬ 
generoso chiedere conto alla sinistra DC 
di « base » di quello che fa l'altra sini¬ 
stra, quella di Donat Cattin, che ha scritto 
sulla « Stampa » di Agnelli quasi le stes¬ 
se cose che dice La Malfa. Tuttavia, alcu¬ 
ne domande devono essere poste. 

1) Perchè la rivista della sinistra de di 
« base » per replicare a noi ha scelto 
una rubrica che le evita di risponde¬ 
re sul riconoscimento di Hanoi, sulla 
aggressione in Cambogia e sui morti 
dell'« altra America »? 

2) Perchè il « basista » Granelli ha rea¬ 
lizzato il « frontismo » del centro-sini¬ 
stra alla commissione « RAI-TV » la¬ 
sciando in pace De Feo e avallando 
la soppressione di « TV 7 »? 

3) Bassetti farà il governo « moderno » 
e « popolare » della Lombardia, con 
l'assessore socialdemocratico Italo De 
Feo, candidato a Milano? 

4) Perchè i parlamentari della « base » 
lasciano le loro concezioni di sinistra 
alle porte di Montecitorio, Palazzo 
Madama e di qualche ministero? 

Elettore cattolico, il 
voto per il rinnova¬ 
mento democratico 
deir Italia, il voto 
per una società nuo¬ 
va è il voto Comu¬ 
nista. 



Appello di 50 cattolici e socialisti 


Voteremo contro 
il centro-sinistra 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26 

Un Colto gruppo di oatto- 
Ile) e di iscritti al PS1 han¬ 
no lanciato un appello agli 
elettori palermitani perchè il 
7 giugno votino contro il cen¬ 
tro sinistra, rafforzino 1 parti¬ 
ti della sinistra di opposizio¬ 
ne, siano parte attiva di una 
spinta « al cambiamento radi¬ 
cale ». 

Primo firmatario dell’appet 
lo è il prof. Franco Riccio 
che è stato uno dei principa¬ 
li dirigenti del movimento 
giovanile democristiano In Si¬ 
cilia. Con lui hanno sottoscrit¬ 
to 11 documento altri 49 fru 
cannile} del dissenso e mili¬ 
tanti socialisti (intellettuali, 
opinai impiegati) 

Sottolineato che il voto dei 
7 giugno può essere « o l'Ini¬ 
zio di una svolta decisiva o 
la continuazione di una servi¬ 
tù volontaria» l’appello pro¬ 
segue affermando che « met¬ 
tendoci In condizione di esse¬ 
re noi stessi gli artefici de. 
nostro destino, l'esercizio de) 
voto ci offre la possibilità di 
riprendere in pieno la dele 
ga cosi vergognosamente stru¬ 
mentalizzata, e di indicare con 
chiarezza le direttive per una 
umanizzazione della vita pub¬ 
blica ». « E' questa una pro¬ 
va — si legge ancora nell'ap¬ 
pello — della nostra maturità 


politica; una testimonianza di 
volontà civica che rifiuta Futi 
le individuale per 11 bene co 
mune; l'espressione deila no¬ 
stra rivolta pacifica ma alta¬ 
mente significativa contro chi 
della delega ha fatto II mono¬ 
polio personale ». 

Nel commentare il docu¬ 
mento LI prof. Riccio ha 
detto che esso « nasce dalla 
necessità di operare orizzon¬ 
talmente una rottura con l'at¬ 
tuale schieramento di cen 
tro sinistra ormai chiaramente 
Impossibilitato, per suo tra¬ 
vaglio interno di potere, con¬ 
seguenza del suo vizio di ori¬ 
gine. a determinare quella svol 
ta autenticamente moderna e 
democratica che tutti noi 
aspettavamo. La composizio¬ 
ne stessa delle liste, che rical¬ 
co e ripristina metodi ed equi¬ 
libri ormai noti all'opinione 
pubblica, è un’ultima prova al 
mancanza di volontà politica 
di rinnovamento ». 

Riccio ha così concluso: « La 
alternativa che rimane è per¬ 
tanto quella di spostare l'equt- 
llbrio delle forze verso sini 
stra. Ecco li senso del nostro 
appello per una votazione a 
sinistra che consenta di usol- 
re dairimmobfllsmo e di de¬ 
terminare un cambiamento de¬ 
cisamente innovatore ». 


g. f. p. 


vo > al Vietnam e la creazio¬ 
ne di un comitale) nazionale 
che ha raccolto cento milioni 
di franchi, fino al grande 
meeting al bosco di Yincennos 
del 10 maggio, sostenuto dal¬ 
l'appello di quarantaquattro 
organizzazioni 

Noi sappiamo — ha detto 
Billoux — che non risparmie¬ 
rete alcuno sforzo nell’azione 
di solidarietà e questo comi¬ 
zio anti-imperlalista di Na¬ 
poli ne offre una testimonian¬ 
za convincerne e ulteriore. 
Tutto questo prova che i po¬ 
poli europei acquistano sempre 
pili coscienza dei pericoli che 
l’aggressione imperialista fa 
correre alla pace nel mondo 
e della possibilità di mettere 
finalmente fine a questa 
guerra che l'imperialismo 
americano conduce In Indo¬ 
cina. 

Cosi come afferma l'appel¬ 
lo del 15 maggio dei 18 par¬ 
titi comunisti dell’Europa ca¬ 
pitalista — ha concluso Bil¬ 
loux — è possibile mettere 
fine senza attendere più a 
questa guerra. 

Subito dopo ha preso la 
parola il compagno G. C. Pa- 
jetta. Quello che accade in 
Cambogia, ha detto, non è 
lontano dall'Europa. Per que¬ 
sto i comunisti eli ogni parte 
d'Europa si sono raccolti per 
organizzare la loro solidarie¬ 
tà per dire di no all'imperia¬ 
lismo americano e alla guer¬ 
ra anche perchè essi si sen¬ 
tono responsabili di parteci¬ 
pare cosi alla difesa della pa¬ 
ce nei loro paesi e alla si¬ 
curezza dell'Europa. E' Firn- 
perialismo nmorienno che do¬ 
po aver promesso il ritiro 
delle truppe dal Vietnam del 
sud ha aperto un nuovo fron¬ 
te invadendo la Cambogia. 
Ma l’imperialismo americano 
è quello che detiene nel Me¬ 
diterraneo posizioni di forza, 
che sostiene l'azione contro i 
popoli arabi, che potrebbe in 
questo mare essere tentato di 
aprire nuovi fronti, se la sua 
azione paresse richiederlo ni 
suol generali e al suo presi¬ 
dente. E' stato l'Imperialismo 
americano a Pare il colpo di 
stato in Cambogia, compran¬ 
dosi generali e colonnelli dei 
servizi segreti, ma non diver¬ 
samente potrebbe essere ten¬ 
tato di Pare in altri paesi do¬ 
ve ha le sut basi, i suoi agen¬ 
ti, dove forse qualche gene¬ 
rale e certi colonnelli del ser¬ 
vizi segreti potrebbero rea¬ 
lizzarne gli ordini. Questo 
porto di Napoli, ha detto Pn- 
jetta. non è così lontano nè 
così dissimile dal Pireo da 
non farci riflettere sulle po¬ 
stazioni che lo circondano, 
sui comandi che affollano la 
città, sulle navi e sui missili 
che si trovano nelle sue acque. 
Quello che accado oggi nella 
penisola indocinese ci inse¬ 
gna che i popoli hanno impa¬ 
rato a resistere e ci dice che 
anche per questo, per quello 
che abbiamo fatto e saprem¬ 
mo fare dobbiamo sentirci 
vicini ai combattenti del Viet¬ 
nam, del Laos, della Cambo¬ 
gia. Ci ricorda il pericolo che 
incombe sul nostro paese, la 
politica che dobbiamo respin¬ 
gere. 

I generali americani che 
hanno creduto di poter pie¬ 
gare un popolo con un colpo 
di mano, che hanno gettato 
il loro stesso paese in una 
avventura che sfiora la fol¬ 
lia, e che insanguinano e di¬ 
struggono ià nell'estremo del¬ 
l’Asia sono gu stessi che sie¬ 
dono alla NATO e che hanno 
qui le loro sedi, sono gli stes¬ 
si o ne sono i colleghi. Po¬ 
trebbero domani schiacciare 
i bottoni che dicono guerra 
nel Mediterraneo, in Europa, 
che dicono distruzioni e morte 
per il nostro paese. 

Domani a Roma si riuni¬ 
scono all’Assemblea della 
NATO uomini che stanno, in 
confronto degli americani, 
negli stessi rapporti dei go¬ 
verni di Saigon, dei fantocci 
del Laos, del governo cam¬ 
bogiano del colpo di Stato, 
dei rappresentanti dell'Indo¬ 
nesia o di Formosa. Dobbia¬ 
mo dire che non rappresen¬ 
tano i popoli d’Europa. Testi¬ 
moniare la nostra solidarietà 
di combattenti europei per la 
pace vuol dire fare la nostra 
parte contro la prepotenza, 
le basi militari e le flotte 
americane nel Mediterraneo 
e nei mari europei, fare il 
nostro dovere di italiani che 
vogliono la pace per l'Italia 
e che non accettano la dipen¬ 
denza dalla volontà dei gene¬ 
rali americani per il proprio 
paese, vuol dire fare valere 
la volontà degli italiani che 
dicono « fuori l'Italia dalla 
NATO, via la NATO dnllTta- 
Ila ». Fuori da ogni blocco, 
neutralità per il nostro paese, 
smilitarizzazione per il Me¬ 
diterraneo e libertà dallo 
straniero e dal fascismo per 
i popoli che lo circondano: 
ecco i nostri obiettivi. Ci bat¬ 
tiamo e chiediamo agli ita¬ 
liani di battersi per questo. 
Non ce ne dimenticheremo il 
7 giugno perchè sappiamo 
che per quella strada di pace 
avanzerà l'Italia volgendo a 
sinistra. 


Manifestazioni per la pace in tuffa Italia 


1 


In una i lette™ a torta » iti 
ministro degli Ustori on. Moro, 
il Comitato nn 2 lontlo dello 
ANPI ha riaffermato, in oc¬ 
casione della riunione a Ro¬ 
ma del Consiglio della NATO, 
« l'innccettabilitfi dello "logi¬ 
co del blocchi'' e lo ferma 
protesta per la presenza nella 
NATO di Stati a regime fa¬ 
scista corno la Grecia od II 
Portogallo. 

L'ANP! — prosegue la let¬ 
tera — <t nello spirito uni¬ 
tario cui si richiama, deside¬ 
ra sottolineare ancora una 
volta che nell'immobilismo 
dei blocchi gli interessi stra¬ 
tegici e militari finiscono per 
prevalere su quelli politici, e- 
economici e sociali 0 sulle scel¬ 
te di fondo che i singoli Pae¬ 
si vogliono adottare per lo 
sviluppo ed il progresso delle 
loro società ». 

La « lettera aperta > con¬ 
clude chiedendo al governo 
Italiano una Iniziativa in fa¬ 
vore di - un'amnistia genera¬ 


le per I prigionieri politici 
greci e la liberazione di quan¬ 
ti per delitto di opinione 0 
por rifiuto della dittatura so¬ 
no oggi perseguitati 0 incar¬ 
cerati. ricordando che fra di 
loro sono numerosi combat¬ 
tenti della libertà, come l’eroe 
nazionale Mnnolls Glezos ». 

A MILANO si terranno do¬ 
mani, mercoledì, forti manife¬ 
stazioni di massa antl-lmperla- 
liste: In piazza del Duomo 
(ore 21) parlerà il compagno 
Pietro Ingrao. della Direzio¬ 
ne del PCI; per le ore 18 11 
movimento studentesco ha In¬ 
detto una manifestazione, alla 
quale anche la FGCI ha ade¬ 
rito. 

Una manifestazione, pro¬ 
mossa dal movimento studen¬ 
tesco. avrà luogo oggi anche 
a MESTRE: un corteo, dal 
piazzale della stazione, attra¬ 
verserà tutta la città. Hanno 
aderito la FGCI, la Sezione 
universitaria del PCI di Ve¬ 
nezia, la CGIL, la CISL e la 
UIL, 


i rinvìi di Donat Cattin 


Chiedono l’approvazione della legge 1026, ostacolata alla Camera dal mi¬ 
nistro del Lavoro — Il provvedimento prevede l’aumento dei sussidi 
L'azione del comitato dì agitazione eletto all’ospedale Forlanini di Roma 


Domani in TV 

Enrico Berlinguer 

Giovedì ripresa di una manifestazione del PCI 

Il nostro partito sarà presente due volte, que¬ 
sta settimana, sui teleschermi: 

% Domani alle ore 21 avrà luogo una confe¬ 
renza'stampa del vice-segretario del partito 

ENRICO BERLINGUER 

$ Giovedì alle 21,35 si svolgerà la « manifesta¬ 
zione di propaganda » con la partecipazione 
di esponenti del partito nella vita politica ed 
amministrativa del paese. 

ORGANIZZATE L’ASCOLTO ! 


Reazione democratica al colpo di mano conservatore 


La maggioranza 
magistrati non 


dell’Associazione 
segue la destra 


Il tentativo d’imporre organismi dirigenti e orientamenti reazionari è fal¬ 
lito provocando nuove tendenze unitarie fra i magistrati progressisti 


la nuova fase di agitazioni negli atenei 


I professori 
ribadiscono 


comunisti 

l'impegno 


di lotta nell'Università 


Lo sciopero proclamato dal 
sindacato scuola CGIL la scor¬ 
sa settimana in ogni rdine 
di scuola, università compre¬ 
sa, ha registrato l'adesione 
anche dell'associazione na¬ 
zionale docenti subalterni. In 
diversi atenei anche ie sezio¬ 
ni di altre organizzazioni co¬ 
me l'ANDU e l’ANRIS si so¬ 
no associate alla linea propo¬ 
sta dalla CGIL. Per discute¬ 
re gli sviluppi della lotta del¬ 
l'università, il sindacato seno- 
la CGIL terrà a Roma 11 28 
maggio, in via Boncompagnl, 
un attivo universitario nazio¬ 
nale. 

Allo scopo di precisare la 
posizione del comunisti sulla 
nuova fase di agitazioni aper¬ 
tasi nelle università, è stata 
tenuta, per Iniziativa del comi¬ 
tato di partito per l’universi¬ 
tà, una riunione di docenti 
comunisti. Nella riunione è 
stato riaffermato il pieno im¬ 
pegno dei comunisti .wll’azio- 
ne Intrapresa dal sindacato 
scuola CGIL; inoltre c stato 
sottolineato che nell’ulteriore 
sviluppo dell’agitazione si pro¬ 
ceda — così nella scelta de! 
lo forme di lotta, come nel¬ 
la determinazione degli ob¬ 
biettivi — aura verso la ri 
cerca di un ampio rapporto 
con le forze studentesche, con 
1 settori più avanzati del cor¬ 
po docente, con le organizza¬ 
zioni del personale non inse¬ 
gnante. 

SI ò invece denunciato il 
carattere esplicitamente rea¬ 
zionario dell’azione intrapresa 
dali’ANPUR (associazione d) 
destra dei professori di ruo¬ 
lo), die minaccia un blocco 
degli esami a sostegno di ri¬ 
vendicazioni corporative e di 
consolidamento del potere ac¬ 
cademico. Contro le po¬ 
sizioni dell’ANPUR, ma 
anche contro l'unpus*az:one 
che ai ratte rizza 11 disegno di 
riforma universitaria sostenu¬ 
to dalla maggioranza governa¬ 
tiva, 1 docenti comunisti pon¬ 
gono i l centro dolla lotta ob¬ 
biettivi essenziali ed irrinun¬ 
ciabili per avviare un proces¬ 
so di reale rinnovamento. 1 
comunisti chiedono una ••ente 
modificazione dello attuale 
meccanismo di selezione clas¬ 
siste. attraverso misure sostan¬ 
ziali per 11 diritto allo /.tudlo 
a favore del figli degli ope¬ 
rai e del contadini, e dei la¬ 
voratori studenti; l’affermazto 
ne di un’autonoma presenza e 
iniziativa dogli studenti, re¬ 
spingendo l’assorbimento en¬ 
tro meccanismi di cogestio¬ 
ne: la rottura del carattere 
corporativo dell’unlversUà co¬ 
me « corpo separato » anche 
attraverso l’apertura del go¬ 


verno universitario alle for¬ 
ze sociali interessate al suo 
rinnovamento; una applicarlo- I pendenza della magistratura. 


Il colpo di mano tentato 
l’altra sera da « Magistratu¬ 
ra indipendente » durante l’as¬ 
semblea generale dell'Associa¬ 
zione nazionale magistrati, 
colpo di mano che nelle in¬ 
tenzioni avrebbe dovuto por¬ 
tare al controllo di tutti gli 
organismi direttivi è fallito. 

I conservatori, che sperava¬ 
no di raccogliere intorno alle 
loro posizioni almeno l’ala più 
« moderata » di « Terzo pote¬ 
re », sono rimasti invece iso¬ 
lati e all'opposto hanno favo¬ 
rito il coagularsi, intorno ad 
una piattaforma democratica 
comune, delle altre correnti. 
Insomma invece di isolare co¬ 
me sarebbe stata loro inten¬ 
zione la sinistra, si sono ri¬ 
trovati essi sol) con i loro spro¬ 
loqui sulla apoliticità del ma¬ 
gistrato e sulla pseudo-indi 


ne rigorosa dei principi! del 
pieno tempo, 1 ) superamento 
di ogni forma di gerarchla 
nel corpo docente, la sicu¬ 
rezza del lavoro per tutti 
coloro che oggi operano nel¬ 
l'università in condizioni del 
tutto precarie, senza garanzie 


Dando il resoconto dell'as 
semblea. conclusasi, come si 
sa. con una frattura verticale 
all'interno dell’associazione, 
abbiamo sottolineato gli aspet¬ 
ti certamente positivi di quan¬ 
to avvenuto nell'Aula Magna 
del Palazzo di Giustizia di 


contrattuali; una politica che ! Roma, domenica. Primo 


contrasti la tendenza alla de- 
qualificazione degli studi e al- 
l’emarginazione del lavoro di 
ricerca scientifica. 

La riunione del docenti co¬ 
munisti ha anche discusso la 
imminente scadenza delle ele¬ 
zioni per 11 rinnovo della pri¬ 
ma sezione del consiglio su¬ 
periore della P.I., affermando 
l’esigenza che 11 boicottaggio 
di tali elezioni, già deciso dal 
sindacato CGIL e da altri or¬ 
ganismi docenti, sì sviluppi 
in una battaglia per chiedere, 
la decadenza di tale organi- 
smo che ha funzionato solo 
come strumento di copertura 
delle responsabilità governa¬ 
tive. 


l 

reazionari di « Magistratura 
indipendente » hanno mostra¬ 
to in tutta evidenza a cosa 
miravano quando un anno fa 
hanno iniziato la sistematica 
opposizione alla giunta esecu¬ 
tiva dell’ANM, dietro il pa¬ 
ravento di un discorso i ideo¬ 
logico » che in realtà era chiu¬ 
sura ad ogni discorso di rin¬ 
novamento. 

Secondo: di fronte a questo 
atteggiamento la sinistra e co¬ 
munque i gruppi che si ricol¬ 
legano ad una piattaforma 
democratica e di pieno rispet¬ 
to della Costituzione (Terzo 
Potere, Magistratura democra¬ 
tica, Democrazia o Costituzio- 


Lo hanno deciso CGIL e Intesa intersindacale 


Confermato: niente 
scrutini ed esami 


Il consiglio nazionale del 
sindacato scuola CGIL, riuni. 
tosi nei giorni di domenica e 
lunedì ad Aricela, ha ricon¬ 
fermato 11 blocco degli scru¬ 
tini e degli esami, nelle scuo¬ 
le elementari e medie. L’agi¬ 
tazione è determinata dallo 
stato di disagio generale in 
cui versa la scuola. La CGIL 
rivendica con la riforma del 
la scuola, una serie d'inter¬ 
venti immediati che riguarda¬ 
no il reperimento di nuovi 
posti di lavoro attraverso l av¬ 
vio della scuola n tempo pie¬ 
no; limite di 20 alunni per 
classe ru lla scuola dell'oboli, 
go e di 25 per le medie su¬ 
periori; sviluppo della scucia 
materno statole . 

Per I ton di ruolo In CGIL 
sostiene la non iicenziabllttà 
per 11 personale tu servizio 
nel 19(59- /0 e stabilita del po 
sto di hvoro; va tir azione di 
tutto il servizio preruolo; bloc¬ 
co degli esami di concorso 
per la scuola di Ofni ordine 
e grado; abolizione degli esa¬ 
mi di abilitazione; superamen¬ 


to della cattedra attraverso 
l'istituzione del posto orario; 
immissione in ruolo per tutto 
il personale non insegnante 
con un anno di servizio. 

Anche l’intesa intersindaca¬ 
le della scuola secondarla ed 
artistica (ANCISIM. SASMI, 
SNADPI, SNIA, SNPPR, SN, 
SM), ha diramato un comuni¬ 
calo in cui, confermando l'agi¬ 
tazione, precisa le decisioni 
relative al blocco degli scru¬ 
tini e degli esami. Non sa¬ 
ranno attuate operazioni preli¬ 
minari di scrutinio o riunioni 
anticipato, e non saranno con¬ 
segnati relazioni, giudizi o al¬ 
tro. E’ previsto inoltre uno 
sciopero articolato a partire 
dall’ll giugno. 

I sindacati nazionali della 
scuola elementare UìINASCEL 
CISL, SNASE. SASIM-UII.. 
SNS-CGIL a SAMI) hanno ieri 
confermato la non partecipa¬ 
zione dei maestri, dei direttori 
didattici e degli ispettori sco¬ 
lastici alla scelta dei libri di 
testo e l'adonsimie dalle ope¬ 
razioni di scrutinio e di esame. 


ne) ha ritrovato una certa 
unità. 

Terzo: è stata messa in e- 
videnza la manovra della de¬ 
stra, da tempo in atto, per 
preparare il rinnovo de) Con¬ 
siglio Superiore della Magi¬ 
stratura. Si tratta di un obiet¬ 
tivo che se anche è a lunga 
scadenza, rappresenta tutta¬ 
via un importante momento 
per la vita di tutta la magi¬ 
stratura italiana. Duo associa¬ 
zioni. FUMI e l'ANM, prati¬ 
camente decidono i nomi dei 
componenti togati del Consi¬ 
glio Superiore della Magistra¬ 
tura. L'Unione Magistrati Ita¬ 
liani esprime notoriamente 
l'ala più conservatrice dei 
giudici e i suoi iscritti sono 
in gran parte magistrati dei 
gradi più alti. 

« Magistratura indipenden¬ 
te », nell’ambito dell’Associa¬ 
zione nazionale, ha pressapo¬ 
co le stesse posizioni. Se fos¬ 
se riuscita domenica ad as¬ 
sumere i) controllo dell'Asso¬ 
ciazione portando sulle sue 
posizioni anche « Terzo Pote¬ 
re », l’ala più conservatrice 
della magistratura praticamen¬ 
te avrebbe potuto disporre dì 
tutte le armi per nominare gli 
uomini « adatti » al Consiglio 
Superiore della Magistratura. 

E' relativamente semplice 
valutare alla luce di queste 
considerazioni la portata di 
quanto sta accadendo. E alla 
luce di questi motivj sj fa più 
chiara anche la posizione di 
quei magistrati che hanno da¬ 
to vita al Movimento unitario 
dei magistrati democratici, Di 
fronte a queste manovre di 
potere messe in otto dai con¬ 
servatori essi rispondono chie¬ 
dendo una riforma dell'ordina¬ 
mento giudiziario, un discorso 
chiaro sulla funzione del ma¬ 
gistrato nella società italiana. 

Probabilmente su questi te¬ 
mi anche tra i magistrati pro¬ 
gressisti ci sarà una notevole 
divergenza ed è prevedibile 
che il discorso ideologico dì 
fondo in altre occasioni si 
esprimerà contrapponendo le 
parti. Ma è proprio questo 
l'importante: cioè che la 
grande maggioranza, il (55 per 
conto degli aderenti alla As¬ 
sociazione nazionale, abbia 
scelto il metodo del dibattito 
rifiutando di scendere sul pla¬ 
no della politica dolla poltro¬ 
na, quella politica a sostegno 
della quale domenica « Magi¬ 
stratura indijietidente » ha 
portato a volare i suoi iscrit¬ 
ti con i pullman come Lauro 
o Bonomi. 


ESTRAZIONE LOTTO 


elio avrebbe dovuto 
aver luogo II 9/5/1970 


Enn- 

lollo 


BARI 31 88 26 72 21 | x 

CAGLIARI 86 25 49 78 3 | 2 

FIRENZE 3 54 80 61 83 | 1 

GENOVA 79 45 21 31 36 I 2 

MILANO 37 76 46 49 14 | x 

NAPOLI 56 23 52 89 57 | x 

PALERMO 61 60 13 83 60 j 2 

ROMA 45 31 35 81 67 I x 

TORINO 53 61 55 31 87 | x 

VENEZIA 15 71 >' 78 35 | 1 

NAPOLI (2° estratto) | 1 
ROMA i2'* est rati ni 1 x 

Ai «12» L. 12.618.000; agli 
L. 245.800; ai «10» Uro 


« 11 
16.400. 


I Da duo mesi sottantnnMla 
I lavoratori tubercolotici sono 
In lotta. Assemblee, scioperi 
dolla forno, occupazioni di o- 
spodnll si sono registrate con 
frequenza da Sondalo n Mila¬ 
no, Torino, Bologna, Roma, 
Napoli. Una lotta decisa che 
ancora non vocio fino. Questi 
lavoratori si battono por il 
passaggio dolla logge 1020 , por 
« strappare » qualche lira in 
pili nfriNPS o ai consorzi an* 
tl-tbc da aggiungere ai sussi¬ 
di lnndoguntl che percepi¬ 
scono. 

La loro lotta ha avuto suc¬ 
cesso al .Sonato dove, grazio 
al partiti di sinistra, la legge 
ò stata approvata dalla Com¬ 
missiono lavoro In sodo dell- 
ber ante. Più dura si prospet¬ 
ta la battaglia alla Camera; 
soprattutto por l'assurda posi¬ 
ziono presa dal ministro Do¬ 
nnt Cattin che ha deciso di 
rinviare In logge In aula, for¬ 
se por far posto ad un suo 
provvedimento ohe è già tan¬ 
to definire inadeguato, Cosi 
la lotta continua, montro tl 
ministro tiene duro: ma j la¬ 
voratori tbc continuano o bat¬ 
tersi. 

La mattina de) 20 maggio 
scorso, nel cortile davanti al¬ 
la direziono sanitaria de) Por- 
lanini di Roma, centinaia di 
degenti si preparavano a la¬ 
sciare l'ospedale per raggiun¬ 
gerò 1) Sonato dove si sa- 
robbo riunita la Commissio¬ 
no Lavoro. Il giorno prima 
nel sanatorio non aveva man¬ 
gialo nessuno. Uomini e don¬ 
no avevano risposto In pieno 
all’Invito del comitato di agi¬ 
tazione degenti elio aveva pro¬ 
clamato lo sciopero della fame. 

A) momento di uscire dai 
cancelli in assoluto silenzio, 
al degenti si sono uniti de¬ 
cine di portantini. Era Tenui- 
sìnsmante risposta de) per¬ 
sonale salariato deirospoctav» 
all’invito rivolto loro nel cor¬ 
so di un’assemblea di ricove¬ 
rati: « Quando una calego- 
ria di lavoratori in lotta Pian¬ 
ge al momento essenziale del¬ 
la vertenza — era stato det¬ 
to — à necessario che altri 
lavoratori dimostrino in con¬ 
creto la loro solidarietà. Per 
questo, l’assemblea dei rico¬ 
verati chiede al personale sa¬ 
lariato e a quello san ito rio di 
unirsi al loro corteo e di rag¬ 
giungere il Senato ». 

Ogni decisione, ogni forma 
di lotta In tutti f sanatori 
d’Italia è stata presa dall’ns- 
semblea dei ricoverati. Gli 
stessi sindacati (ULT-CGILe 
NAD-ACLI), pur guidando la 
lotta, prima di muoversi han¬ 
no sentito le assemblee adot¬ 
tandone in un clima di de¬ 
mocrazia le decisioni. Un e- 
sciupio è ciò che avviene al 
Forlanini da due mesi a que¬ 
sta parto. L'assemblea, che ha 
eletto un comitato di agita¬ 
zione, ha capilo in pieno i) 
ruolo che gli compete: soprat¬ 
tutto perché, per 11 fatto «il 
trovarsi a Roma, i degenti 
dell’ospedale dì Monteverde 
hanno sostenuto e sostengo¬ 
no (naturalmente appoggiali 
da tutti i lavoratori (togli ni¬ 
tri sanatori) «l’urto frontale 
con il governo ». 

Il motivo della lotta è 11 
passaggio della 1026; pia quo 
sti lavoratori non dimentica¬ 
no che il loro movimento ha 
un senso solo se riferito al¬ 
le lotto unitarie (come la lo¬ 
ro, del resto) die tutte le ca¬ 
tegorie dì lavoratori stanno 
conducondo per le riformo, na¬ 
turalmente pensando sopratut¬ 
to a quella riforma sanita¬ 
ria che 1 partiti della .sini¬ 
stra, con in prima filo il PCI, 
vanno auspicando da sempre. 

Per molti degenti del For¬ 
lanini (e la stessa cosa si 
verifica in altri sanatori) ò 
questa la prima lotta sinda¬ 
cale della loro vita. Per tan¬ 
ti è stata una rivelazione. A 
decine hanno cominciato a ca¬ 
pire il ruolo che il nostro 
partito, che 1 comunisti (1 
pnrlamontnrl soprattutto, mu 
anche quelli che sono alla to¬ 
sta della lotta di questi gjor- 
ni) svolgono fra I lavoratori. 
In molti hanno chiesto di 
iscriversi al PCI; soprattutto 
i giovani. Quest! lavoratori 
hanno capito che certi diritti 
si conquistano con la lotta, 
respingendo magari 1 pater¬ 
nalismi In voga da anni nel¬ 
l'ospedale. Lo stesso discorso 
vale, naturalmente, por 1 la¬ 
voratori cattolici (stretti at¬ 
torno r 1 NAD-ACLI) e per 1 
socialisti. 

Del clima nuovo elio si re¬ 
spira nei sanatovi 1 primi a 
renderanno conto sono stati 
quelli del personale salariato 
e sanitario. I primi schieran¬ 
dosi di persona con i degenti, 
riconoscendo in loro prima dì 
ogni altra cosa del lavoratori; 
i secondi tentando manovro 
paternalistiche e qualche co¬ 
sa di peggio come quando al 
Forlanini il 20 maggio si è 
tentato di stilare rapporti di 
disciplina ni salariati che ora¬ 
no usciti con i degenti per 
ani,ire ni Senato. Un tentati¬ 
vo i,.lesto respìnto come una 
provocazione dai ricoverati 
riuniti in assemblea. 

Ora si traila di superare 
Puh imo ostacolo. SI chiama 
Donat Cauln o per molti la¬ 
voratori delle AC LI la lotta si 
colora di un motivo in p:ù 
il ministro de! Lavoro, Infatti, 
ò loro amico di tori. Il com¬ 
portamento oc] parlamentare 
torinese ò inspiegabile, ma 
anche dii aro: ù da gennaio 
che si muove, spesso andan¬ 
do anche contro il suo pani¬ 
lo. contro la ratifica della leg¬ 
ge 1026 Nei prossimi giorni 
i lavoratori tbc faranno an¬ 
cora sentire la loro protesta. 

A chi non li ascolta, visto il 
tipo di lotta o chi no sono 
1 protagonisti, rimano soio U» 
vergogna. 
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Approvato il nuovo p.r. a Bologna Inchiesta sulla crisi che investe gli Stati Uniti alle soglie degli anni ’70 

ma non a Milano e a Genova IH BBHHH ■ m 

utmo.ì Una nuova saetra dal maoaio amoica 

e il ministero „ ' . . " . . 

. yi« Come il movimento universitario intende combattere l’isolamento delle sue lotte -• Dai «teaeh-in» ai «teach-out», 

Cll rorta ilei per un contatto con il mondo esterno e in primo luogo con le rivendicazioni operaie - La tempesta degli anni 50 

Il dicastero dei Lavori pubblici dovrà conoscere .r' 11 ' 1 """.... «.*.. . ... Dal nostro inviato studio delio armi chimiche a corruzione demo 

innesto di democrazia, perchè si affermi il Str . I ! L’esplosione contro l'inva- stiLuiscono parli cospicuo de* un piccolo nucleo 

principio costituzionale che affida alle Regioni jlp, ~ v , ; y ' 1 f ^y■»,'I Un la guenii del Vietnam, che Si denuncia la eompcy/ione costala i cl deceni 


Le amministrazioni comu¬ 
nali hanno concluso il loro 
mandato, ma il centro-sini¬ 
stra, a Genova e a Milano, 
non ha rispettato l'impegno 
di approvare i nuovi piani 
regolatori. Sono stati pre¬ 
sentati più o meno vaghi cri¬ 
teri di revisione dei vecchi 
piani, che però resteranno 
ancora in vigore chissà per 
quanto tempo: consentendo 
ai proprietari di arce e di 
fabbricati molti altri lucrosi 
affari, mentre i servizi pub¬ 
blici continueranno a man¬ 
care in modo drammatico. 

L'amministrazione bolo¬ 
gnese di sinistra ha invece 
puntualmente mantenuto gli 
impegni presi con gli eletto¬ 
ri anche in tema di urbani¬ 
stica: e cioè non solo ha 
sostituito il vecchio piano 
del 1955, ma lo ha sostituito 
con un piano che è il frutto i 
delk scelte operate diretta¬ 
mente dai cittadini, espres¬ 
se dai diciotto consigli di 
quartiere. Naturalmente con 
una procedura del genere, 
assolutamente originale nel 
nostro paese, la nuova disci¬ 
plina urbanistica varata a 
Bologna ha drasticamente ri¬ 
dotto le destinazioni private 
a tutto vantaggio di quelle 
pubbliche: vincolando cen¬ 
to metri quadrati di area 
per servizi, per ogni abitan¬ 
te della città, circa tre vol¬ 
te di più, di quanto si pro¬ 
pongono di fare gli ammi¬ 
nistratori di centro-sinistra 
a Milano, secondo quanto 
affermano nei loro docu¬ 
menti. 

A Bologna, mentre i cit¬ 
tadini individuavano zona 
per zona le aree da riserva¬ 
re alla collettività, il comu¬ 
ne si c difeso dall'arrem¬ 
baggio dei proprietari affi¬ 
dando ai consigli di quartie¬ 
re la formulazione di un pa¬ 
rere preventivo sulle licen¬ 
ze edilizie: l'esperimento ha 
dato frutti tanto positivi, 
che si spera di poter decen¬ 
trare nei quartieri tutta la 
disciplina edilizia e i rela¬ 
tivi controlli. Un esempio di 
decentramento che purtrop¬ 
po non trova riscontro ai 
livelli più alti dello Stalo: 
al contrario tutti i comuni 
che in Emilia hanno adotta¬ 
to i nuovi piani regolatori, 
ne attendono da anni l’ap¬ 
provazione: Rimini dal 1965, 
Modena dal 1966, Roggio dal 
1967. Nè in altre regioni la 
situazione è migliore. 

I paurosi ritardi dovut, 
alla pesantezza della mac¬ 
china burocratica, si somma 
no poi ai veri e propri atti 
di sabotaggio: il piano ur¬ 
banistico di Cervia sul li¬ 
torale romagnolo fu bloc¬ 
cato per due anni dall'Ille¬ 
gale ostruzionismo della 
prefettura, cosi come la pre¬ 
fettura respinse per tre vol¬ 
te di seguito il piano della 
collina di Bologna, che il 
Comune aveva vincolato in¬ 
teramente al servizio della 
collettività. Quando il con¬ 
trollo burocratico doveva in¬ 
tervenire ad evitare gli abu¬ 
si, le illegalità, i disastri, al¬ 
lora invece ha sempre bril¬ 
lato per la sua assenza, dal 
Vajont alla falsificazione del 
piano regolatore di Napoli, 
alle licenze illegali concesse 
« in precario » dal comune 
di Milano. 

La struttura accentrata e 
burocratica del ministero 
dei Lavori Pubblici rivela 
dunque la sua natura di clas¬ 
se, difende i privilegi dei 
potenti — proprietari immo¬ 
biliari, industriali, uomini 
di governo — e offende i 
diritti dei cittadini, quando 
le amministrazioni pubbli¬ 
che si impegnano a soste¬ 
nerli. 

Questa situazione non di¬ 
pende dalla maggioro o mi¬ 
nore integrila personale dei 
funzionari, ma dal sistema: 
quel sistema che si è incari¬ 
cato di soffocare accurata¬ 
mente i risultati esplosivi 
dell’inchiesta condotta, sul¬ 
la frana di Agrigento, da un 
coraggioso funzionario del 
ministero dei Lavori pubbli¬ 
ci; quel sistema che impone 
nei piani regolatori quanti¬ 
tà minime indispensabili di 
aree per servizi e poi non 
approva i piani che per pri¬ 
mi queste quantità hanno 
adottato e superato. 

La Costituzione ha affida¬ 
to alle Regioni la disciplina 
urbanistica, i lavori pubbli¬ 
ci, la viabilità, i trasporti 
di Interesse regionale: e al¬ 
lora la prima cosa da fare 
dopo il 7 giugno, sarà in 
questo campo il trasferimen¬ 
to allo Regioni di tutta l’at¬ 
tività esercitata dai Provve¬ 
ditorati regionali alle opere 
pubbliche. Cominciando, ben 
aleso, dagli stessi Provvedi¬ 


torati, che dovranno essere 
assorbiti dall'organico della 
Regione: chi pensasse rii 
mantenere in piedi questi 
enti, come organi burocrati¬ 
ci, per intralciare l'ammi¬ 
nistrazione democratica de¬ 
centrata, è fuori della Co¬ 
stituzione. 

I piani urbanistici comu¬ 
nali e comprensoriali, tutte 
le opere pubbliche la cui ap 
provazione è oggi sottoposta i 
al lungo e faticoso iter di ! 
approvazione del ministero 
di Porta Pia, dovranno ri¬ 
spondere d'ora in avanti sol¬ 
tanto alle Regioni. Le mon¬ 
tagne di pratiche che si ac¬ 
cumulano polverose negli 
uffici del ministero romano 
vanno smantellate: alia len¬ 
tezza, al sottogoverno, alle 
irregolarità insite nel siste¬ 
ma del centralismo burocra¬ 
tico, si sostituirà allora il 
controllo decentrato, da ef¬ 
fettuarsi in fretta e alla lu¬ 
ce del sole, perchè le forze 
politiche regionali e il mo¬ 
vimento dei lavoratori avran¬ 
no modo di vegliare real¬ 
mente su questo controllo. 

Certo bisognerà vigilare 
affinchè le cattive abitudini 
della capitale non sì trasfe¬ 
riscano nello Regioni: e più 
che dì controlli bisognerà 
parlare allora di promozio¬ 
ne, di coordinamento e di 
verifica, da parte di orga¬ 
ni regionali snelli, con fun¬ 
zioni programmatiche più 
che vincolistiche. Anzi gli 
6tessi comuni, le province, i 
comprensori, saranno chia¬ 
mati ad elaborare e poi a 
realizzare la politica regio¬ 
nale del territorio e quella 
dei lavori pubblici, assumen¬ 
dosi responsabilità ben mag¬ 
giori che nel passato: e al 
controllo burocratico sop¬ 
presso si sostituirà il con¬ 
trollo politico, aumentando 
l poteri delle minoranze, che 
vanno chiamate a partecipa¬ 
re alle scelte e alle rispet¬ 
tive attuazioni. 

La proposta di smantella¬ 
re il ministero dei Lavo¬ 
ri Pubblici, avanzata dai co¬ 
munisti, non mira dunque 
alla distruzione dello Stato, 
ma alia sua trasformazione 
democratica e popolare. Al¬ 
l’organo centrale dovranno 
spettare soltanto i compiti di 
studio e di programmazio¬ 
ne per una nuova politica 
del territorio: proprio dò 
che fino ad ora il ministero 
non ha fatto, schiaccialo sot¬ 
to il peso di una montagna 
di pratiche locali e impoten¬ 
te di fronte alla struttura 
burocratica dello Stato. Ba¬ 
sti dire che l'organismo in¬ 
sediato al ministero dei La¬ 
vori Pubblici oltre due anni 
or sono, per occuparsi del¬ 
la pianificazione territoriale 
e comprensoriale, non è 
neppure riuscito a convin¬ 
cere le prefetture ad appro¬ 
vare i finanziamenti di quei 
piani intercomunali, che lo 
stesso ministero aveva re¬ 
so obbligatori con appositi 
decretil 

Smantellata dunque la 
macchina burocratica del 
ministero, i compiti di stu¬ 
dio, programmazione e coor¬ 
dinamento, da assolvere con 
il contributo determinante 
delle Regioni, non potranno 
certamente essere affrontati 
dall’organismo attuale, ap¬ 
pena un pochino sfrondato: 
sarà necessaria una potatu¬ 
ra radicale e un grosso in¬ 
nesto di democrazia Non 
è possibile pensare ad esem¬ 
pio che le grandi scelte o i 
piani regionali siano discus¬ 
si dal Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici, elefan¬ 
tiaco carrozzone, infarcito 
dei rappresentanti degli al¬ 
tri carrozzoni ministeriali: 
abitualo a decidere sili pia¬ 
no regolatore di un grande 
comune, ascoltando il pare¬ 
re di un funzionario del mi¬ 
nistero degli Interni, ma non 
quello del sindaco e dei suoi 
collahoralm i 

La politica nazionale del 
territorio, della casa, dei 
servizi sociali, dei trasporli, 
dovrà essere costruita con 
l’apporto di tutta la colletti¬ 
vità, con il contributo deci¬ 
sivo dello Regioni. Sarà 
chiaro allora che l’urbani¬ 
stica e le opere pubbliche, 
saranno amministrate nel¬ 
l’interesse di tutti i cittadi¬ 
ni, soltanto con la riforma 
radicale del regimo dei suo¬ 
li, con la eliminazione della 
speculazione edilizia: per 
questa riforma si battono og¬ 
gi tutti ì lavoratori conside¬ 
randola, insieme al decentra¬ 
mento regionale, un momen¬ 
to di grande importanza del¬ 
lo scontro generale per la 
sconfitta del sistema capita¬ 
listico. 

G. Campos Venuti 



Dal nostro inviato 

NUOVA YORK, mangio 

L'esplosione contro l'inva¬ 
sione della Cambogia e con¬ 
tro la guerra del Vietnam, clic 
qualcuno ha chiamato «mag¬ 
gio americano », ha rivelato 
agli scettici die la rivoli,i gio 
vamle negli Stati Uniti era 
qualcosa di più di una epi¬ 
dermica irrequietudine. Le teo¬ 
rie con cui ancora podio set¬ 
timane prima diversi « esper¬ 
ti» cercavano di circoscrivere 
il fenomeno sono cadute una 
dopo l'altra come in un gioco 
di birilli. 

Ancora nel mese di mar¬ 
zo si tentava di dimostrare 
con qualche statistica fasulla 
clic il fermento noi campus 
era in reflusso. I giornali più 
seri smentivano tali afferma- 
zioni e avevano ragione. S: di¬ 
ceva — eterno argomento da 
poliziotti — che tutto era ope¬ 
ra di qualche gruppetto di agi¬ 
tatori radicali senza troppo se¬ 
guito. Un deputato ha dichia¬ 
rato a me personalmente a 
Washington: «Tutta colpa del¬ 
la televisione, clic ne parla 
troppo, e di alcuni mestatori 
venuti di fuori, che non so¬ 
no nemmeno studenti ». For¬ 
se lo credeva anche Nixon e 
ai primi di maggio si è trova¬ 
to tutte le università in scio¬ 
pero. 

Si è alleile detto che i più 
turbolenti erano i « figli di 
papà » delle università più pre¬ 
stigiose, dove si paga dai tre 
ai quattromila dollari di iscri¬ 
zione annua, mentre i « sa¬ 
ni » collegi tecnici e quelli del¬ 
la solida America rii mezzo 
erano calmi e studiosi. Inve¬ 
ce oggi alcuni scontri più du¬ 
ri si manifestano proprio ne¬ 
gli Stati centrali e istituti tec¬ 
nici, che fino a poco tempo 
fa stavano tranquilli, si ri¬ 
voltano al pari degli altri. In¬ 
fine nemmeno la spiegazione 
più corrente, che riduce tutto 
ad un « conflitto di generazio¬ 
ni », si rivela soddisfacente. 

Rivendicazioni 

Scioperi, occupazioni, mani¬ 
festazioni hanno rivendicazio¬ 
ni politiche precise. Non par¬ 
lo solo di quelle più generali 
e più importanti: ritiro del 
le truppe dal Vietnam, pace 
in Indocina, fine delle perse¬ 
cuzioni politiche. Si combatte 
la subordinazione, del tutto 
specifica, delle università ame¬ 
ricane al complesso militare- 
industriale dominante. Si ri¬ 
fiutano cioè le ricerche corn¬ 
iate'anate dall'esercito, dalla 
CIA, dal governo o dalle gran¬ 
di corporazioni alle universi¬ 
tà, ricerche che vanno dallo 


La protesta contro la guerra di Nixon, la sporca guerra di Indocina, dilaga in ogni angolo degli Stati Uniti. Qui siamo ad i mis f oliate dall’esercito, dalla 
Atlanta, In Georgia, dove migliaia di persone, bianchi e negri, studenti ed operai, hanno formato un corteo, un « treno CIA, dal governo o dalle gran- 
delia libertà », come dice lo striscione, per manifestare contro l'aggressione USA ai popoli indocinesi e contro la repres- I di corporazioni alle universi- 
sione che il governo Nixon ha attuato nei confronti dell'opposizione interna 1 tà, ricerche che vanno dallo 

Riuniti a Leningrado gli scienziati spaziali di tutto il mondo 

Venere: un inferno a 500 gradi 

Una atmosfera composta prevalentemente di anidride carbonica - Il lavoro delle 
sonde sovietiche « Venus » 5 e 6 e della americana « Mariner » - Presenti anche 
i cosmonauti dei due paesi - Le stazioni orbitali pilotate - I rapporti Terra-Sole 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25 

Una delle ragioni dell’elevato 
grado di consistenza dell ani 
diade carbonica neH’dtmo5»lpr«i 
di Venere e coitilo ita dal tallo 
che il pianeta ai trova vicino al 
Sole. Di conseguenza. I anidride 
eaibonica, clic nella Taira e 
« compresa » nelle tocce sedi 
meniate, m quelle di Venoic, 
invece, e passala, in misura 
considerevole, a tar parto del 
Tal mesterà del pianeta stesso 

E* questo uno dei risultiti 
dello ricerche spaziali et temia¬ 
te dalle stazioni sov leliche * \ e- 
nus 5 » e « Venus 6 » Lo ha 
detto oggi, a Leningrado, il 
vice presidente dell Accademia 
delie Scienze delTUKSS. Me 
\andi Vinogradov, intervenendo 
ai lavon della 13 sessione del 
i «ni 11 < .ntern.i/iondltì per le 
rivci<_ne ->pa/iah. 

A Leningrado, mi alti, sono 
riuniti gli scienziati di trenta 
t nque paesi e ì rappresentanti 
di numerosi istituti scientdiu 
L'assiso — la prima che si 
svolga in Unione Sovietica — 
e particolarmente miei assalile 
proprio perche dalle varie re 
laziom. sia da parte sovietica 
che americana, emergono tutta 
una serie di nozioni e di dati 
che vengono posti a coni ionio 
su! piano teorico e sii quello 
pratico scientifico. 

Gli indirizzi più significativi 
e attuali della ricerca spaziale, 
come ha detto il presidente del 
l’Accademia delie Scienze dcl- 
l'URSS, Kcldisch. possono os 
sere così riassunti. 1) studio 
della Terra e dei rapporti Terra 
Sole: 2) individuazione dei prò 
blenii relativi alle origini e alla 
evoluzione del sistema solaio; 
3) lavori per la costruzione del 
le stazioni orbitali pilotate e a 
lungo tei mine di esistenza. 


Partendo da queste «• prò 
messe t numerosi scienziati 
hanno illustrato ì risultati rag 
giunti nei vari campi. 

Gli scienziati americani ginn 
L a Leningrado insieme al- 
1 ' aMt munita Neil Armstrong, 
hanno parlato dedite esplora 
zumi lunari, quelli sovietici 
hanno (imprimente riferito sugli 
« studi *■ effettuati dalle due sta 
zioni «\onus j e li'i precisali 
do che. grazie a Uh stazioni, 
e stato possibile calcolare l’at 
mostra di Venere dalla super 
fioe tino ad una altezza di tre 
conto chilometri 

Per tali misurazioni e calcoli 
i sovietici si sono avvalsi an 
che dei dati forniti dal ' Ma 
miei 5 » americano. Tutti i 
risultati sono stati esposti m 
un grafico dal quale risulta che 
su Vcneie la temperatura me 
dia sulla superficie e di cui 
quoceuto gradi centigradi e la 
pressione di cento almosleic 

La denota di ga*- e di sol 
deci voile mleuore a quella 
dell'acqua Restano comunque 
da cluarrc — come e stato 
tatto notare anche all’assise di 
Leningrado -- numerosi inlcr 
rogativi che si riferiscono al 
adivano c.v stente tra \ enei e 
e altri pianeti del gruppo lei 
rostro >> 

Altro tema di dibattilo e di 
ricerca quello dei « sondaggi 
nell'atmosfera ». Vane relazio¬ 
ni sono state dedicate all'esa 
me e alla individuazione delle 
caratteristiche degli strati cir 
cumterreslri dell'alinosiera qua 
li, ad osci! pio: la temperatura, 
la pi essane. Tumulila. 

i cosmonauti sovietici Clini 
nov — della < boyuz. 5 > e Voi* 
kov — della tbojuz 7» hanno 
parlato ai congicos.al' delle loto 


esperienze dirette Chrunov ha i 
detto clic in base allo osserva 
7 iora compiute nelTatmoslera 
crepuscolare si può stabilire con 
precisione, iJ grado di muta¬ 
bilità della composizione chi 
nuca dell'atmosfera a seconda 
del Tal tozza. 

Volkov invece, ha riferito sul 
le esperienze nel campo delle 
esplorazioni spettioMaliche del 
la superficie terre ire 

11 sovietico Kurt, parlando dei 
dati rai colti dallo due * \ c 
nus s, ha reso nolo che gli ap 
parecchi istallali a boi do delle 
stazioni lui imo consentito d; 
«esplorare) la corona di mio j 
gcno della Terra fino alla di : 
stanza di centomila chilometri | 

Analoga corona di idrogeno | 
cnconda ciucile Venere 

Essa - come ha detto lo i 
scienziato sowet'co — e stala 
scoperta dia HiMan/a di von \ 
tidueinila t hslometn dalla su { 
perfide di 1 p.anela ed e molto i 
pili larga le»So Mev>o iag «'0 ri: } 
Venere beando i prilli dati 1 
sarebbe pii ut .inde di olilo ile 
volte e n uzzo) 

E sialo inolile stabilito che ; 
all altezza di «ikimo centinaia j 
di chiloimiri la densità di idio ( 
geco e d, solo cento volle in 
tonni e a quella che si tiseon 1 
tra, a quete analoghe, sopì a la 
Terra 

Tutto ciò rappresenta il pa 
radosso c irattcnstico del pia 
nota, cinquecento gladi sulla 
sujieificie e una teminiratuiM , 
piu bassa di quella terresti c 1 
negli strati superiori dell'attuo 
si era. 

Questi, fino ad oggi, i temi 
principali delle relazioni e de 
gli studi pi esentati dagli scieti 
ziati di tulio il mondo. I lavon 
delTiiasise proseguono. 



Carlo Benedetti 


| L'arrivo doll'aslronauL americano Neil Armstrong a Lenln- 
1 grado. E' <d accoglie do il collega sovietico K. Feoktislov 


| studio delle armi chimiche a 
quello dello tecniche repressi¬ 
ve antinsurrc/ionali e clic co¬ 
stituiscono parti cospicue de¬ 
gli stessi bilanci universitari. 
Si denuncia la composizione 
dei Consigli di amministrazio¬ 
ne universitari, dominati dal 
mondo della finanza e dai 
suoi rappresentanti. Si attac¬ 
cano - e talvolta si invadono 
— i ROTC, cioè gli uffici di 
reclutamento che tradizional¬ 
mente selezionano fra gli stu¬ 
denti ufficiali per l’esercito. 
Ma si denuncia anche Tattili¬ 
tà economica delle università, 
spesso immerse sino al collo 
nella speculazione edilizia, che 
ò la causa prima dell'esisten¬ 
za dei ghetti noi cuore delle 
città, magari alle porte stesse 
dei campus 

Corto, il movimento ha pro¬ 
porzioni, intensità e profondi¬ 
tà diverse da luogo a lungo Vi 
sono università dove li è an¬ 
cora alla fase iniziale di dibat¬ 
tito sui problemi interni di or¬ 
ganizzazione e di studio lì 
movimento ha anche alcune 
debolezze politiche, di cui è 
perfino troppo facile rendersi 
conto. Esso manca di coor¬ 
dinamento al punto che spes¬ 
so in un’università non si sa 
che cosa succede nelle univer¬ 
sità vicine. Non vi è un em¬ 
brione di organizzazione so 
scala nazionale. Ancor meno 
vi è collegamento mtoniazio 
naie, anche se gruppi di ia- 
gazzi vanno a Cuba olande.-*]- 
miniente con le brigate Vin¬ 
ceremo# per partecipare alia 
grande raccolta di canna da 
zucchero. 

Ma la debolezza maggiore è 
soprattutto l'isolamento di 
queste lotte universitario, il 
loro confinamento nei campus 
spesso tra l’ignoranza o la dif¬ 
fidenza della popolazione cir¬ 
costante. Perfino con il movi¬ 
mento negro è difficile trova 
re un collegamento anche 
quando si tratta di mamfu- 
stazioni di solidarietà m fa¬ 
vore degli stessi negri perse¬ 
guitati: di rado gli uni e gli 
altri manifestano insieme. I 
più perspicaci tra i g.ovani 
capiscono l’importanza di que¬ 
sto problema. So ì teach-in, 
cioè i dibattiti interni sui te 
mi politici, caratterizzarono la 
fase iniziale del movhvmto, 
oggi si parla, di ieach a ut, 
cioè di un lavoro di spiega* 
zione e di discussione col mon¬ 
do esterno all'università. In 
qualche caso si è arrivati al¬ 
la ricerca di un contatto con 
alcune lotte operaie, come per 
tl lungo e drammatico se o- 
pero della General Electric 

Le difficoltà di un movimen¬ 
to che è in formazione e in 
rapida evoluzione, si rifletto¬ 
no nell'organizzazione. L’SDS 
(studenti per una società de¬ 
mocratica), primo tentativo di 
dar vita a una formazione po¬ 
litica studentesca, ha avuto 
non pochi meriti nello svilup¬ 
po dei moti universitari ma 
si è poi divisa in più tronco¬ 
ni, sebbene in qualche univer¬ 
sità continui ad esistere in 
quanto tale. E' superfluo elen¬ 
care tutta la serie di piccole 
formazioni oggi all'opera, a 
volte soltanto su una ristretta 
base locale, e le loro spesso 
incerte affiliazioni ideologiche. 
Si va dai gruppi che fanno 
pressione per questo o quel 
candidato progrossista e paci¬ 
fista nelle elezioni locali a chi 
pensa alla lotta armata o alla 
«guerriglia urbana». E' facile, 
specie nei più generosi, la ten¬ 
tazione di una scalata dello 
estremismo davanti alla delu¬ 
sione dei primi insuccessi e 
all’impazienza per le più sorde 
resistenze. Ci sono giovani 
passati nella clandestinità. So¬ 
no esplose alcune bombe. Ep¬ 
pure, bisogna prendere con le 
pinze il gran parlare che la 
stampa fa a proposito del ter¬ 
rorismo. Io non ho trovilo 
gruppi organizzati — neppure 
i cosiddetti weathontùiì. ì piu 
direttamente accusati — che 
se ne proclamassero fautori. 
Non escludo che singoli indi¬ 
vidui in piccoli nuclei abbia¬ 
no creduto di trovarvi una via 
di loLta. Ma non escludo nep¬ 
pure le provocazioni di una 
polizia che si serve su ‘cala 
vastissima dello strumento 
dell'infiltrazione. 

Non si possono, a mio pa¬ 
rere, comprendere le difficol¬ 
tà cui questo movimento de¬ 
vo far fronte, se non si tiene 
conto della situazione politi¬ 
ca da cui esso ha comhcnto 
ad emergere negli anni * sos 
santa ». Forse non si ha suf¬ 
ficiente coscienza in Eurona 
di quanto pesante, massiccia, 
sistematica sia stata in Ame¬ 
rica, durante la « guerra fred¬ 
da » e il maccartismo, l'opera 
di distruzione di quella che 
oggi qualcuno chiama la « vi e* 
dna sinistra » americana, im 
perniata sui comunisti e sul¬ 
l'ala più avanzata del ioaso- 
veltismo. Si criticano ancne 
gli errori di quella sinistra. 
Ed errori ci sono stati. Ma 
è ingeneroso evocarli, se non 
si evoca prima quel metodi¬ 
co bombardamento a tappe¬ 
to che contro di essa ha libi¬ 
to tutti i mezzi, dai più duri ai 
più raffinati: leggi sofiocinti. 
processi, arrosti, licenziamen¬ 
ti dall'impiego, isolamento, 


corruzione demoralizzazione. 

Purtroppo quell’opera è in 
gran parte riuscita. Ridotto a 
un piccolo nucleo il partito co¬ 
munista, la « vecchia sinistra » 
è stata nel decennio « cinquan¬ 
ta » schiacciata, sminuzzila, 
dispersa, praticamente costret¬ 
ta al silenzio Si trovano an¬ 
cora parecchi suoi ex militan¬ 
ti in ogni parte d’Anv»:i"a. 
Io stesso ne ho incontrati u’ù 
di uno. Singolarmente i loro 
destini sono i più diversi. Ma 
tutti portano in un modo o 
nell'altro i) peso della tempe¬ 
sta passata su di loro. Alcuni 
vivono un dramma personale 
perchè i loro figli sono oggi 
fra i militanti più attivi della 
« Nuova sinistra » giovanile rd 
essi credono di leggere noi lo 
ro occhi o nei loro atti un mu¬ 
to rimprovero. Ma al di ;à 
di questo singolo rovello, vi 
è un problema politico oiù 
complesso 

Due osservazioni 

La sinistra giovanile ameri¬ 
cana non ha, come ha in al¬ 
cuni paesi europei, un movi¬ 
mento popolare, un forte par¬ 
lilo con cui misurarsi, eoa 
cui polemizzare anche, ma d J 
cui studiare nello stesso tem¬ 
po l'esperienza, della cui l'or 
za tenere conto, insieme al 
quale operare Di qui molle 
delle sue difficoltà C'è solo 
da aggiungere due osserva/io¬ 
ni. La prima è che. nomisi an¬ 
te la sua passata guerra idi a 
sinistra, oggi la borghesia ame¬ 
ricana si vede rinascere sot 
lo gli occhi questa stessa si¬ 
nistra non solo Ira i negH, 
ma nelle sue stesse famiglie. 
La seconda è che l’intera Ame¬ 
rica può pagare a caro prez¬ 
zo, cioè con lacerazioni più 
drammatiche e profonde in fu¬ 
turo, questa passata devasta¬ 
zione di ciò che vi era in es¬ 
sa di progressista: alcuni suoi 
esponenti cominciano a ren¬ 
dersene conto. 

L’emergente ansia di rin¬ 
novamento delle nuove gene 
razioni aveva trovato in appa¬ 
renza una espressione politi 
ca agli inizi del decennio « ses¬ 
santa » nei cosiddetti « libera¬ 
li » del partito democratico 
che arrivarono al potere a) se¬ 
guito dei Kennedy e clic m 
parte vi rimasero con John¬ 
son. Essi avrebbero potuto 
contare sull'appoggio dei gio¬ 
vani. Ma il bilancio di questi 
« liberali » al potere è stato 
tra ì più negativi. Sono stali 
loro a « scalare » la guerra nel 
Vietnam, loro ad alimentare 
una delle più pericolose cor¬ 
se agli armamenti, loro ad ac¬ 
cendere le speranze di una so¬ 
luzione del problema razziale 
ed a lasciare invece che esso 
sì aggravasse sino alla violen¬ 
ta tensione di oggi. Essi han¬ 
no finito coll'essere attaccati 
da destra e da sinistra. Salvo 
poche eccezioni, il loro presti¬ 
gio è stato travolto con le 
sconfitte di Johnson e di 
Ilutnphrey. Non è quindi nep¬ 
pure in quest’ala della bor¬ 
ghesia « liberale * ma prigio¬ 
niera degli interessi e dei mi¬ 
ti delTimperialismo america¬ 
no, che la giovane generazio¬ 
ne può vedere un proprio pun¬ 
to di orientamento. 

Nonostante le difficoltà, il 
movimento ha già un suo pe¬ 
so politico e ancora più po¬ 
trà averne. Che esso fosse ste¬ 
rile era in fondo la speranza 
nutrita dai cìrcoli dirigenti 
americani fino a un mese fa 
Le battaglie dei primi di mag 
gio li hanno indotti a mutare 
opinione. La lotta contro la 
guerra in Indocina ha di nuo¬ 
vo unito lutti, gruppi piccoli 
e meno piccoli, masse giova¬ 
nili non organizzate, bianchi e 
neri, minoranze portoricane e 
messicane. Nuova sinistra e 
quanto, pur disperso, ancora 
resta della « vecchia s> (per un 
bonzo reazionario come Mea- 
ny clic, al pari degli altri di¬ 
rigenti centrali della confede¬ 
razione sindacale, appoggia Ni¬ 
xon per l’Indocina, vi sono 
<150 sindacalisti della Califor¬ 
nia. che lo attaccano e alcu¬ 
ni polenti sindacati fuori del¬ 
la Confederazione che chiedo¬ 
no il ritiro delle truppe) Que¬ 
sto movimento ha notevolmen¬ 
te accentuato la spaccatura in 
seno alla stessa borghesia im¬ 
perialista anici icona. L'ala 
ostilo alla guerra conta sul l'on¬ 
da! a giovanile per prendere il 
sopravvento. In molto univer¬ 
sità i giovani organizzano 
per ottenere clic nelle elezio¬ 
ni congressuali del prossimo 
autunno prevalgine) candidati 
elio si siano imp'guati a chie¬ 
dere il ritiro completo dal 
Vietnam. 

Questo ò quanto si può pre¬ 
vedere a seadenz i ravvicinata. 
Ma il movimento non pare le- 
stillato ad esani irsi nellVdo- 
no politica immediata, per 
quanto importante questa 
possa essere. Vi è alle sue 
spalle una crisi sociale che 
ha aspetti più profondi. La 
giovane generazione avverte, 
sia pure confusamente, olio con 
quella intera crisi ossa deve 
misurarsi. 

Giuseppe Boffa 
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Gravissima e provocatoria decisione della direzione 


[Relazione Dubini 


I lavoratori 
decisi a 
rafforzare 

la battaglia 

Centinaia di assemblee di fabbrica alla pre¬ 
senza dei dirigenti sindacali — Gli operai 
della FIAT smentiscono Donat Cattin 


Hi 


(2 




Presa a pretesto la lotta degli impiegati e dei capi operai - Ci si preo ccupa delia « incolumità » dei lavoratori in un cantiere dove negli ul¬ 
timi 15 anni si sono veiificati 57 omicidi bianchi - Forte risposta operaia - L’assemblea regionale condanna l’azione repressiva dei gruppo Piaggio 


I lavoratori rispondono con 
fermezza e senio di respons ibi 
1 ita n'I atteggiamento dilatalo 
del governo sin problemi di ri 
forma Dopo il secondo incontro 
fn rappresentanti della CGIL, 
CISL, UIL e governo centinaia 
e centinaia di assemblee si sono 
già olte nelle fabbriche dalia 
ne cun la presenza dei diligenti 
sindacali Alla Galileo ed alla 
Manetti e Roberts di Firenze, 
al calzaturificio Magli di Bolo 
gna, alla Pirelli, alla Palmohve 
ed olla Centrale del latte di 
Roma, alla Unicanlieri di Napoli 
e di Genova, alla Omnia ed alla 
Montedison di Cagliari, al Mec¬ 
canico di Genova presenti St_he 
da (CGIL). Giunti (CGIL). Mar 
cone (CISL), Guerra (CGIL) 
Monacelli! (CGIL), Vcr/elli 
(CGIL), Reggio (CISL), Romei 
(CISL) Ravenna (UIL). ''tanca 
elmi CISL) Benevento l Ili 
Cantoni (CISL1 ed in altre cen 
t naia di fabbriche i lavo r a»ori 
hanno confermato e sottolineilo 
i giudizio dato dalla CGIL. 
flSL e UIL in merito alle po 
s zioni del governo, secondo il 
quale anche se passi in avanti 
sono stati fatti per « diversi 
aspetti le distanze specifiche ri¬ 
sultano notevol 4 », si sono prò 
runciati per la continuile) della 
lotta Nei prossimi giorni con¬ 
tinuano queste grandi riunioni 
di lavoratori La consultazione 
riguarderà, fra le altre fabbri 
che. la Pirelli di Milano, le Ac¬ 
ciaierie di Terni. l'Alfa di Are 
se. fabbriche di Napoli, di Ve 
nezin, di Bologna Saranno ore- 
senti Lama, Scheda, Foa, Boni 
della CGIL. Torda della CISL. 
Simoncini e Sommi della UTL. 

Dai delegati della Fiat Mira- 
fiori, che si sono riuniti in as¬ 
semblea assieme ai membri ai 
C.I. intanto viene una ferma 
risposta ed una secca smentita 


alle affanni 
la intcì vnta 
[> i da Dona 
Punto pei 
mento si nb 
del ministro 
un giudizio 
t sortita t. , 
Ionia di loti, 
si chiedono 
precisi 


zioni contenuto nel 
rilanci ita alla slam 
t Cattin 

punto in un docu 
ittono gli argomenti 

del Lavoro si da 
negativo della sua 
a ribadisce la vo 
a per le riforme e 
al governo impegni 


Giovedì 

L'Unità: 
diffusione 
straordinaria 
fn 5 regioni 

Giovedì pross'mo 28 pub¬ 
blicheremo gli inserti spe¬ 
ciali a quattro pagine de¬ 
dicati alla Toscana, Puglia, 
Abruzzo, Sardegna, Molise 
he regioni Interessate 
hanno già assunto grossi 
impegni di diffusione: la 
Toscana supererà le 170 
mila copie, l’Abruzzo le 
8 mila. 

Tutte le altre organizza 
zioni realizzeranno una tlif 
fusione di tipo elettorale 
superando i livelli della 
domenica. 



Assemblee degli operai del cantiere navale. Sullo sfondo le porle chiuse dello stabilimento 


Una grande battaglia provinciale segno di forza e di unità 

Nel Polesine i braccianti 
lottano per il contratto 

Hanno chiesto 80 lire di aumento per ogni ora — I padroni « offrono » nove lire e mezza 
Forte risposta dei lavoratori — Bloccate le maggiori aziende — Divisi gli agrari 



I)a 10 giorni chiusa fa SNIA di Varedo L v P Tt P o". 0 u n"i 

stabilimenti del gruppo Snla, 3.500 operai sono da dieci giorni su! lastrico perché la direziono ha 
dichiarato la serrato non appena nello fabbrica è cominciata un'azione sindacale per Incentivi, 
premi e contrattazione del ritmi e dei carichi di lovoro. Attorno agli operai della Snla, si sono 
stretti quelli delle altre fabbriche di tutta la zona, primi fra tutti I lavoratori dell'altro stabilimento 
Snis che ha sede a Cesano Madorno, a due passi dalla fabbrica serrata. Lo sciopero generalo, pro¬ 
clamato dalle tre organizzazioni sindacati, ho bloccato per mezza giornata la produzione nelle 
fabbriche di una vasta area Industriale e ha portato centinaia di lavoratori davanti alia Snla di 
Varalo, dove gli operai hanno alzato la loro tenda e II loro picchetto permanente. Da qui, dopo un 
comizio delle tre organizzazioni sindacali, si è mosso un corteo che ha percorso le vie della cit¬ 
tadina, gli striscioni della fabbrica serrata In testa. 

Da stamani per 24 ore 

Chiuse Se pompe di benzina 

! motivi dello sciopero proclamato dai sindacati - Divieto della 
questura di Roma ad una assemblea dei benzinai - Mai mante¬ 
nute le promesse del governo e delle aziende petrolifere 

Dalle sette di questa mat come si afferma In un co di Roma L’assemblea era 

tina scendono m sciopero per manicato sindacale perchè la stata convocata per stamani 

24 ore gli addetti ai distnbu categoria è ormai esasperata nel piazzale dello Sport del 
tori di benzina La nuova dalle promesse mai mante l’EUR. La questura ha moti 

giornata di lotta è stata prò nule da parte delle aziende vato il divieto con 11 fatto 

clamata dalla Federazione petrolifere e del governo ». che proprio oll’EUR si svol- 

dall ' 8 carburante "JfiGIsÓ” La I 1 ™ d > Rnma ln . tan ' lavor ’ del , 10 

dalla Federazione autonoma t° ha P rall » to una assemblea della NATO Da qui il di 
italiana benzinai (FALI3) indetta dai sindacato gestori vieto per « motivi di sicurez- j 

Allo sciopero si è arrivati impianti stradali carburanti za pubblica ». 


di Roma L’assemblea era 
stata convocata per stamani 
nel piazzale dello Sport del 
i’EUR. La questura ha moti 
vato il divieto con 11 fatto 
che proprio oll’EUR si svol¬ 
geranno I lavori del Consiglio 
della NATO Da qui i! di 
vieto per « motivi di sicurez¬ 
za pubblica ». 


Dal nostro inviato 

ROVIGO, 25. 

C’è del nuovo anche nel Po¬ 
lesine. I ricordi, quelli legati a 
memorabili battaglie per la 
terra, stanno ritornando real¬ 
tà. I braccianti sono in lotta 
per il rinnovo del contratto 
provinciale. Il loro numero si è 
più che dimezzato ma non lo 
spinto combattivo. Grazie an¬ 
che alla ritrovata unità e alle 
conquiste dell’autunno sindacale. 

Dal nuovo patto nazionale 
hanno avuto il diritto di assem¬ 
blea e con l’a c semblea hanno 
immediatamente costruito una 
vertenza provinciale che farà 
senz'altro storia. 1 padroni da 
queste parti sono forti, hanno 
nomi famosi, spesso sono degli 
industriali. A Porto Tolte la 
Carpano di Torino ha due azien¬ 
de. la Ca' Zuliam e la Ca’ Ve- 
mer, che insieme fanno 1300 et¬ 
tari. A Loreo c'è quella di Bor- 
letti, ad Adri i l'altra di Mon- 
tesi. E ci sono i nobili. 1 vari 
conti Petrobelli o Vianelh, o 
Murari, tutta gente che realiz¬ 
za enormi profitti. 

Con i soldi dello Stato han 
no messo insieme delle vere e 
proprie « fabbriche verdi ». Ci 
sono — è vero — ì campi colti¬ 
vati a bietole e a cereali ma 
accanto ad ersi sono sorti dei 
mangimifici aziendali che or¬ 
mai lavorano anche per il mer¬ 
cato. Eppoi c’è il frutteto spe 
ciahzzato. la stalla, rimpianto 
frigorifero per la raccolta e la 
conservazione della frutta, la 
coltura del tabacco e importanti 
centri avicoli. Non manca prò 
prio, niente. 

C’è anche una realtà conta¬ 
dina. soprattutto nell’Alto Po¬ 
lesine, al conime con la pro¬ 
vincia di Mantova, strangola 
ta dai contratto di affìtto che 
anche li si porla via alcuni 
miliardi di lire nel più facile 
comodo e Improduttivo dei mo 
di. Ma è una realtà secondaria 
Nel Polesine la parte del leone 
continua a farla la grande pro¬ 
prietà. 

Gli stessi organici aziendali 
danno una idea della consistcn 
za di questi padroni. Alla Ca’ 
Venier e alla Ca' Zuliam i brac¬ 
cianti e i salariati occupati 
sono circa 150, con ogni tipo 
di macchina. Ecco perchè non 
è esagerato parlare di c fabbri¬ 
ca verde »! 

La dopi espone economica del 
Polesine balza all'occhio. Su 
bito Non c’e bisogno di girare 
tioppo. Ed e in questa situa 
none che gli agran fanno i 
ioio buoni al lari Pagano salari 
anche di mule lire in meno al 
giorno rispetto alla vicina E 
nulla eppure pei 1 loro pio 
dotti spuntano gli stessi prez 
zi degli emiliani. C’è un altro 
dito che chiniisce meglio la 
situazione* il valoie della prò 
du/ione deil’agi icoitura polcsa 


na occupa l'undicesimo posto 
nella graduatoria nazionale, i 
salari dei braccianti invece so¬ 
no al 51.mo porto. Da qui è 
nata la piattaforma rivendica- 
tiva. Una piattaforma elabora* 
ta dal basso, unitaria, con CGIL, 
CISL e UIL di nuovo insieme. 
I braccianti nelle assemblee 
hanno parlato chiaro: il con¬ 
tratto separato che dovrebbe 
scadere il 29 settembre 1970, 
è una disgrazia, inutile apri¬ 
re adesso dei processi per ac¬ 
certare responsabilità, più utile 
e necessario invece cancellarlo 
alla svelta. 

Aumento salariale di 80 lire 
all'ora, riduzione dell’orario di 
lavoro, premio di produzione, 
quattordicesima mensilità, con 
trattazione ùei livelli di occu 
nazione e tutti gli aspetti che 
riguardano ì diritti dei lavo 
raion: questi i punti qualifl 
canti della piattaforma di una 
categoria di lavoratori che ha 
un salano operaio dalle 240 al¬ 
le 427 lire, livelli occupazio 
nali insufficienti, qualifiche as¬ 
solutamente non corrispondenti 
al lavoro svolto c che in quo 
sti anni si ò fatto altamente 
specializzato, nessun ueonorei 
mento del lavoro straordinnuo. 

Cosa hanno risposto gli a- 
gran 7 

In un primo momento hanno 
avanzato la pi «Usa di stralcia 
re dalla piati donna ben 12 
punti, di competenza — se 
condo loro — della conti alta- 
zione nazionale, poi quando i 
sindacati hanno loto chiesto 
quanto sarebbero stati disilo 
sti a sborsate per gli aumenti 
salariali, essi hanno buttato sul 
tavolo un nove lire e mezzo ri 
velatone della loro premeditata 
volontà di rompere ogni trat¬ 
tativa 

Ma questa volto hanno fatto 
male i conti. O meglio hanno 
sottovalutato il nuovo che an 
che n»lle campagne del Pole 
sine c venuto avjnti Ora c’e 
l'unita e con l'unita c’è anche 
la forre. Gli scioperi finora fat 
ti (48 ore il 12 c il U. 48 il 
19 20 <* altre 72 ore sono ini¬ 
ziate (ggi) hanno lasciato il se 
gno I e aziende, anche quelle 
più di fiali, sono bloccate La 
partec pazione allo sciopero è 
massiccia. Fi a i capi della 
associ, zione dogli agucoltori c 
della bonomiana affiorano i 
pruni conti asti. Sono accusati 
di micpia dagli stessi loro oi 
gain zzati, 

Badi i Polesine. Lendinara 
Taglio di Po Contai ma. Adria 
Polescll.ì Occhiobollo e tante 
altre ocahlà ritornano a po 
pelate i coni untali unitari dei 
siiidactti. e tutti pai Lino di ano 
sciupino compatto, di una lot 
ta me.si va. della volontà dei 
braccianti del Polesine di avere 
un nuovo contratto provinciale 

Romano Bonifaeci 


Poligrafici 

Oggi riprendono 
le trattative 
per il contratto 


Nel pomeriggio di oggi ri- - 
prendono le trattative per li rin¬ 
novo del contratto di lavoro dei 
poligrafici dei quotidiani e delle 
agenzie di stampa. 

Nei giorni scorsi la categoria 
aveva effettuato quattro giorni 
di sciopero a livello nazionale 
per protestare contro la pre¬ 
giudiziale posta dagli editori 1 
quali volevano discutere il rin 
novo del contratto assieme alla 
soppressione del settimo numero 
(quello del lunedi) 

Nel corso dello sciopero vi 
erano stali incontri fra sinda¬ 
cati ed edito *i nella sede del 
ministero del Lavoro, nel corso 
dei quali si era pervenuti alla 1 


decisione di scindere i due pro¬ 
blemi. La discussione sulla co¬ 
siddetta « questione del settimo 
numero » è stata infatti rinviata 
all'esame dì incontri particolari 
cui dovranno partecipare anche 
l giornalisti, diretti interessati 
1 ! problema quindi torna ad 
essere problema più generale 
che riguarda la pobtica edito¬ 
riale e non deve influire perciò 
sulla trattativa per il rinnovo 
del contratto di lavoro 
Ottenuto questo successo 1 sin 
dacati di categoria aderenti a 
CGIL, CISL e UIL, assieme ai 
comitati unitari, avevano deciso 
la sospensione immediata di 
'otte le forme di agitazione. 


Annuncialo un nuovo provvedimento 

Per la casa il governo 


9- f - P- 


Sotto la spinta delle lotte del lavoratori e delle rivendicazioni 
dei sindacati, dell'azione parlamentare del PCI c delle sinistre, c 
della sempre più forte protesta dei baraccati, il governo è stato 
costretto ad uscire dal silenzio sul problema dello casa, ed n 
prendere una sene di impegni, ritirando le due leggi disorga¬ 
niche, insufficienti e negative (sul riordinamento della GESCAL 
e sul piano triennale di costruzioni popolari) che fin qui erano 
state presentate come t cardini della politica governativa sulla casa 
La comumenzione sul ritiro delle due leggi o sulla prossima 
presentazione di un nuovo provvedimento, è stata data nei giorni 
.scorsi dal ministro dei Lavori Pubblici Launcetla alle eommis 
siom Lavoro e Lovon Pubblici del baiato, riunito m valuta con 
giunta su richiesta del gruppo comunista per discutere In linea 
del governo sul problema della casa 

Su solieciiazione del (..impugno Madeulu, Lmuiceila si è inol 
tre impegi ato ricevendo una delegazione di baraccali, ad adot 
tare misure che autorizzino i snidaci a requisire gli appartamenti 
vuoti di proprietà delle grandi società immobiliari per asse 
guarii a chi non ha casa Oiu tocca all azione di lavoratori c 
dei cittadini fare in modo che gli impegni del governo sulla casa, 
‘.trinn.iti <on la lotta, non rest.no nei sov iaffollato limbo nelle 
pi omesse eletta ali. 


si pronuncia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25. 

Con un inaudito «osto dio si inserisce chiaramente nella provocatoria stra¬ 
tegia governativa e padronale di giocare la carta della paura per « ripristi¬ 
nare l’ordine », il gruppo Piaggio ha attuato stamane la serrata dei grandi can¬ 
tieri navali di Palermo dove lavorano U500 operai e mezzo migliaio di inter¬ 
medi. A pretesto (lolla chiusura dogli stabilimenti e della sospensione dello maestranze è 
stato preso lo sciopero elio da un mese o un giorno impegna tutti gli impiegati e capi operai 
decisi ad imporre la trattativa su alcune rivendicazioni (la principale è costituita dalla ri¬ 
chiesta della introduzione del cottimo) che fanno saltare il disegno padronale di contrapporre 
*li intermedi agli operai. Que¬ 
sto disegno è già saltato nei ~~ 

fatti: la lotta dogli impiegati 

lavoratori dei cantiere T,V inizia la terza settimana di lotta 

punto questa unità, che costi-_ 

tuisce un fatto nuovo di glan¬ 
de portala Sindacale c politica, 

“ = Vasta solidarietà 

tona di stamane con la nuova 
serrata, attuata sbarrando tut¬ 
te le saracinesche per impedì- 0 Q 

re 1 accesso degli olierai del -« -«a -y tu v*. t/% 

primo turno, esattamente co- gli tW| 'ZfZPUrfl 

me era stato fatto l’anno scor- Ail V 

so (e tante altre volte nel pas¬ 
sato) quando i cantioristi era¬ 
no scesi in lotta per la parità « __ _ 

salariale nelle fabbriche del 

grappo o alla fino avevano eia- 1 T ì I S 1 

morosamente battuto la for- -H. -sL-fl. VJ' J-fi. JL 

sennata intransigenza dei pa- 

''"Mio saracinesche «li operai Nostro servizio 

hanno trovalo affisso un avviso GINEVRA, 25. 

della direzione che ammette la T 2-10 lavoratori italiani del calzaturificio Savoy di Stoino 

«completa awnra dal lavoro» ne | Canto» Ticino, hanno iniziato la terza e decisiva settimana 

c‘d«irKmedt C, TO Vo pl-r dl «"«Pe™. mantenendo compatta l’astensione dal lavoro 

abbandonarsi ad una serie di c * 1(? S1 c _ conioi mata questa mattina quando soltanto due lavo- 

ignobili falsi: «atti di violenza ratori si sono presentati in fabbrica, mentre anche la settati- 

da parte degli scioperanti», lina di operaie italiane proseguono lo sciopero. 

lelvòrazioni e dl°controllare ,. it J 3 e i le , ! , cin<lue nvend,nazioni - rifiuto dell'aumento dei 

la sicurezza degli impianti». utnu di lavoro con salano mimmo basato su una produzione 

« impossibilità di tutelare la in- massima di 100 paia di scarpe al giorno (la produzione era 

columità degli operai». passata, ne) giro dì due anni, da 600 e 1400 paia di scarpe); 

Plateale e grottesco il tenta- l'abolizione del cottimo; il pagamento puntuale del salario; 

tivo allarmisf’co del padroni, il pagamento della trasferta come orario normale di lavoro 

I,o violenze, intanto, le hanno (la grande maggioranza degli operai è costituita da franta- 

subite gli impiegati in sciopero; beri che ogni giorno dalle province di Como e dl Varese, si 

due di essi sono stati travolti recano m Svizzera a lavorare); impegno a non effettuare 

con la macchina da un cromi- rappresaglie contro gli scioperanti - I rappresentanti degli 

ro (per onesta grave vicenda ò scioperanti erano disposti, se si otteneva almeno l’aumento 

in corso un procedimento pena- salariale mimmo richiesto, a riprendere il lavoro Invece, in 

le); in massa sono stati offesi. direzione è rimasta intransigente, proponendo soltanto ’ un 

provocati, denunciati dalla di- aumento del 5 per cento sul cottimo e un altro, pure del 5 

razione e dai suoi sgherri (la per cento. su |i e paglie orarie, aumento che manterrebbe la 1 

delinquenza maliosa è stata pei retribuzione al di sotto della paga base. 

con l> 1 8 padroni ) 1 ;' 1 e inflnè° ieri ^" a sode centrale della direzione della Baliy veniva 
l'altro m gruppo di intermedi Pmanato ' intanto, un grave comunicato, che prometteva 

■ (, (.tato licenziato nessuna rappresaglia soltanto contro quegli operai che 

Quanto alla impossibilità di «vrebbero ripreso il lavoro oggi, 

procedere nelle lavorazioni, an* t Questo eccezionale conflitto — in cui il totale delle ore 
che questo è un falso bollo e di sciopero supera il totale delle ore di sciopero di questi 

buono: anche dopo la serrata, ultimi dieci anni nel Canton Ticino — rivela, ancora una 

all’interno del cantiere hanno volta, la grave responsabilità del sindacato che permette 

continuato oggi normalmente la al padronato di agire con inammissibile prepotenza nei con* 

loro attività le imprese che la- fronti dei lavoratori, limitandosi a ripetere che la sospen- 

vorano in appalto; inaudito in- sione dal lavoro è « un gravissimo errore, che pone i Invo¬ 
line è che facciano finta di ratori in sciopero in una posizione molto delicata e nella im¬ 
prendere . improvvisamente a possibilità di poter trovare una giusta via per poter rag- 

cuore « l'incolumità degù ope- giungere gli scopi prefissi », pur ammettendo, nell'articolo 

rai » proprio i padroni dl un pubblicato dal settimanale sindacale ticinese, «I diritti del 

cantiere dove negli ultimi quln- lavoro », che « gli scioperanti hanno delle ragioni valido da 

dici anni si sono venflcati ben sostenere ». 

57 omicidi bianchi, senza con- L’organo del Partito svizzero del lavoro, « Voix ouvriére », 

tare le centinaia di feriti, di scrive, a proposito dell'inqualificabile atteggiamento del sin- 

invalidi. »... ducato : « La pace del lavoro (cioè il divieto di ricorrere 

Queste cose i lavoratori del allo sciopero — n d. r.) sta diventando una catena da ga- 

cantiere sono andati a gridare leotti t> In effetti, il sindacato si trova sempre più isolato e 

in corteo (« operai e impiegati j 0 s t esso quotidiano del Partito socialista ticinese « Libera 

™ d “ a stampa », che fino a ieri aveva identità di vedute cor. l'Unione 

aUtoorato rasmnale^™” . 5u^Li W ^ ,Hl ”* apert ° U " a soltoscrizione a favoro de ’ 

ro e questa sera al Parlamento b 1 

dove una delegazione eh cantie- fj, b. 

rista e di dirigenti dei tre sin¬ 
dacati si è incoili rata con ’l 

Presidente della Regione per. . ■ 

sollecitare un intervento del go¬ 
verno di centro-sinistra che vai- Di* #• • 
ga per pruna cosa ad imporre a OllClI*CITICI 

il ritiro dei licenziamenti e la ___ 

revoca della serrata. 

Da) governo, ha dichiarato 11 • • -w 

Oggi riprendono 

ra ed immediata presa di posi¬ 
zione pubblica che scoraggi, se 

c'e reale volontà politica di "g ~ flXTG 

iarlo, i padroni del cantiere e JLC LH <CL l/JL V 

li induca a più saggi propositi ». 

« Bisogna che essi trattino con 

pr«= per il contratto 

Orlando — a cominciate dai cot JL 

limo che c U modo con cui gli 

intermedi devono collegare, al Nel pomeriggio di oggi ri- decisione di scindere i due pro¬ 
pan degli operai, le loro retri- prendono le trattative per iJ nn- blemi. La discussione sulla co- 

buzioni ai bvelli produttivi novo de! contratto di lavoro dei siddetta « questione del settimo 

dell’azienda ». poligrafici dei quotidiani e delle numero » è stata infatti rinviata 

li secretarla della CCdL ha agenzie di stampa. all'esame dì incontri particolari 

accanto- « 1 tecnici e eli im Nei # orm scorsi Ut categoria cui dovranno partecipare anche 

aggiunto, x tecnici e gii un- aveva effettuato quattro giorni l giornalisti, diretti interessati 

piegati non vogliono piu essere ( j ) supero a livello nazionale II problema quindi torna ad 
utilizzati come strumenti dello p er protestare contro la pre- essere problema più generale 

sfruttamento operaio, questa è giudiziale posta dagli editori ì che riguarda la pobtica edito- 

la realtà. quab volevano discutere il rin naie e non deve influire perciò 

Impiegati e operai sono or- novo del contratto assieme alla sulla trattativa per il rinnovo 

mai dalla stessa parte ed è con soppressione del settimo numero del contratto di lavoro 

tutti loro che bisogna fare i (quello del lunedi) Ottenuto questo successo 1 sin 

conti. Sono insomma finiti ì Nel corso dello sciopero vi dacati di categoria aderenti a 

tempi in cui i padroni tacevano erano stali incontri fra sinda- CGIL, CISL e UIL, assieme ai 

il bello e il cattivo tempo ai 2 cati ed edito *i nella sede de! comitati unitari, avevano deciso 

zando gli intermedi contro gli ministero del Lavoro, nel corso la sospensione immediata di 

operai: migliaia di cantiensti dei quab si era pervenuti alla mito le forme di agitazione, 

lottano tutti uisieme per affer¬ 
male la loro dignità, il ricono- 

scunento pieno del loro apporto 
di intelligenza, di capacità e 

fnmgera ■tauoTpro™ 1 cL J o„,‘T Annunciato un nuovo provvedimento 

L'assemblea ha frattanto que_____ 

sta sera condannato la gravis¬ 
sima provocazione padronale li | e | 

Per la casa il governo 

dai capi giuppo del BOI De Ma- 
squalo, del MSI UH Corallo, del 

PSl Capna, e della DC Lom a a fi * 9 

a p. L g r g f“ cinfo costretto a ripensarci 

« estremamente grave e assai a 

Solto * n spinta delle lotte del lavoratori e delle rivendicazioni 
nunintn muta if riirmir» dei sindacati, dell'azione parlamentare del PCI c delle sinistre, e 

dei cantieri abbia oersino della sempre più forte protesta dei baraccati, il governo è stato 

violato gli impegni assunti con costi-etto ad uscire dal silenzio sul problema dello caso, ed n 

il tfnvornn noi corso di incontri prendere una sene di Impegni, ritirando le due leggi disorgn- 

separati (ì padroni si erano niclie, insufficienti e negative (sul riordinamento della GESCAL 

sciupi e rifiutati di trai taro con e su * P inno triennale di costruzioni popolari) che fin qui erano 

la delegazione operai sindacati) state presentate come I cardini della politica governativa sulla casa 

D Acquisto ha annunciato che comunicazione sul ritiro delle due leggi o sulla prossima 

il gruppo Piaggio è disposto a presentazione di un nuovo provvedimento, è stata data nei giorni 

riaprire romani lo «uà hi li mento -scorsi dal ministro dei Lavori Pubblici LnuncelLi alle eommis 

« se vei rà garantita Li libertà di siom Lavoro e Lovon Pubblici del baiato, riunite in ceduta con 

lavoro de ;h impicgat 3 che pe giunta su richiesta del gruppo comunista per discutere la linea 

ro per a omissione negli stessi del governo sul problema della casa 

padroni uno tutti m sciopero Su solicciia/ione del compagno Madeulu, Lmuiceila si è inol 

Quanto 1 1 licenzian enti, essi tre tmpegi ato ricevendo una delegazione di baraccati, ad adot 

saranno il pi imo p into della tare misure che autorizzino t snidaci a requisire gli appartamenti 

agenda d Mie trattai, e quando vuoti di proprietà delle grandi società immobiliari per asse 

esse con. nccranno I che po guarii a chi non ha casa Oia tocca all azione di lavoratori o 

trebae avvenire donimi stesso dei cittadini fare in modo che gli impegni del governo sulla casa, 


Ripensamento persino su¬ 
gli aumenti salariali sot¬ 
toscritti in autunno 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Il presidente dell’Assolom- 
barda dott Emanuele Dubini 
ha annunciato stamane, noi 
corso della sua relazione al* 
l'assemblea degli Industriali 
lombardi le sue dimissioni 
nel prossimo autunno. Si 
tratta di pjobnbill dimissioni 
collegato all’ Incompatibilità, 
stabilita dall'ultimo congres¬ 
so delln Confinduslrm, fra in¬ 
carichi al vertice dell'associa 
alone padionale o cariche di¬ 
rigenti in grandi organizza¬ 
zioni regionali 
Nella sua relazione illu¬ 
strata davanti a 600 Industria¬ 
li della Lombardia il dottor 
Dubini ha esordito sostenendo 
che 1 recenti contratti sinda¬ 
cali dell’autunno avrebbero 
« gravemente compromesso lo 
equilibrio salari-produttività ». 
Il discorso è abbastanza scon¬ 
tato. Prescindendo dagli al¬ 
tissimi profitti sinora realiz¬ 
zati dalla gran parte delle Im¬ 
prese grazie ai bassi salari 
mantenuti per lungo tempo a 
livelli costanti, o addirittura 
ridotti in termini reali, dalla 
sensibile riduzione degli In¬ 
vestimenti e dalla massiccia 
fuga dei capitali all’estero, il 
dott. Dubini ha ripreso per 
contro il tema degli « aumen¬ 
ti del costo del lavoro ». E’ 
un tema che nel corso della 
battaglia contrattuale ò stato 
ampiamente smentito dagli 
stessi esponenti governativi 
della coalizione in carica Un 
tema che metto semmai in 
discussione la decantala ini¬ 
ziativa imprenditoriale sinorn 
previdentemente esercitata a 
scapito dei livelli salariali e 
delle condizioni di vita e dl 
lavoro nelle aziende. 

I) relatore ha poi rilevato 
che la situazione economica 
si ò appesantita per i) rin¬ 
caro di alcune materie prime 
e per il rialzo del costo dol de¬ 
naro. Ciò avrebbe provocalo 
un aumento del prezzi solo in 
parte compensato Affinchè 
non lo compensi del tut¬ 
to i lavoratori sono infat¬ 
ti in lotta. Il mondo del la¬ 
voro si batte infatti nelle 
fabbriche e nel paese per una 
politica di riforme al fine di 
evitare che quanto il padro¬ 
nato è stato costretto a dare 
con dure lotte se lo riprenda 
con la solita manovra dei 
prezzi. 

Per fronteggiare l'iniziativa 
unitaria dei lavoratori Dubini 
ha proposto nella sua rela¬ 
zione il ripristino de) prin¬ 
cipio dl « autorità » nella 
azienda, aggiungendo che non 
va confuso con l’« autoritari 
smo ». E’ una distinzione mol 
to accademica in quanto sia 
nell'azienda che nello società 
il principio padronale di « au¬ 
torità » si confonde continua¬ 
mente con l’« autoritarismo ». 
Tanto che i lavoratori sono 
costretti a respingerlo In lot¬ 
to per imporre il rispetto del¬ 
la Costituzione repubblicana 
nelle fabbriche e nel paese. 

A proposito delln inclusione 
dei diritti sindacali noi con¬ 
tralti il dott Dubini ha affer¬ 
mato che « potranno essere 
utili o dannosi olle Imprese » 
a seconda dell’uso che ne sa 
rà fatto. Se limiteranno l'au¬ 
toritarismo padronale, sin pu¬ 
re del tipo part-time de) « pac¬ 
chetto Pirelli », sono per gli 
industriali ovviamente dan¬ 
nosi 

Utili qunlora tali diritti non 
fossero esercitati e lasciasse¬ 
ro immutata la situazione au¬ 
toritaria. 

Dubini ha poi manifestato 
preoccupazioni per il plano di 
scioperi impostato dai sinda¬ 
cati per ottenere l'attuazione 
di una politico dl riforme so¬ 
ciali A Dublm non interessa 
evidentemente l aumento inces¬ 
sante del costo delln vita, del¬ 
le dettate, dei fitti che ta 
glieggin il potere dl acquisto 
dei Invoratori Quel che inte¬ 
ressa Dubini è che il susse¬ 
guirsi delle agitazioni per le 
esenzioni fiscali sui redditi 
di lavoro, per la casa e por 
le rlfoinie, costituirebbe un 
« ulteriore appesantimento del¬ 
ln situazione dello aziende » 
mentre starebbero facendo 
uno sforzo « per recuperare 
le perdite produttive dell'au¬ 
tunno caldo ». 

Il discorso è trasparente: a 
parole i campioni del cosid¬ 
detto «nuovo corso» confin¬ 
dustriale si dichiarano dema- 
gogicamente urenti n discute¬ 
re le riforme chiesto dal sin¬ 
dacati dei lavoratori Noi fat¬ 
ti non vogliono saperne. Non 
intendono rinunciare n una 
lira di superprofitti, di rendi¬ 
ta parassitar a e speculativa, 
di esenzioni fiscali di fatto 
ed nitro ancora in nomo delle 
riforme 

fazione innovativa — cui 
si > poi rie.iiamnto il rcla- 
[ore — ò quindi assai dub 
bin. Il grande «dialogo por 
il progresso » con il mondo 
della politica, della cultura e 
del sindacati resto una frase 
ad effetto. For il progresso 
cl vogliono lo riforme a cui 
Dubini preferisce il recupero 
di quelle «perdite produttl 
ve» dell’autunno ohe poteva 
evitare trattando per tempo 
L’unico « dialogo per il pro¬ 
gresso » che padrenato e go 
verno riescono a capire ò evi¬ 
dentemente ancora quello del- 
l'inizmtivn unitaria di lotta 
dei lavoratoti e dei sindacati 

Marco Marchetti 
















l'Unit cl martedì 9,6 maggio 1970 


In s eguito ad un confronto-fiume nel carcere tra attore e musicista il magistrato tira le fifa deli!’inchiesta 


PRESTO 



NOMI DOPO CHIARI E LUTTAZZI? 


Ricercati all’ estero 
anche i 2 «corrieri» 

S due scomparsi avrebbero fornito all'ex pugile Malmignati quel chilo di cocaina tro¬ 
vato a Torvaianica — Anche una coppia di sudamericani ricercata dall'Interpol: nella 
loro stanza 335 grammi di droga — La fidanzata di Luttazzi sarebbe sfata interrogata 
fino a tarda notte dalla Finanza — Solo nelle telefonate gli indizi contro i due attori? 




li \no f io! )-.od si i in q ic 
sto y tallo pi st tciuci io de i di 
0 i t quel Julo di coi ini pi 
la che pi si chi d molimi 
eh una mano ili liti i di uni 
villa ni alti i si sposta in a i 
to n is o t > d mi i conni 1 d 
quadi ì o u vm d j\ c Pei oi i 
W l'tei Chini c I c io LiiUì// 
fanno da cinipi mi i i R ym 
Coi in In pi i du i ui o cai 
ceie tace 1 loio nvocali non 
sanno mute 11 P\I doltoi I lai 
li si iabbini n volto quindi) 
vede di stuccati ui giorni isii 
e i inan/cii scmbiim t no 
n//iti t non s i //11 ci in 3 a pu. 
uc 110 un 1 p 11 > 1 in lo 111 1 
ce qu ile ino pionlo ad a cu 
ine eu cu inquuenti ninno 
It idee eh m e non deve 
esscie cosa li u fi 1 l cc 1 
va lai *>1 di voci d noti/n pii 
0 meno false di noni bombi c 
cosi via 

I unica cosa clic seni In 1 ac 
Celiata < che W ilici Cium 1 
I elio Lulta/zi con q icl chilo di 
coca na non c en 1 ino al fallo 1 1 
(bona sai ebbe si iti ippcni pie 
sa m consegni dille\ pu 0 ilc 
Guido Mainugniti li dovevi 
diluii la con ta u na 0 bi 
cu bornio e qui 1 mi Ilei li in 
cu colazione Ma c noto uscen 
do dalla villa di Iona mica 
I ex pugile ha tiovato 1 tinan 
zien cosi quel sacelli Ilo di co 
caina Chian e LuUazzi non 
I hanno mai visto Fcio sostie 
ne 1 accusa ne avev ino avuta 
in piccedenza e sempie dalle 
m mi di M il ni„n iti 
l al Maini gn il c 11 torniva 
gli slupcf leent Ico il latto 
nuovo la F inanz 1 sta ccicando 
dui «cornei!» due italiani che 
a (uestota dovubbeio ti ovai si 
da un pezzo ili està ( lanto e 
veio che lo ricerche le conduco 
1 lutei poi conilo 1 lue < coi 
neu» e stato spicc to 01 dine 
di cattili a » 1 accusa appunto 
c quella di aver piocurato a 
Malmignati eh si pefacenti 
provenienti dall \moi ca latina 
I due « cori icn a quanto pa 
ic sono riusciti a sf ggire alla 
cattila pei un soffi 
f in tema di urei citi vi so 
nj alti! due nomi nel clerico 
del Intoipoi quell d uni cop 
pia di sudamencam che allog 
divano m uni pcns onc di San 
I 01 onzo I a notte del 4 ni i„gio 
1 tmin/ieu fcceio una 11111710 
ne nella pensiono ni 1 la don 


Congresso internazionale negli USA 

Anche l’aria per scoprire 
lo svilupparsi del cancro 

L’annuncio del nuovo metodo messo a punto dagli scienziati giapponesi 
La sopravvivenza dopo le operazioni - Il bario è insufficiente per i raggi X 


HOUSTON 2o — Al cangi esso 
miei nazionale sul cincin gì in 
de miei esse ha suscitato la 
iela?ione di un nericatine gnp 
ponese il dotici ileizabmo lobi 
kavva sin multati da lui otte 
miti con una nuova tecnica la 
diologica pei una diagnosi pie 
cocc dei cancro dello torn ico 

Su G2 pazienti sottoposti alla 
nuova indagine ladiogi dica e 
operati 5G vivono a cinque inni 
dalla rimozione della mucosa 
dello stomaco affetta da canaio 
mentre alcuni degli din sci 
nono deceduti per cause d veise 
dal cancro 

n dotloi Ichikawa ha dlu 
stiato la tecnica idchologici nel 
la sedai di leu del congresso 
precisando di avella riessa a 
punto con la collabot azione dei 
colleglli dottori IIuoo Mura' able 
« Kenji Kumakuia al Centro na 


zionale pei le riceiche sul can 
ciò a lokio 

Conibinindo aria con bario 
nello stoni ico del paziente è 
possibile ottenere un quadro ra 
diologico molto piu dettagliato 
Senza 1 aria ha detto il dot 
tor Ichikawa ai raggi X è pos 
sibile vedere soltanto porzioni 
limitate dell interno dello sto 
nìàco Co) nuovo metodo è pos 
sibtle fotogiafare la mucosa dpi 

10 stomaco Piccole metastasi 
nella mucosa dello ston aco pos 
sono diffondersi ed invadere 
1 intero sistema gastrointesti 
naie 

Rilevando i piccoli tumori 
con una diagnosi piecoce e 
aspoitandoli chirurgicamente si 
evita la diffusione e si salv a 

11 paziente U cancro dello sto 
maco ù una delle malattie pm 
diffuse m Gì ippone Ci'e ed 
Islanda ma la ragione di q le 
sta alta incidenza non si coro 
sce II dottor Ichikawa ha dello 
che in Giappone il 50 por cen 


lo degli uomini e il IO ^ei cento 
delle donne alleile da cancio 
hinno un cancro gastrico 

I| dotloi Ichikawa ha u'giun 
to che iti Giappone il 70 pei 
cento dei medici usano come 
mezzo di conti asto bai 10 piti 
lana per 1 esame 1 idiologico 
del cancio della mucosa 

Molti pazienti - ha spiegato 
1 ) dottor Ichikawa — <0 nfiuta 
no di sottoporsi ad intervento 
chiruigico dopo la uvehzione 
di piccoli tumori nella mucosa 
dello stomaco peiché non sen 
lono dolore Possono esseie ne- 
ces an degl) anni pi nra che 1 
sintomi si manifestano td allora 
può esseie troppo tardi pei in 
ter venire chit indicamente 0 lo 
intervento può non essere n 
solutivo 

l a prevenzione del cancro ò 
1 obiettivo dei m°dicj in que 
sto campo Quando ciò non ò 
possibile la diagnosi pie<occ 
offte le miglici 1 ptobibilffa di 
salvezza 


In una villa a Perugia 

HANNO RUBATO 
UN ROSAI E 
TRE ©OTTUSO 

PrRLGIA 2a 

Diciannove quadri Tra 1 quali un Rosai e tic 
Guttuso per un vaiore complessivo di circa *10 
milioni eli hre sono stati rubati la scorsa notte 
nella villa di Romualdo F trincili proprietario d 
sale cinem Uogi ificht nel Lazio 0 ìc i Unibili 
e padre del « Ghigo » della televisu a < l amigli 1 
Benvenuti » 

La villa situata alJestiema perifena di e 
rugia nella zona dJ San \entuimo ò stata visi 
tata dai ladri la scoi sa notte l malviventi han 
no aspoitato 1 quadri riuscendo ad eludere il 
conti olio di un guardiano Indagini sono in cor 
go da parte del carabinieri menti e si attende lo 
(Ktìvo a Perugia del piopnetario per un pieci so 
bmntano 


Fissato il termine 


ORA LEGALE 


119 GIORNI 

Alla mezzanotte di sabito 10 ma io attiri 
su tutto iJ lei ntorio na/ion ile I ora leg ile che 
quest anno avn la duriti di 119 giorni polche 
Luminerà (hmenica li sottembie 
Come è noto I ora ledale è s ili lattodotti m 
Italia con li legge 24 dicembre l )bb n UH ch< 
st ibiliva a dccotiere dal Ubi h dita d inizi 1 
(compresa nel periodo 11 imi/>10 gm M n>) » 
quella di cessione (compresa nel periodo 20 set 
lembre-.ll ottobie) 

9ale elasticità contempliti dilla le^ge per le 
date di miz 0 e di fine delloia legale è dovuti 
al fatto che d periodo preciso dell ora legale 
stessa deve essere fissato annualmente con de 
creto del Presidente delta Repubblica 
1 vantaggi che I introduzione dell ori legale of 
tre sono di cirattoie 'nenie e economico Jn 
fatti 1 ora legai* icndo possibile usuiruire di 
un ora In piu di luce soiare 


in uni 1 geni ni ei 1 puliti 
1 m ili ni pii e dm r 1 1 uomo 
vece 1 ix 1 i g in ol 11 e il 
inno I eou k 1 un 1 use 11 
postume Nelli stmzi fmono 
tiov ili In gì numi di tot nini 
in tinto bustine d 1 in gì mimo 
di qui gli otdim di cnUiun e 
li 1 t< ielle 

f poi i nube unici noti 
zìi toniti dilli Cini dia di li 
inizi li 11 mattina militi gin 
(lu 1 n\ stiglimi hinno tini 
quilhmenlc eluso ogni donnnda 
si 1 spusi li voci di un nuovo 
«niionio dopo quello di dome 
nei In Chini e 1 Htizzi in 
1 11 cc 1 c Mi di contenne non ne 
mi venute e e st iti inzi uni 
nitzz i sment 1 del doltoi 1 1 il 
ti £ 1 gioì udisti gmeofor 
zi h inno dovuto accettiti lisi 
lenzio 1 ditenson di Climi c 
I liti izzi hinno invece piote 
stilo 1 colpi di istin/e ) ino 
( ito De Simone pei \\ ìltcr 
Chini hi chiesto di potei ve 
dei e 1 uhm di ntenogito- 

110 e di potè pulii e a cinque 
nioini dii! mesto col suo as 
Slstlto 1 iv vocilo Cittì pei 
! utti77i ha invece pi esentato 
uni istanza sopnttutlo per fai 
sciogliere le nserve sull 1 pos 

z one del musicisti il quale si 
tiovi incoia in stato ili fei 
mo Di fitto e non < coito li 
pumi volti che capiti le car 
te per ora sono tutte pi mano 

111 accusa che da soli conosco 
gli elementi può miei loglio 
tue confionti senza tendete 
conto a nessuno 

1 in questo climi nitori! 
nienti si da la stilli illc voo 
si alimentano le notizie bomba 
si fanno con eie sopì attuilo 
Unti nomi C ieri di nomi ben 
noti nel mondo dello spottaco 
ne sono corsi pii ocelli un gior 
mie della sen ha ir he «spi 
iato» il felino fi uni bile 
uni smentì o può dilli Fio 
cui 1 D ìlt 1 pulì negli ut 
fluì dell\ I ninzi m q lesti 
gioì ni vi e st ito un vii vii 
di peisoniggi pai occhio cono 
scinti anche pei che gli investi 
gitoti seguendo lo noi mie 
oitme mteirogano tulle quel 
le petsono 1 cui nomi sono liti 
troviti nelle agendine dell ex 
pucile di Chiari e di f utt izzi 
L soltanto nel accano di Mal 
mignati di nomi e ind rizz ne 
sono stili troviti diverso cen 
l 111 i Fei tuM 1 li gioì 1 it 1 

I eu poi noci uffici del 
< mi indo delh fluidi d fi 
inizi ( stati nleuogiti \nm 
Sii li fidanzi 1 di I elio I ut 
lizzi dal pm doltoi V iti 1 
(d alfa pi esc n/i d uffic il dei 
Nue’eo tnvesf„ffivo I int no 
«dono e ni/nlo alle 11 e si 
e concluso solo alle 1 del mal 
tuo dopo 14 me quindi quin 
do li donni e stat 1 rdi 
senti I avvocato dell 1 Sin 

nutilmente hi atteso pei 01 e 
d ninzi alla ci cimi di vn 
dell Olmata nella spennzi di 
potei paline con li sui cliente 
Qualcuno poi sostiene che 
lutto è mto dall arresto di Ti 
beilo Mitri trovato in posses 
so di qualche grammo di hi 
slush fu in quell occasione di 
cono le solile voci che 1 tele 
foni di I ulti77i e Chiari (e di 
quinti alti 1 ^) fuiono messi sot 
to conti olio Le stesse voci ap 
punto parlino di stupefacenti 
nascosti dentro le cornici di al 
ouni dipinti che venivano poi 
acquistiti di questo 0 quell at 
toie insomnia un mezzo «tian 
qmllo» per spacciare la dioga 
Ila soltanto il difetto di seni 
brire inventato di sana pianta 
c infatti questa vendita di qua 
dii alla cocaina non ha tiovato 
che scetticismo n^gh ambienti 
della Finanza 

Comunque en io qualche gior 
no la situazione dovi ebbe de 
linearsi Una certa importan 
za naturalmente viene attri 
buffi ai confionti tn luttazzi 
c Cluau (il musicista c stato 
portato da Rcbibbn a Regina 
Coeli proprio per il faccia a 
faccia) Cosa h inno detto 1 due 9 
\lcunt sostengono che sono ca 
duti in contraddizione che si 
sono smentiti al punto da ndur 
re il magistrato n nuovi con 
fionti Ma in realtà di certo 
fino! a si si soltanto che Wal 
ter CJìirtn hi chiesto carta e 
penna per scrivere forse un 
memoriale Luttazzi invece si 
ò limitato alle sigarette 
La precisazione della Tman 
zi (e cioè che quel chilo di dro 
l 1 non c entra con f due) hi 
fitto cadere un mucchio di bei 
castelli in aria quelli che di 
cevano come Chini per sbaraz 
/irsi della droga avesse chic 
sto un favore all amico I ifftiz 
zi atfidmdoglie’i 0 quelli che 
d covino li stessi cosi soltan 
to uvei tendo 1 pei somegi 
Insonmn allo stilo delle co 
<=e la situazione almeno per la 
accusa è questa Malmignati 
tiene le fila del guo e forni 
sce gli stupefacenti Chiari eri 
m contatto con 1 ex pugile chi 
gli diva li droga I uttiz/i più 
o meno dovrebbe tiovirsi nella 
slessa situa/ one dei due « cor 
uen* della dioga si sanno 1 
rumi e dovr bbeio esseie pre 
*\ le indagini ruotino anche su 
iltn nomi de! mondo dello spet 
Incoio e nel! ambiente c è una 
certi picoccupa/ione (gli studi 
di alcun) avvocati sono U mpe 
siiti di telefonate) lutti 1 pez 
[ zi de! mosaico rosi dovrebbe 
ro andare a posto nel giro di 

II ilthc giorno Non resta che 
aspettare 
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A migliaia 
lottano contro 
la furia 
scatenata dei 
fiumi in piena 

Danni immensi - Città allagate e sgombrate 
Bloccate le industrie - Operai, soldati, giovani 
mobilitati per soccorrere le popolazioni - In alcu¬ 
ne zone è tornato il soie - La neve sui Carpazi 
Esplose le tubature del metano per la Moldavia 
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Due drammcitiche visioni delle distruzioni e degli allagamenti provocati dalle disastrose alluvioni che hanno colpito la Romania In questi giorni 


Ieri alle 13,55 

H terremoto a Terni s 
paura ma niente danni 

„ TERNI, 25 

2 Nel pr mo pometiggio di oggi alle 13 55 una folte scossa 

- di terremo o è stata registi ala a terni e nelle località circo 

- stanti La manifestazione tellurica a carattere misto valutala 
Z fra Li quinto e sesto giado della Scala Mercaili ò durati 
I quattio secondi ed è stata accompagnata da un cupo boato 
Z Sono seguiti leggeri movimenti di assestamento 

1 La scossa è stata avvertita da tutta la popolazione che si 

Z c rivelata per le stiacle in preda a viva agitazione poiché 
“ 1 odierno terremoto e stato il piu folte dal I960 anno m cui 

- ierm fu immessala ad mnumeievoh scosse telluriche proti it 

- tesi per tutta ) estate Anche le persone che al momento del 
Z tenemoto cammina varo pei la stiada e perfino coloro che 
“ ciano i" automobile si sono resi conto del fenomeno Non si 
Z sono registrati danni agb edifici salvo cadute di intonaci nelle 

2 case vecchie della città Agli ultimi piani degli edifici pui 

- alti la scossa è stata nvveitita in modo particolaie poiché si 
" sono verificata oscillazioni deff ordine di qualche ccntimetio 
Z in senso orizzontale 


E' uscito dal carcere 

Gira è libero e celibe 
il «juperbigam© Donati 

MESbINA, 25 

Z \ do Callo Donati — nolo come il < superbiamo » — ha 

- i ìcvui tito mimine li libata dopo ava scontato sei inn 
Z di r elisione inibitigli dalla Coite di Appello di Messina 

- L 10 ottobie del G4 Aldo Doniti venne ariestato nella 
Z clic i di bau Clemente menile slava per conti ai re lì suo 
“ sr ( n iti mono con la piotessoressa Maria Fcluso Gli aliti 
Z <_ nq c in iti moni u mo ‘-Ulti celebriti due col rito civile e 
• lie con il ino reiq uso II pt mo lo aveva contratto il 9 igoslo 
Z 1)4j i Mi) ino v-on Diana l rizzi e gli a iti i 111 agosto 19)4 
Z seni re a Milano con Leonilde Face il 21 agosto 1902 a Me 

- ime con Gild i O ibi ic.il il 23 maggio 190) a Farmi con 

“ M it ì Paola I elicli) e 1 ultimo U 2 ottobie 1904 a Pieve d) 

- (j i trinco Veneto con Gibriella Mani Ballan 

Z l invaio a g u i zio con il copi di imputinone dal tnbu 
“ r i e di Messina il z6 gennaio 190U fu condannato a nove 

- inni e due mesi di reclusione La Coite di Appello il 10 
Z ni u o 1909 gli ridusse li pena a sette anni e quatt o mesi 

- Dun nlt la caiccnzionc tutti i miti moni del Denti sono 
" s ah annullati quello con la Frizza pe chè non c msumato 
« quello con la FetrelLi pei diversità di culto, quel o con la 
" Bili in perchè avevano di comune ac<ordo deciso di non 

- aveie figli e gli altri perchè celebrati nentre il Donati era 

« v it?i ito di in ili imomo con aJtic dome Di con eguenza 

Z e it ato in caiccio come < su por big sano » U Donati io è usci 

- to oggi celibe 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST 25 

La pioggia fiedda e violen 
tn abbattutasi tutta Ja notte , 
sugli uomini in lotta contio | 
la piena du Illuni e cessata 
quasi di colpo nelle pinne oie 
della mattina II pi imo sole 
ha upoilato speianza sco 
pi endo al tempo stesso i 
nuovi danni clic la Romania 
ha subito nelle ultime ore I 
molti fino ad oia saiebbeio 
200 Sono invece 700 mila gli 
ettari di lena allagati ma 
non è finita 

L acqua risi igna infatti di 
alcuni metti nelle citta di Sigili 
soata Medias e Blaj pei 1 1 se 
conda volta dopo la doppia 
e\ acui7ione della popolazione 

Minaccia costante 

Questa volta non ci sono 
siale vittime umane II Tu 
nava comincia oia a scende 
ìe menti e laequa coite velo 
ce a valle veiso il Mues e 
quindi il Tisa mettendo in il 
lai me gli abitanti di alti ì cen 
tu della Ti ansiK ama dell Un 
ghena e de'la Jugoslavia 

L Olt ha investito Fagai as 
mondando quaitien residen 
ziah e fabbi ielle Una impoi 
tante fabbrica di matei lab da 
costtuzione, da poche ore n 
messa in funzione con un 
pianti elettilo giunti da Bu 
carest è di nuovo fei ma sot 
to il fango 

Tutta questa zona alta dei 
Carpazi è copeita da olii e un 
metto di neve come i monti 
della Moldavia Si hanno cosi 
glossi pioblam anello pei il 
bestiame che ammassato nei 
luoghi sicuri dall mondazione 
e oia minacciato dii Guido e 
dilla mancanza di foiaggio 

La fuua delle acquo ha 
sti .ppito ancnta chiiometii di 
sii ide divelto ti Uli di fono 
v i ì distillilo ibi) dodici pon 
li mondilo migliali di olt in 
di tona coltiviti montio m 
molte zone si v i ic(amimelo 
il fenomeno delle fi me dillo 
slittamento di vaste supeihci 
di teneno L a causa di que 
sto fenomeno, fia 1 altio se 
nel comune di Vaiatoli sono 
esplose le glosse tubatuie di 
gas metano che iti ava sano 
i Carpi/i por alimentare la 
Moldavia Si è adoppilo su 
bito un te ubilo incendio che 


non è stato ancoia domato 
Numeiose fabbnehe, pecial 
mente chimiche sono luttoia 
pmali77ate 

Senipie m Moldavia nelle 
zone eli rocsani e Vianceaal 
Uè migliaia di ettan eh cani 
pi sono stati mondati come 
la citta di recaci e Bulad e 
tutte le (ledici fabbnehe di 
quest ultima la cui ptoduzio 
ne ammonta i molti mihaidi 
all anno L industna de) legno 
concenti ala nella Tiansilvama 
e nella Moldavn secondo un 
primo calcolo ha si u‘ i dan 
ni pei olile mezzo i 11 och 

lei Ianni ingenti ma quasi 
insignificanti iispido i quelli 
dell industn ì ne) suo comples 
so e paiticolaimente dell agii 
coltili a colpita ovunque con 
accanila fciocia dalle acque 
Dinante la notte nonostan 
te I acqua e il fieddo mi¬ 
gliaia di uomini di giovani e 
di soldati hanno lottato e la 
volato senza momenti di n 
poso Tia ìen scia e stimane 
sono state natii vate le ultime 
linee telefoniche, ncostiuit) 50 
clulometu di feuovia e decine 
di stnrìe sono state lese tran 
silabili Cd e continuata Fin 
dcscnvibile attivila pò difen 
dere Biada e Gilati le città 
che tia poche oie sai anno 
investite dalle acque tuniul 
tuose del Su et e del Prut, 
puma di gettai si nel Danubio 
il cui lavello continua a eie 
scue 

L « Isola glande» di Biada 
continua a ì esistei e e migliaia 
di biaccia continuano ad al 
7me le dighe coti ogni mezzo 
nonostante d vento chi spaz 
, za la zona a GO chdometu lo 
i ì l cannons i bulldozer e 
gli alti! mezzi meccanici sono 
oi mai insolvibili pei chè attoi 
no non esislono più stuide 
un solo molmì nella quale 
i può muovai con dispein 
zione soltanto I uomo 
I sacelli di sibbia pioti e e 
lem ai mano oia duetti 
nunlc dall icqia con ini ibi e 
i unni chi itoli o tn vino zone 
opu ino icputi con sui! ndu 
Suini i I ultimo centio dove 
d Danubio si getti nel nini 
Neio è soltanto un isolotlo 
la stiada che la collogava a 
Dutcca non esiste pii) Tuli t- 
via, si ceica di mantenere 
apeita la navigazione spaz 
zando il giovigbo di doti iti 
poi tati dalle punì ondate 
Intanto pei la seconda voi 


ta nelle piovincc del noid 
comincia lopua del dopo di 
stnbuendo soc coi si di ogni gc 
nei e che continuano ad am 
vaie dalla Gei mima fedi i ile 
Jugoslavia Repubblica demo 
antica tedesca Stati Uniti 
Inglidlena Plancia Svezia 
Dammaica Belgio Olindi 
Sviz/eia Ausfna di govcim 
oigani77fl7iom ckl’ i Gioco 
Rossa di implose c singoli 
cittadini Dovunque c possili) 
le si napiono le iabbncln 
menile la mobili!azione di di 
fesa uguaula oia d caso dt 1 
Danubio e pimeli simonie la 
zona in piossimilà del delta 
A Bazias la località dove d 
Danubio enti a m Romania ») 
livello dell acqua eia a n ezzo 
giorno di 6 nielli e 08 centi 
nielli 62 contimelii dal limili 
di inondazione ma dive ineo 
ra arnvaie la piena del Tisn 
con le acquo che hanno de 
vasiato vasto zone di Uc na 
zioni 

Alle Porte di ferro 

Alle Poi te di ferro, dove è 
in costtuzione il gigantesco 
cenilo eneigelico di naviga 
zione torneilo iugoslavo un 
comitato spcci de dei due pai 
si tiene sotto conti olio la si 
Illazione 

A Gnu giu nonostante lo 
sfoizo cntumun pei i ifloi/me 
gli ai gnu paite del poi lo c 
della citlà soi o ni Mi lag 
guniti ddi acqui Seimila et 
tan attorno i 1 mu Miguic 
lo sono mondili c ancoia piu 
a valle ne) otitio delh cit 
tà di Cerna Vocia si Invola 
con le pompe pei ngcttaio 
1 acqua infitti itasi dille dighe 

Lungo il cu so del D uni 
bio a Ri ulti Gdati lulcen 
i cinti) di ioi m siilo uni 
piessione c un tensione tu 
libili il pig io dui nuoi i 
venire Vi c consipevole //1 
dui pencolo r nulla viuu u 
spi innato pa t ionica mio 
Cominci i i d m m l to iln 
ai di A ucscaido i**m oi 
ogni gioì no c che impana 
là m una lotti davvao ani 
ci miglimi di uomini pt i 
caca dieci nomi Fase, si 
spela, smanilo dnv\ i > sol 
tanto dieci giorni peicnò è 
tornato d bolo. 

5ergio Mugnai 
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ROMA POPOLARE E ANTIFASCISTA MANIFESTA PER LA PACE E CONTRO LA NATO 


A 


Giovanni domani il grande raduno antimperia! 



Parleranno Theodorakis, Carrillo e i rappre¬ 
sentanti dei movimenti di liberazione del Viet¬ 
nam, deli’Angola e della Palestina - Alle ore 18 
un corteo di giovani partirà dal Colosseo 


I laiontori tispoidono u mir r 1 fé m 
responso e al i pi (noci » > 1 i n I i 
siglo mio sin ile dilli \\IO (he s I u » 
e domili altlR Dnm i-onc i i \ 
za San (»io\ mr 1 die 19 Homi km ì it io 
popolile ‘a Roma di 1 e grindi conato di b 
ta antimnerialista si sti n ei i affilino ai i a 
pi (.seni ni i dei poioh in 'odo c > t io i nnpu i 
Usino d rii \\10 l diud t », i 

ne>l coi so di il n m f sfa un p i n U 
ranno h può i con o M 1 s Ileo lo i 
kis a ionie dii i Ri t i/a gre i il coni t 
gno Santiago (an 1 i s tc irò ld dii li a 
munisti spagno’o ra > io ulta 1 e fo zo 

i n >1 i/mnai n dii \ it ni di 11 \nt i e d i 

Pa ( i a i Mi ì ir ni i li ' n > I i inde (o 

dall i lede i/u » n\ n'c nn ti t il a io 

e dal moumen o _ \ a ì le 1 l ^ 1 P di! ( » 

losseo alle 18 partra un coltro di „o ini c 1 
con bandiere stiisciom e caitolli si sncclu i 
per le strade m raggiungete Sin Gto\ ina 
Saià questa li cima c eh ara testimoniar za 
che 'e massi In nati n ' Ir denti i o\ ai 

sono a Zumo d 111 1 >1 i d i { > ut! mi 

boti ino e inibì ino d tit ì poa>b op> < si 

e degl stf si tudenti ini in chi si stanno 

bittendo contro limv»m sino US\ \ questi va 
h solidarietà c 1 appoggii dol popoo itoli ino 
i on certo ai colon olii giu ai colon ilisiì pai 
aghesi ai gene ali del Pi nt igono ì niasNa 
t lator ck p»a ani ifl >c»n i< aito ai qu i 
invece sed'i nn i c din i t i inpnu n 
tanta del govei io d lenfiosnsf a 


N« i » oi scasi carne ibh imo p ibh i a * 

b In/on dfl PCI hi bnn ito ui ippe* o ì i | 

n !» ita/ioie popol ire e umilile odio 1 i | 
pu olismo e la gueua » Doumq li — si 1 gì* 
nel comunicato della Dne/iono c unum si i I 
1 indurnmonc popolili r gioì m li si manti i I 
n forme tanto piu inponuiti q unto piu i\ j 

i democratiche non Imitile ili. a\ inguaui | 

ma tali chr in esse fossi espnmoisi ha m g 
g oi in/i del popolo italiano Cft è necessai o J 
per assestile un colini alle foi/e dell un poi a ‘ 
1 smo doli i guona e della lea/ono o assiema | 
u ma num i avanzata de le foi/e del i innova | 
nuoto del a li beila e della pace > 
fi a dilezione do! PFI — scftolinoaia ancona I 
il comunicato — denuncia il fitto che foizo e * 
giuppi fascisti o di destava si propongono di dai e i 
vita a m imfe ta/iom reazionaue e ad mi/a | 
live volte a provocare disordini e violenze Si 
vourebbe cosi incora una volta ri caie un rii I 
ma di piura tentare eh dividete le. forze de 
mociatnche e popo'ari isolale le avmgulidie | 
pu combattive dalle gtandi masso Si vomì» | 
boto cune pretesta pei h solita rampigli , 
siilo sconbo tia i cosi detti opposti estumi j 
smi nel nitri esse ciottolale della DC dei so • 
aaldcmoorat ci di tutte le foize oonorvatrci | 
e moderate \ tali manovic nessuno si deve I 
piesaie ogni provooa/ionc alla viole 171 deve . 
tsse e isoliti e respinta non si deve fai e il 
g 10 0 dot cospiratoli della CI \ e degli anici * 
ciu colonnelli gtecu» 1 


Il Comune l’aveva aperto al pubblico appena un anno fa 

- . . . „ . .—j:... ... ... 1 -.Mi,.. — n . rn ,- n - f . . 1 . 1, 1 .... tuéu 

Ai preti il parco di Monte Mario? 

La giunta capitolina di centro-mnalra non muove un dito per assicurare ai cittadini Varca - Una storia 
significativa - Pesanti accuse (elettorali) della « Voce repubblicana» agli ex amici del Campidoglio » Il 
ministero dei LL.PP., dopo aver destinato il parco ad uso pubblico, accoglie un ricorso dell’opera Don Orione 


la lunga mano (In piwoh sul poco DPìd nmasio 
a disposizione dei inmani non conosce sosie L’ulti 
ma minaccia gì ava sul pai co eh Monte Mai o, ape) io 
al pubblico poco piu di un anno fa, esattamente d 
) mangio 1%) Dopo appena dodici mesi Questo angolo di veide 
uno dei pochi untasti nella zona dovrebbe essere chiuso al 
pubblico e consegnato nuovamente all uso «. prwnto » m que 
sto caso all Istituto Don Onone rutto dipende oia dall azione 

che la Giunta comunale di cui - 

tiosuusha sepie siolgen pu Ouone intesa a vndificaio la 
uupubic la scandalosa eh 11 lira destinazione dell area del 1111010 
di un ixirco (in aitato 01 mai di Piano tegolato ir da terne puh 


viopiuta dei ut (orini Se (uno 
mo conto può del fatto chi fi 
no ad ogg I animili limole co 


olito e teic/c pinato 
/%» Il Comune promuove lo 
espiopno dell an a in escomio 


pitohna non ha mosso un dito ne al piano pai ticolareagiato e 
per un pi dire lo scempi» (hi lo Stato (quella tolta tu veste 
lorde di Roma e legittima ogni di prefetto) decida lespioprio 


Le iniziative del 
movimento studentesco 

Oggi alle ore 16 l’appuntamento alla Basilica di San 
Paolo — Un documento sulla giornata di lotta 


I use rio su guanto fai anno al 
ì Campidoglio in difesa (leali in 


!%> Io Stato (mimsteio dei 
latori Pubblici) accoglie m se 


(elessi dei chiodai Statano de di app-ovoziotie del nuovo 


c 01 ?» inique a ledei e 


piano i cgolatoi e l ossei nazione 


la lini m del parco eh Manie del Don Orione e deci eia la de 
Mano e una di ipielle tipiche I sii lozione dell area a palco pii 
del moda come si svolnonn le I nolo 


I J cose a Roma e nel nostio Pae 
| se quando sono in gioco iute 
re m pinati e quelli dei atta 


(lini l ultima denuncia sulla i spui ione 


1066 11 Don Onone itcoire al 
lo Stato eoidio li decido di 
tspiopiio e nc chiede la so 


minaccia che graia sul pai co 
i sta'a fatta dal mai ile della 


Pii 7 l Comu ir di Roma al 
quale e sinfo jesbbtifo il pinne 


lsso <lozione \?mu di Monte unotatolo sulle cui modifiche 


Mano ( upiesa icn dalla 


intiadulte dal mnusteio dei 


\oc( Ripubblicava* la quale lai0n pubblici - deve j 


incile gli st nienti con 
iniziative mtonome hanno 
deciso una si nc di m inife 
stazioni d lott i ani mpem 
liste Oggi pomeriggio il mo 
vunento studentesco ha orga 
mirata pei piotasti contio 
la sessione del Consiglio del 
Pa"o \tlantico una mamfe 
stazione studenti umveisi 
tari e medi si Ricontaci anno 
alle 16 davanti alla Basilica 
di San Paolo 
Gir ieri gli studenti han 
no dato vita ad Udine mi 
7iative menile 1 aula magni 
d ■bohfoitiui veniva occu 
pata impedendo la confo 
tenza di un piofessoie ame 
ncano nell Ateneo su'la sca 
linai i del Rettoi alo al tei 
mine di un teach in ì gio 
vam nanno dato alle fiamme 
una bandieia della MAIO 
sottratta poco prima mentre 
sventolava sul luogo della 
riunione del consiglio atlan 
tico all EUR Intanto le fon 
tane di piazza di Spagna di 
piazza Esedra e quella eli 
Irevi si ricoprivano di uni 
densa schiuma rossa che tn 
boccava su! selciato alcuni 
gruppi di studenti avevano 
gettato nelle acque sostanze 
colmanti Nelli mlitui ita un 
folto giuppo di studenti hi 
percoiso in corteo ì vi ili del 
1 Università con bandirne 


ìosse e scandendo slogan 
contio la NATO 

Davanti all istituto di Ti 
s ca e stata allestita una 
riiosua fotogiafica sui cri 
num commossi dagli ame 
iicani e dai fantocci sud 
vietnamiti nel Sud Est 
asiatico Circa duemila gio 
vani si sono riuniti alle 17 
nell aula magna del Retto 
rato in un teach in per la 
organizzazione delle mani 
tcsta7ioni 

Al tei mine del teach in 
menile gli studenti detlm 
vino li fionte altUniver 
sita si è schierato un nu 
gole di celenni con caschi 
e scudi A questo pioposito 
non può non suscitare in 
quietanti intei log itivi que 
sta notizia dii amata dalla 
agenzia di desila «Il po 
meriggio » « La sessione del 
consiglio della NATO sarà 
pioletta da un scrvrio di 
sicuiez/a di dimensioni ec 
opzionali Tia funzionari e 
agenti di PS caiabinieu e 
esponenti del sei vizio segre 
tn — prosegue 1 agenzia — 
sino stati mobilitati circa 
duemila uomini che faran 
no sei vizio pievalenfemen 
tf in borghese nelle vici 
milze della sede del Con 
s glio atl intico e in prossi 
mila delle sedi dei palliti 
ptomolon delle manifesta 


/ioni di piotestaa T questo 
affama caudina inni le li 
agen/ia « nel tnnoio che le 
m imfestaziom di piotosti 
forniscano dell Italia 1 ini 
magint di un j> icse atl in 
tiro solo por imjosizionc del 
goveino » 

A tarda ora J movimento 
studentesco In diffuso un 
appello nel quale « riaffei 
ma la scelta politica di ma 
nifcstaie eontio 1 impellali 
smo e contio la Nato» Io 
appello sottolinea che b 
veia e la sola nspoMa ale 
mamme ìea/iomne « quel 
li di laffoizare e organi/ 
zare la lotta delle glandi 
masse 

« La funzione che svolge 
la Nato — continua il do 
cumento — è quella di sai 
dai e la reazione imperiali 
stica in tutto il mondo con 
tro le lotte opeiaie e di mas 
sa nei paesi emopei Di fion 
te a questa situazione il mo 
vimento studentesco naffer 
ma la sua scelta di lotta a 
fianco dei popoli rivoluzio 
nati di tutto il mondo con 
la classe operaia pei il so 
ciabsmo » 

L appello prosegue chia 
mando tutti gli studenti io 
mani a lespingete «con fei 
mezza ogni tentativo di pio 
vocazione di elementi e gtup 
pi estranei al movimento » 


I ni vige n miti occiive noti e 
amici della giunta capitolina 
Stialciamn dalla pubblicazioni 


eia im f lo Ja nel peggioie dei 
modi indo lucendo nella va 
nante la destituzione a palco 


Mitici di Houle Mano » ,, chu „, 


la palle che nguarda la stona 
del pai co e degli alti ammmt 
stintici che tu som aiuti 
Lcco m sintesi le tane fasi 


l%9 II bosco s ul finire del 
bum no lidie sistemato per 
(s eie in guido di ospitar* un 


M» Lo Stato «tonSi' te P«‘® « 5 r m ° 

concessione in uso allOpua pano tu ne fìnilinente aperto, 

Don Onone pei l assistenza ai ( i°l )0 l,n< f SCìie di lavon ese 

piccoli mutilatoli dt gitena del gititi dall assessorato ai Giaidi 

glande collegio di via della ul All niauguraz one fatto stra 

Ca militicela di propruta dell e c no non intervengono le massi 
gii oggi Gioventù italiana II me autorità capitoline Lasses 

Don Orione accoglie t mutilatoli un e Sap o è solo con t stim 

ma pei non sprecare tutto quel funvonaii e oli «ni moniahsb 


ben di Dio che gli è tato mes 
so a disposizione utilizza il su 


Dopo qualche oni si viene a sa 
pae che lo Stalo ha intimato 


pei fitto in imprese di diversa al ( ornane di sospendere lo 
natuia es piopuo pache riconosce giu 

10)2 II Don Ono ic non è ste le richieste del Don Onone 

soddisfatto e chiede d ottiene I intimazione porla la data del 

dalla «Gioielliti itali inai pei 5 maggio 1969 
il simbohc canone ai nuo eli li Giunti a quel punto cosa fa 
le mille Ut conccssioie in uso 1( >> n palco continua ad essere 
di alcune decine di ettari di apeito al pubblico e piopno 

prato e d bosco che circonda I altro giorno sono state appron 



no il collegio pei impiantaim mie altic attrezzat ire (uno sci ,, ,, Mnnfp rhp Vfir „ à renalato ai oreti? 

(sempie per i mutilatili si ca v0 \ 0 per bambinij per tendere 11 pnrco 01 Wome w,ar, ° cne VGrrà re 9 a,aT0 ai » >reTI 

pisce) una colonia ag icoio La j )m ospitale tutta larea Men -——- 


colonia agricola non si realizza 
ma l uso resta 


tre il parco resta aperto e it 
Comune affronta spese per si 


I960 Lo Sfato ('ministero dei sterna) lo non risulta die si sta 


Lavon Pubblici) ai>prova il 
piano particolareggiato del vi 
gente piano regolatore che de 
stina lidia laica a veide pub 
blico 

196? Il Comune di Roma va 


no prese ancora delle iniziali 
ve per bloccate lozione del Don 
Onone e di vedere da un gior 
no all altro giungete la polizia 
o i carabinieri per chiudete il 


rju/ it winnu un ui ixuutu un n , r\Un 

n il nuovo piano regolatore che cancello e sfrattale i 

confenna la destinazione della atm 

aiea a verde pubblico Dna situazione paradossale, 


Un giovane emigrante calabrese diretto in Germania 


Pn 



dai treno in arsa 


Suicidio o disgrazia? - Forse l’uomo ha scambiato la porta del vagone per 
quella del gabinetto - La sciagura è avvenuta all’altezza di Settebagni 


enea a verde pubblico Una iituazioiie paradossale, 

1904 II Colmine respinge ima cenni lediamo che mette mio 

ossei lozione dell Opera Don vannnte in causa l incapacità 

e l immobilismo della giunta 

--- ìa minaccia della chiusiti a al 

pubblico del palco ai Monte Ma 
no può essere scongiurata solo 
CltllCl se si picndono immediatamente 

iniziative capaci di fai valere 
gli mici*ssi di lutti t cittadini 
Alla storia del parco di Mon 
te Mario si è aggiunta leu una 
„ „ ^ oliamole levala di scudi della 

wrvt duEs * Vot e Repubblicana » 

Loigano uqmbbhcano con 
*9 m «no mosso culaiamente eletto 

rate clna ia m causa la giunta 

.. ’ 1 . . Inpaitita (DC PSU e PS1) per 

la minaccia che grava sul pai - 
. j | co I tepubbhcam si dimentica 


Contro il gravissimo caos giudiziario 

Stamane a piazzale Godio 
protestano legali e giudici 

Non prima di ottobre pronti i nuovi locali per la Corte d’Appello - L’Or¬ 
dine degli avvocati contro il trasferimento all’EUR della Cassazione 


Menti c i nngistnti di Cas 
s 1710JU. questa mittina si mi 
ninnilo in un aulì al teizo 
piano del nuovo edificio di pitz 
/ilo Clod o poi decidete quale 
soluzione piopotic pei gli uf 


ili LUR « Questa so uzione — 
iffcimi il documento - polle 


Questa soluzione a quanto 
emina non la comodo neppu 


icbbe gli uffici dellì C issa/one ìe ai magisli ili di Cessazione 


in una sede Ioni'Mussimi dal 
centio cittadino e ni il collega! i 


chi oggi si Muniscono La loio 
pioposta o almeno la loio m 


peto che nel 1967, quando il j lc , giudiziali che sono limasti 
Campidoglio appiovò le varien senza sede dopo lo sgombeto 
li del ministero dei Lavori Pub del «Palazzaccio» avvociti 
bhet al nuovo piano reoolotoi e niagistnti cancellici] lutti gli 
if rapinose litanie del rlil, io openton della giustizia demo 
on Mommi voto a favore r« cntici si ìaduno anno da\ uni 


Uno spoitello del tieno hn 
ciato a velocita clcv ìt i &p a 
lancilo il nsucchio aio sca 
raventa il coipo a dici oc di 


poco dopo le 2 Tì Tilippo Anto 
nuca eia paitito il pomenggio 
precedente da Cetraio a Reg 
gio Calabi ìa eia salito sulla 


con esso fai ebbi sost noie allo fon/ione t quella di ninnici e 
NI ito un oneie elevatissimo (4 jO al « Palaz/accio » del quale 
milioni a min) impigliai ebbe dovi ebbe esseie dichniata agi 


1 amnnmMiazione dclli Ginn 


magistiati cancellicii tutti gli za con una locazione della dii 
openton della giustizia demo lata di nove anni» 


bili solo uni pule Appunto 
quella che dova ebbe ospitine le 
toglie d a niellino » 


meta di distinzi Cosi e molto «l leccia del Sud» diletta a 


icn Filippo \ntonucn iti mi Milano di h aviebbe piosegui 
novale di U anni in viuo lo pei b Gei mania 
voi so la Gei minia i pi et i\ vnggio eia pi occduto ìe 

pitato o foisc si c limi ito di go ai mente fino a Rena Qui 
quel tieno che lo stiva con dopo una bi evo sost i la « F ice 

ducendo Ioni no di (iti i o il cn du Sud» c ì putita II sui 

paese di oi gnu in Citabili celo (o 1 ri h i izia) deve es 

dovi aveva dispciatunente lot sue av enula all altezza di 

tato pei anni contio la disoceu Sette b igni ma 1 aliai me ò sta 

pazione e la misena todito soltanto a Monteiotondo 

Le tiagcdii «lilla quale non quando uno dei passeggen 
ai è ancoia ausati a f ire pie pass indo lungo il coirdoio ha 
na luce e avvenuta lui notte usto Io «poi tei lo del tieno spa 
1 ricalo e un paio di scaipe sul 

....._ _ p i\ miento 

L uomo ho immiti ita mente 
intuito che doveva essere av 

Urici mostra ' »»» (micosi <1, <■ 

orso dii capoticno il quale 

d i hi fitto bloct ite il convoglio 

arte per ai a stazione di Monteiotondo 

pi i av lue i cuabinicn 1 1 
lift «tìa cerche sono iniziate dia luce 

Iti IOHIP ad d, tono e ottrichi poco dopo 

b • • li c i po mutomto del giovane 

paiestmesi muoiiP c Stilo atiovato nd 

• la < meli ì che fi uicheggi ì i 

Per iniziativa del Co?m(«/o bruii all a tezz i di Scttebigni 


Una mostra 
d'arte per 


italiano di solidancta con il 
popolo di Palestina una ino 
stia di pittili a si c iperi i 


i i dispc i iziotie un momento 
di annose i può aveie spinto 
1 eniui nife ai suicida se di 


alla galiem l Ai listaci m micelio si batti nu non si 



quel voto che uconobbe legitti 
me le richieste del Don Orione 


alle pietuie alle 10 30 pei mn 
ma mi ©stazione che suoni nspo 


Contio la grave decisione della sii a quanti ccicino la °oluzio 
maggioranza di centrosinistra si ne dei pioblemi nel chiuso del 
empiissero i comiimsfi t quali ] L t, dn/e passando sopì a le nc 
lofoiono contio le varianti del cessiti degli utenti della giu 


cronaca' 


mini (pio 

\ patte queste coiisideiozto 


StlZl 1 

lui intanto si sono avute 


ni resto oggi l fatto impedente p lc&c di posizione e comunicati 


che uso/na I fendei e a lutti 
costi il pai o pubblico ì se 
non sa lamio tonaci gli am mi 


che hanno nptoposlo tutti gli 
inteirogativi e le picoccupazioni 
pei una soluzione a bicve ter 


I! giorno 


mstiatori capitolini Io faianno mine dei pioblemi II Mmislcio 
dii abitanti di Monte Mario che c |, e giustizia ha 'atto 

r .=» ™ conu.n.cato che 

latteiiihco annoio d, ueu,e 

____luti id ospitale la Coite d ip 

lidio e la Fiocina generile del 
la stessi Coito e clic i lavon 
fìli l *’ 11 idallimonlo su anno un 

VpiI Ululi m< 1 >t munte inizi ìli < <1 esegui 

■ 4 • ti cntio il nu c li otto!) i 

ClGI 5160021 D Cl1 pi ose, u. il commi 

^ citi st ìt i d U i notizi i n 

...J' c un <1 „ litici ì quii limilo 

pGl tjJOVGQI fi o conisene di icceff ne li 

ti i ft i multo ih tonipi so < d 
I ex ( \sione della festività ]jz o d pnzzi< ( 1 kIio pii coi 
idi iosa di giovedì ’H mag «.uiln la i pu \ nnmui iti 

jio i ni go?i e ì mele iti os { j t i | i\oi i giudi/ mo iisixtlo 

seivei imo il seguente oi ino , flK n, tnn/iom clic non toìk 


I oc c \sione della festività 
ub iosa, di giovi di ’8 ning 
jio i ni go?i e ì mere iti os 
seivei imo il se giunte oi ilio 


via dell Umili i Espo ì 
gono cenlost ss intimo p 
lori (tra gli du A cito 
Attardi Cibbm Ceni viu 
Cantatore (mi ul i I nu i 

I i7ZÌni e.uc Clone G i tus ) 
Levi Libeialoie Mizzu » 
Omieciob Quitti ucci Iieec i 
Ui Tutelila io V m 0 rlli \t 
dova Venusto Vespisti mi 
Zancanaio 7 iv attui 7 1 en) 

II ricavato delle ve iditc su i 
devoluto poi 1 t lotti del 
popolo palestinese 


può sentiti — lazi pei gli m 
ve t tf boi i ( p c v ili liti ipo 
li k 11 dis n/u l oi se il 
^ < \ a ì n pi di ili l indù z 
i pei i luigi v iggio ha 
c un lidi > i podi de vigono 
pi i i Jt J i di \\t c non ha 
f itto m tempo ì tu n i mi! e 
t o qu in lo il nsucchi > pio 
dotto d ili elevata velo ili limi 
ti in qi ni momento dd corno 
g o lo lu stiappato dd pie 
dolhno se inventandolo al 


E&ISr Un pullnnn G s,a, ° compie ibi 1*MU 

ItOlsSJ SUL oLE5& lamento devastato dalle fumi ( uni) S lutt ì lice i/i i 

me , er mi | tini ,| ventai i tu mii di sitimi dunen 

tresimo chilomelio dell Autostrada del Sole all altezza del ' llt udimmo chiusi pi ì li 

casello di Valniontone Per forturm al momento dell'incendio, 1,1 nn\t f'i 0 "! Vinu » < 
sul grosso (automezzo si trovava soli mio il pi oprici ano autista, ( K0/1 ^ pjDiglumi nto 

Parente, vii del Pigneto 23 Accortosi che il pullnnn civeva di nudi ni nto e muu vi 


Dimoi?/ iiunoUdi 27 tutti Ml 0 n ||« , 0M nndu 
1 lUBO/i e 1 mci( ili del sci q ic lgm in i .lu i , m il 
ioh ìlinu ulne pulii 11 . inno „ , h , UPl w ,,,,,, 
i iiusuiu cult ilh oic I( || 0 M | <ls/n 

J , nioiciti d. vu Mnmo 1 ,| „ ,, ml//l 

i li 1 " IO ,11 . , , 

( IihIi > i n lui i n itili i 

( indi S lutt ì nce izi e nl M) j , ( 1 b > c i> Mi 

i m ic iti di sitimi ilimen > ì ( n > t d 1 i » i 
ini K mci uno (hiiN,).i b > t , ? » „ ( u imi 
mti i gioì mi i Pn 1 intu i \ . 

g muti ? si iinm limisi an , 

Ih i ih gazi rii ibmgb imi nto ° u . 1 {i ) 01 1 11 

n | iti il f i ( i i ni 


Oggi ò mai tedi -n m iggio 
(Uh 219) Onomastico l ìliopo 

Fiera di Roma 

Sibato )0 maggio alle oie 
IMO avii luogo 1 ìniugunzio 
della XVIII riti a c impilili mi 
genuale di Rotili la conino 
ma si svolgcià nel quii bue 
tmistico di vu Cnstoloio Ci 
’ombo Ungi esso \ i Custofoio 
( olombo clnus in dei can 
« ( 111 me 11 b) 

Valle Murcia 

I io il ()i jssuno 1 ) giugno 

II i ipiitid ìoseto com i ì il 
ci \ die Mu i ul \vcnt n > 
il pi bb li co può icCLdeie ^i bis 
u ì )si to dalie oic 8 30 die l ) 0 


Il nuovo ospiti ile gemi alt pio 
vinci de di I noli u n i ih m 
i l ) il » o i 11 di I pi uno 
30 mligio 


\i compagn l nma e Romano 
Ruflo i nito Pici Paolo Al neo 
mio e ni loio gemton gli ou 
guu dell Unito 

Nozze d'aigento 

I compagni Mam c Aldo Mi 
bm sogictuio dilli sezione 
< Mano Cunei uicondati dii 
l il Ulto l dilli ntususm > rkllc 
figlie dei piionli degli muti 
lumi» lutaulente festeggino do 
meni a scoisi le loto nozze li 
nei ilio \i rlil e omp igni c \l 
pilenti * m ino Ji i un il 
b Munsi de eompum (Itili e 
zione AI u o C i e i ( dt l 

I l mici 

AIED 

Ina (onf ioizi si impì del 
egiiUi o niz on il di M Ali 1) 
\ s i i izion it ili in i t diu izio 
in ck mogi il ien' I uij i De Al il 
ehi ni ì luogo o gj die >u 

II 30 iu 11 ì si dt i ni) ih c i Ih 
ì sotn/iono (v a 1 ossuti 0 

ti 1 1 mo lil 711 


Rubati 60 milioni in un appartamento 


un guasto al motore I uomo nc o Immediatamente disceso pei 
accertarsi di cosa stesse accadendo improvvisamente il biK 
ha preso fuoco e il Parente malgrado abbia Fatto uso del 
l'estintore, ha potuto fare ben poco l'automezzo e andato 
completamente distrutto 

Nelli f»f I inte i no do! bus dopo II rogo 


in I 1 ìor ti invece icstu inno 
ipi in (in» ilio 13 30 (zona Ab 
ì ui ) e Pumi Poi it tino alle 
20 30) 


oli » t i <o et ì il 

n | iti il f i ( i i tu 

I ) mzi 

1 n into ()i Imi ck i n 
voc iti < pi oc ii i n In d Ila » 
in coi ni io iu l iti ì i. s p » 


I ut t » di (0 mi ni in » 111 i qu i ti i tu» n a hi , * 
)] i t n l ii v i \ i M ut 3 ì \ n ( ì \ | ìti 

nn ) ippJtiMìI» UH n i d ’b piipiitlun li ì N u 
t' la r lb\ in (toc i 1 f \R ungili li un imzonu » Kb 
i INSIDI R clic al monii ni i i ! im <» <;i (i )\ n i I noi i Rumi 


I 1) ubici! r l pan titolili il t \ < iti » b v nt di du 


I» uni lesici anno ipci l 
ti i ) il e 13 


lìti i 
( i i 


Libertà provvisoria per Mitri? 

n ni ck 1 pu U 1 1 in AI ii n u i hi ni u » 
* Mupr tilt m ol i unni » ) h » i 
i p i \ o 11 i ! iia i 


I comìzi 
del PCI 

0 Inauquiato lo nuo 
ve scrtoni dt Casalot 
ti e Bagni di livolt 
Salgono cosi a 14 le 
nuove sedi comuniste 
aperto in pochi mesi 

% Ancora successi nel 
lesseramenlo c nella 
sottoscrizione 


Torpignattara, 20 30 (Clofl e 
Foglia), Montcporzio, 19,10 
(Modica), Appio Lutino, 20 (Mo 
relll), Borgata FJdene, 20 
(Guerra), Toi do' Schiavi, 19 
(Tozzettl), Tlbu» tino III, 18 
(Vellotri), Nettuno, 18 (Cappe 
ni), Vellotri, 19,30 (Tlso); Ita 
Ila, 18,30 (Delfìni Scarpa), Coc 
ciano, 18 (Marciano), Palustri 
na, 20 (Marroni), Gonza no 19 
(Cesaronl, Torre Spaccala 18 
(Costa), Civitavecchia, 18,30 
NELLA PROVINCIA DI FRO 
SINONE Veroll Crocifìsso, ore 
20 (Compagnoni), Anngn! Plaz 
za del Popolo, ore 20 (G DI 
Stefano), Ferentino Stazione, 
ore 21 (Cittadini), Alvlto S 
Onofrio, ore 20 (Notnrcola) 
NELLA PROVINCIA DI RIE 
TI Borgo Salario, ore 19 (Po 
chottl). In Federazione alle oro 
19 assemblea di candidati, rnp 
presentanti di Usta, scrutatori 
(Coccia) 

NELLA PROVINCIA DI VI 
TERBO Bolsena, ore 20 (Sar 
tl). Canapina, ore 19 (Capati) 

* * A 

Due nuove sedi di pallilo sono 
! state Inauguralo domenica nel 
la boi gala Cnsnlotti e a Bagni 
di Tivoli Salgono cosi a 14 le 
nuove sedi del parlilo aperte nc 
corso degli ultimi tre mesi 
Dal primo marzo «a oggi ne 
sono state Infatti Inaugurate 6 
nella città (Ti astevero, Castel 
Giubileo, Torbollamonlca, Toipl 
guattirà «Nino rnnehilluccl », 
Ttburtlno III e Casalotll) e 8 
nei comuni della piovlncia (Tol 
fa, Mazzrno, Valniontone, Mon 
te Flnvlo, Affile, Moirlconc, Ne 
loia e Bagni di Tivoli) 

Nel vivo della campagna elei 
folate II partito rdTorza la sua 
organizzazione e estende In sui 
Influenza, come e dimostrato 
anche dagli ulteriori risultili 
raggiunti nel tesseramento e nel 
la sottosci izlone eletto) ale 
Altre 181 tessere sono state il 
tirate nella giornata di ieri 50 
da Casolottl, 40 dalla sezione 
Centro, 15 da N Gordiani, 5 da 
Ostia Antica, 8 da Parioli, 53 da 
Velietri e 10 da Ladispoll Altri 

versamenti pei la sottoscrizione 
sono stati fatti dalla sezione 
Ostiense (che ha raggiunto le 
400 000 lire). Albino (100 000), 
Salarlo (50 000), Acllln (35 000), 
Nuova Alessandrina (20 000), c 
Ostia Antica (5 000) 

impartito 

ASSEMBLEE SULLA CAMPA 
GNA ELETTORALE — Statali 
ore 17,30, Tuscolano ore ì8 30 
(D' Onofrio), Cnsulottl ore 20 
(Peloso), Monle Spaccato ore 
19 (Dania), Nuova Alessandrina 
ore 20 (Peliini), Caslel Mada 
ma ore 21,30 (Conci), S Lucia 
di Mentana ore 20 (Queianta) 
CONVOCAZIONI - Zona Ro 
ma Sud, ore 15,30 plesso la se 
zlone di Toiplgnallara riunione 
della seqrMerla di zona. Pome 
zia, 19,30 presso lo sezione di 
Pomezin, attivo delle sezioni di 
Ardea o Pomczio (Diselli), as 
semblea lavoratori del cinomi, 
alle 19 in Federazione 


Oggi in Federazione 

Assemblea 
dei lavoratori 
del cinema 

Oggi olle 19, In Tedorazione, 
è convocai un'assemblea dei 
tavolatoti del ciucino per di 
scuter e sii progetto di legqo 
su! cmon a presentato dal PCI 
e pei la creazione di un or un 
nfsmo d coordinamento pi i 
tutto tl s Moie cinema c Rii 
TV lutei voi i inno anche atto 
ti e regi II comunisti! 

Gonazwma: 
mostra di 


deqli alunni' 


Doni in ilk II il i in ì 
1 z ino mi i m i r li ut 
c i pu s i! IMI i i ( om n ì 

mii m u m ìt i un i m isti \ vh 

diu gm d li ilunm li 111 sui» 
M mi di \ si it iU di ( un/ in » 
pustnl iti dilli pi iti ssoii ss \ 
i i <un 1 Mii n c lu pi Uo 1 i ipo 

> su » u. tu i api it \ «imo al 3 gm 

gnu 
























Ecco le conseguenze del¬ 
la politica della DC e del 
centro sinistra nella regio¬ 
ne. Nonostante gli impegni 
che democristiani e alleati 
assumono in ogni campa¬ 
gna elettorale — e natural¬ 
mente anche in questa — 
i disoccupati nel Lazio au¬ 
mentano sempre più. Dal 


1964 al 1969 i lavoratori e 
i giovani senza occupazio¬ 
ne sono passati da 44.000 
a oltre 71 mila. 

Ecco i dati uf fidali for¬ 
niti dal Comitato della pro¬ 
grammazione sullo stato 
della occupazione nelle 
cinque province laziali: 



OCCUPATI 

DISOCCUPATI 

1964 

1.476.060 

44.000 

1965 

1.455.000 

57.000 

1966 

1.439.000 

65.000 

1967 

? .438.000 

66.000 

1968 

1.447.000 

73.000 

1969 

1.447.000 

71.000 


Per fronteggiare la gravis¬ 
sima situazione i comunisti 
propongono che il Consiglio 
regionale del Lazio elabori 
subito un nuovo PROGRAM¬ 
MA REGIONALE DI SVILUP¬ 
PO che assicuri a tutti i lavo- 

II 7 giugno 

per un diverso sviluppo 
della Regione 


ratori la piena occupazione. 
L'obiettivo può essere rag¬ 
giunto se il Consiglio regio¬ 
nale eletto il 7 giugno sarà 
in grado di assicurare un nuo¬ 
vo indirizzo economico-socia- 
le al Lazio. 



Canti della 
rivoluzione cubana 
al Delle Muse 

Dopodomani (ore 18,30), ve¬ 
nerdì (ore 21,30) e sabato (ore 
17,30 e 21,30), Leoncarìo Setti¬ 
melli, Elena Morandi, Roberto 
Ivan Orano, Luciano Francisci, 
Luciano Sabba e Luca Balbo 
presenteranno al Nuovo Teatro 
delle Muse «Canta Cuba li¬ 
bre », un "recital” di canti 
della rivoluzione cubana. I bi¬ 
glietti (prezzo unico L, 800) si 
possono acquistare, oltre che al 
botteghino del teatro, presso 
l’ARCI (via degli Avignonesi 12, 
tei 479424) e l’Associazione Iter 
ha-Cuba (viale Carso 51, tele¬ 
fono 386880). 


? '"f?/ £ 
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DELLE ARTI 1 

Stasera alle 21,15 Primavera 
Mozartiana VI conceito il 
pianoforte e 11 lied con il M o 
F. Zadra e il M.o L. Ccironi 
c la soprano G. Peirone. 


TEATRI 


Ultima replica di 
« Maria Stuarda » 
all'Opera 

Domani, alle 21, ultima leph- 
on, fuori abbonamento, di « Ma¬ 
ria Stuarda » di Gaetano Dom- 
zetti (rnppr. n 87), conceitata 
e diletta dal maestio Bruno 
Bartoletti, regia di Giorgio De 
Lullo, scene e costumi di Pier 
Luigi Pizzi Piotagoimta Mont- 
seriat Coballe Altri intei preti: 
Anna Reynolds, Juan Oncina, 
Giulio Fioiavanti, Coiinna Voz¬ 
za e Paolo Dari, Domenica, alle 
17, in abb alle diurne, replica 
del « Boccaccio » di Francesco 
De Suppé, diretto dal maestro 
Nino Verchi e con lo stesso 
complesso artistico delle pro- 
oedenti rappresentazioni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani al Teatro Olimpico 
alle 21,15 concerto del celebie 
pianista sovietico Svlatoslav 
Richtcr (per i soci tagl. A). 
In programma: Schubert e 
Schumann. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filai monica (312580). 

Tl-ATRO ELISEO 

PREMIO ROMA ’10 


Questa sora oxe 21,30 piima di 

THE BIACKS 

(I negri) di Jean Genet 

presentato dalla 

Oxford Playhouse 
Company 

regia di MINOS VOI.ANAKIS 
Uniche due repliche domani 
e dopodomani 


Da voneidl 2<J per soli 
tie spettacoli 

I BALLETTI 
DI FELIX BLASXA 

Il coteogiafo c bai lei mo piu 
applaudito di Paiigi 

L’EX-PARTNER DI ZIZ1 
JEANMARIE CON LA SUA 
STRAORDINARIA COMPA¬ 
GNIA DI DANZA 

Prenot. al botteghino 462.114 


AL SACCO (V. G. Sacelli, 3) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari, 81 • Tel. 6568711) 

Venerdì e sabato alle 21,15 
F. Mole pi esenta la C.ia Odin 
Tenti et di Holstebro (Dani¬ 
marca) in « Teatro Studio 
n. 2 » diretto da Eugenio 
Barba, 
fi. n 

Oggi riposo. Domani alle 21,30 
il Gruppo Teatio pi esenta 
Bcrtolt Biechi « Gli anni del¬ 
la lotta ». Regia di G Maz¬ 
zoni. 

BORGO S, SPIRITO 

Giovedì elle ore 16,30 la C in 
D’Onglin-Palmi pi esenta « Dl- 
vot/iamo? (I acclamo divor- 
zio 1 ) » commedia bnllante in 
3 atti di V, Sardou. Prezzi 
familiari 

DEI SAliKl (Tel 561.311 ) 

Imminente alle 21,30 la C.ia 
Potcospino II con «Quando 
noi tendiamo le Diacela» di 
A M Borgonovo. Novità asso¬ 
luta. 

ELISEO (Tel. 462.U4) 

Alle 21,15 per il Premio Ro¬ 
ma 70 « I negri » di Jean Ge~ 
nét C la Oxfoid Pravhouse 
diretta da Mlnos Volannkis, 
FILMS l’UDlO '7U (Via Orli 
d’Aiibert l-C I’el 650.464) 
Alle 18,30-20,30-22,30 Nuovo 
cinema francese « Le rcvel.i- 
teur » di Garel con Laurent 
TerziefT. 

FOLKS i’UDIO 

Alle 22 Ai chic Sa vago Show 
piogianima di folk happening 

GOLDONI 

Alle 21,30 ultima ìeplica dì 
« Happy Days » di S Beckett 
con F ReiUy, P. Persichetti. 
Regia J. Karlsen. 

IL PUFF (Via dei Salumi 36 . 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Ncll'amio del si¬ 
gnorino » con, L. Fiorini, M. 
Ferretto, G. D’Angelo. R. Li- 
cary. Maestro Bellucci. 
L’ITALIETTA 

Alle 22 « Poutpourrineidc * 2 
tempi di C. Molfese con L. 
BanO, N. Belletti, D Gallotti, 
G Palumbo - Cafè chnntant - 
farsa e operetta 
NAVONA <5000 (V Sora, 28) 
Alle 22 seduta spiritica con¬ 
dotta da F Tonti e E Tanzi 
NUOVO DELLE MUSE (To- 
lefono 862,948) 

Giovedì allo 17 30 « Canio Cu¬ 
ba Ulne» recital della Rivo¬ 
luzione cubana con L Setti¬ 
melli R Orano, E Moumdi 
L Fiancisci, L. Gebba, L. 
Balbo 

PARIGLI (Tel, 803.523) 

Allo 21,15 balletto israeliano 
classico moderno «The Bat - 
Doi Dance Company ». 
QUIRINO (lei 675.485) 

Alle 21.15 ultima fami! la C la 
il Teatio Insieme pi esenta 
« Un inumi ò uu uomo » adat¬ 
tamento di G SU chlci e F 
Tolusso 

101)01 IO ELISEO i telefono 
4b5 095) 

Alle 21,30 « Il sessoilno nella 
sr.irpa » di Luigi Camion} 
Regia di E De Casti o 
KONMNI (Tel 652.770) 

Alle 21,15 ultima s<-ttunan i 
Checco c Anita Dui ante con 
L Ducei iti « Essimi* o non i*s- 
simt l » no\ita conino di F 
D t Roma. Regia di C Du¬ 
riate. 


AMBRA JO VI NELLI (Telerò- 
no 730.3316) 

l ii pò «aldo pei {inferno. 
iom 1 Valmond (VM 18) A ♦ 
e mista Beniamino Alaggio 






Tutti costretti ad un doppio lavoro per arrotondare il salario di fame — Rappresa¬ 
glie, intimidazioni, clima da caserma — Domani bloccate dalle 14,30 alle 24 le corriere 


Lo sciopero dei diecimila dipendenti delle aziende 
di pulimento, in lotta per il rinnovo del contratio pro¬ 
vinciale, che si sarebbe dovuto concludere oggi, pro¬ 
segue per 48 ore. Lo hanno deciso i sindacali di 
categoria che sono stati costretti ad intensificare razione sin¬ 
dacale per l’emw siine dileggiamento di intransigenza dcll’Upap 
(Unione provine ale aziende pulimento) che semina decisa a 
non accoglicic .c giusto rivendicazioni normathe e salariali 
dei lavoratori «- 


I A.v* «•, 


ifcisrr' 


Sono ormai enea due mesi 
che la categoria < in lotta, una 
lotta nuova pei la sua unita, 
decisione e computozza* prova 
ne sono le immense manifesta 
ziom di piotosta, e continue as 
semblee. gh incentri, i cortei 
che hanno attravfrsato la citta, 
e soprattutto la capacita di 
aver saputo collocare l’aspetto 
sindacale con quello piu vasto 
della democratizz.iz.ione del .set 
toie dove l'appalto in beffa ad 
ogni rispetto eh Ugge e regola 
Guadagno 36 mila lire al 
mese — ci racconta Bruna B.t 
nord ini vedova, madre di due 
figli, dipendente della «Brillali 
te » — c solo per la casa pago 
40 nula lire Sono quindi co¬ 
stretta a fare un doppio Juvoio, 
cioè in poche parole a lavorare 
circa 14 ore al giorno I tigli, 
piccoli, stanno in collegio poiché 
non solo non li potici seguire 
in casa, ma perche non ce la 
laccio a mantenerli t. Oltre al 
l’aumento della paga (attuai 
mento di 219 lire per le donne 
e di 3(6 per gli uomini) uno dei 
punti che dovranno essere 11 
solti — ci ha spiegalo Bruna 
Bernardini — e quol'o della 
dignità e rispetto nei luoghi di 
lavoro. « Una volta, tanto per 
fare un esempio, sono arrivata 
con 4 minuti di ritardo e la di 
lezione non mi ha fatto "attac 
care” facendomi perdere cosi 
la giornata ». L'aria repressiva 
è di casa nelle aziende di pulì 
mento, un settore dove la « ca 


torno la seia lardi Pei arriva 
ic a 50 mila lire al me e, sono 
costretta a fare gli straordinari 
passi ore ed ore m un imbien- 
te hoddo, umido, inginocchiala 
jior terra Se poi osco p« r prcn 
don un cappuccino mi tolgono 
mezz oi a dalla paga». 

Fot nando Quutlroeioe hi, di¬ 
pendente da 7 anni dell’Kolabcl- 
ìa che vive a Palestrin. c che 
per il li asporto spende 50 mila 
Ine .il mese elollc 67 «ho rie 
si e i guadagnare, sotto) nea m 
\c\o quale problema foi damen 
tale della lotta quello do rispet¬ 
to dell’attività sindacale* « Lavo 
ravo all'XCKV e fin trosfcrito 
perchè svolgevo attività sindaca - 
le mi hanno fatto girare per 
tutta Roma E questo perche 
dopo un incidente sul lavoro (ri 
portai la fratini a della gamba 
desila e il padionc mi trattò 
come un cretino) posi il pio- 
bioma della sicurezza e del man < 
cato rispetto delle misure di 
garanzia Nei giorni di "ripo 
so” foizalo mi sono state trat 
tenute le giornate ». 

Il primo obiettivo, ci spiega 
Silvana Celata, scgiotaria prò 
vinciate della FfLUCGTL, è 
quello di un nuovo contratto clic I 
preveda la riduzione dell'orario 
di lavoro, l’aumento delle ferie, 
l’aumento nella retribuzione de¬ 
gli straordinari, permessi, il 
trattamento malattia c infortu¬ 
nio, la revisione dello qualifiche 
e del trattamento economico, la 
14. mensilità. ì premi di anzia- 



La manifestazione delle dipendenti delle imprese di pulimento 


Transenne, guardiani, cartellini-lasciapassare 

La Rai-Tv tome una fortezza 


morra » delta legge, dove gli in- nità. i (Inatti sindacali 


tei essi delle imprese più noto 
bloccano ogni nuova spinta di 
democrati7Z.az.ionc. ogni tentativo 
di esperienze cooperativistiche 
Le ditte si « distribuiscono » gli 
appalti e successivamente spe¬ 
cillano sulle spalle dei lavorato 
ri. 

Cecilia Moretti, dipendente 
della Sapir, ha una bambina, 
vive a Borgata Finocchio e il 
marito, che fa il muratore, la¬ 
vora solo saltuariamente: « Pri¬ 
ma lavoravo in campagna ma 
poiché mi sono ammalata ho la¬ 
sciato la terr«a per cercavo una 
sistemazione "migliore”. Adesso 
pulisco un garage di via Ca 
sati, esco da casa alle 5 e vi 


AUTOLINEE — Continua a 
svilupparsi la lotta dei 3 mila 
dipendenti delle autolinee in lot- 
I.ì per il imuovo d<4 contratto 
di lavoro Do]jo gli scioperi del 
23 e di ieri che hanno ratto 
registrare ancora una volta la 
massiccia adesione della cate¬ 
goria. l'azione riprenderà doma 
alle 24. 

ni con uno sciopero dalle 14,30 
ALBANESI — Sciopero ad ol¬ 
tranza da ieri, nello slabihmen 
to tessile « Albanesi > di v ìa Vi¬ 
gna Fabbri, m nspovta a trenta 
licenziamenti effettuali dal pa¬ 
drone La azione sindacale è 
stata decisa unitariamente da 
tutti e cento ì lavoratori. 


Da ventiquatlr’ore la sede 
centrale della RAI TV. in viale 
Mazzini, e diventata una sorla 
di campo trincerato dillìcile a 
supoiarsi anche per i dipeli 
denti dell’ente II palazzone tiri 
to vetn. fornito di immense 
polle automatiche di ci istallo, 
e da ieri sballalo, all'interno, 
da un complicato sistema di 
transenne che costi inge dmnan 
zi ad un gruppo di uscieri 
chiunque .si azzardi a tentate 
l'ingresso dipendenti, giornali 
sti specializzati, visitatoli di 
ogni tipo 11 blocco è severis¬ 
simo: bisogna esibire un docu 
mento, citare il numero di ma¬ 
tricola (se si è dipendenti), 


fai <51 attaccare bene in vnla 
sul vestito un cartellino colora¬ 
to nel quale sono spiegali i 
motivi della visita e gli ulTìci 
ai quali .si può osseio ammessi. 
Il colore del biglietto vana a 
seconda dei piani: c guai a 
farsi passare «inori zona» an 
che se vi si ò cosi retti per 
molivi di lavoro! Uno speciale 
corpo di uscieri istallato ad 
ogni piano provvederà a nac- 
eoin pagna r vi i ni mediai a mente 
alla porta per un nuovo, an¬ 
coro più accurato controllo. 

La pratica, poliziesca c ridi¬ 
cola al tempo stesso, vale natu¬ 
ralmente per tutti ì palazzi del¬ 
la R \I, con particolare riguar- 






ts ligio «he appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente elasutficazlono per 
generi t 

A a Avventuroso 

C ss Comico 

DA =z Disegno animato 

DO a Documentario 

DB. = Drammatico 

G a Giallo 

M a Musicale 

8 sa Sentimentale 

SA a Satirico 

SM a Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sai film 

viene espresso nel modo 

seguente! 

44444 ca eccezionale 
4444 o ottimo 
444 a buono 
4-4 a dtsorcto 
4 ra medioore 
TU li a vietato ai mi¬ 
nori di 18 anni 


SANGENESIO (Tel. 315373) 
Alle 21,45 il Giuppo Teatro T 
presenta : « Tre bestemmie 

uguali o distinte magari quat¬ 
tro» di A Frassineti raccon¬ 
tate da M. Boggio con F. 
Marchesani, E. Robutti, M. 
Pasquini, F. Alessandro. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21,15 Franco Fontana 
presenta Malie Laforet - Jor- 
ge Ben. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 - 
el. 585605) 

Alle 21,15 il Teatro Documen¬ 
to presenta « Sicut non esset » 
(Come non fosse) tragifarsa 
sul Codice Canonico di M 
Melimi. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
(Tel 684054) 

Alle 19 a grande richiesta 
Chiesa S. Maria della Conso¬ 
lazione presenta « Nacque al 
mondo un sole » (S. France¬ 
sco) liriche di Jacopono da 
Todi. 

TEATRO DI VIA PIACENZA 
(Tel. 489.538) 

Alle 21,30 due atti unici « I tre 
Bartolomeo » di A. De Stefani 
e « Lamio di Sicilia » di L. 
Pirandello. Regia di R. Ja- 
cobbi. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 

Alle 21,30 la C.ia Stabile del 
Ciicolo romano di cultura 
« La Sabbiera » presenta il 
pi imo spett. Dada «I misteri 
dell’amore » regia di G. Sepe 

TEATRO TORDI NONA 
Alle 22 levitazione del «Ca¬ 
so » di P P. Boscoli e di A 
Capponi da una cronat a di L 
Della Robbia. Regia A. Ca¬ 
ini lievi 

UNIVERSITARI CLUB (Via 
Arez/o, 19 • Tel. 426442) 

Alle 21,30 « Quaranta sex ..an¬ 
ni fa ». 

USCITA (Via Banchi Vccohl 
n. 45 • Tel, 652277) 

Alle 22 film sulla lotta nnti- 
imperialista in Africa « Medi¬ 
na Boc » di Massi p c « La bini¬ 
la negro » di Nelli. 

VALLE (Tel 653794) 

Alle 21 15 farmi il Teatro Sta¬ 
bile di Roma pi esenta « La 
professione della vignai a Wui- 
irti» di L B Sha w Regia di 
L Bi agaglia 





CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I magnifici 7, con V. Brynner 

A 444 

ALCIONE 

Fioro di cactus, con I. Bcrg- 
man S 44 

ì ALI'IERI (Tel. 29U.251) 
i I magnifici 7, con Y. Brynner 

A 444 

AMBASSADE 

II clan degli uomini violenti, 
con J. Gabin (VM 14) G 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

I magnifici 7, con Y. Biynner 

A 444 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Paranoia, con C. Baker 

(VM 18) G ♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

II divorzio, con V. Gassman 

SA 4 

ARCHIMEDE (Tel. K75.567) 
Easy Rider (in originale) 
AIUSTON (Tel. 353.230) 
Indagino su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, 
con G.M. Volontó 

(VM 14) DR ♦♦♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DR ♦♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
L'uomo venuto dalla pioggia, i 
con M. Jobert (VM 14) G 4 
AVANA (Tel. 51 15.105) 

Fioro di cactus, con I. Bcrg- 
man S 44 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Con quale amore con quanto 
amore, con C. Spaak 

(VM 14) S ♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il trapianto, con C Gluflrè 
(VM 14) C 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 
DR 444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Formula 1, con B Harris A 4 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Formula 1, con B Ilarris A 4 
CAPITOL (Tei. 393.280) 

E venne il giorno dei limoni 
neri, con A. Sabato DR 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Uccidi uccidi ma con dolcezza 
con R. Schneldcr 


GARDEN (Tel. 582.848) 

Con quale amore con quanto 
amore, con C Spaak 

(VM 14) S 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Con quale amore con quanto 
amore, con C. Spaak 

(VM 14) S 4 
GOLDEN (Tel. 755.U02) 

L’altra faccia del pianeta del¬ 
lo scimmie, con J. Franclscus 
A 44 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

La macchia rosa (prima) 
KING (Via Foligno, 37 • Tele¬ 
fono 83.19.541) 

Il divorzio, con V. Gassman 
SA 4 

MAESTOSO (Tei, 780.086) 
Addio .Teff, con A. Delon 

DR 44 

MAJESTIC (Tel. 674.01)8) 
Metello, con M. Ranieri 

DR 4444 

MAZZINI (Tel. 351.842) 

Con quale amoro con quanto 
amore, con C. Spaak 

(VM 14) S 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Uccidi, uccidi ma..., con R. 
Schneider (VM 14) G 4 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Contestazione generale, con 
N. Manfredi SA 44 

MIGNON (Tel. 869.193) 

Cinema d’essai: Anatomia di 
un omicidio, con J. Stewart 
G 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 

E venne il giorno del limoni 
neri, con A. Sabato DR 4 
MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

L’altra faccia del pianeta del¬ 
le scimmie, con J. FiancJscus 

A 44 

NEW YORK (Tel. 780271) 
Intrigo a Stoccolma, con P 
Newman G 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Colpo rovente, con M. Rear- 
don (VM 18) G 44 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 444 

PARIS (Tel. 754.308) 

Metello, con M. Ranieri 

DR 4444 

PASQUINO (Tel. 503622) 

The Slnging nun (in english) 


(VM 14) G 4 ° b v 6 ' 

CAPRANICHETTA (T. 673405 > QUATTRO FONTANE (Telerò. 
Rosolino Paterni soldato, con no 480.119) 


N. Manfredi SA 4 

CINESTAR (Tel. 789242) 

La ballata della città senza 
nome, con L. Marvin A 44 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Formula 1, con B. Ilariis A 4 
CORSO (Tel. 6791691) 

Il cavallo In doppio petto, con 
D Jones C 4 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Formula 1, con D Hams A 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

La porto dello 7 chiavi, con 
H. Brache G 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Dramma della gelosia (tutti i 
partlcolnil in cronaca), con 
M Mnsltoiannl DR 44 
CURCINE (P1.177R Italia 6 
EUR Te! 591.0986) 

Fornitila 1, con B Haitis A 4 
EUROPA ( lei 865 736) 
Nell'anno del Sigimi e. con N 
Manli odi DR 44 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

La stirpo degli dei, con A 
Quinti DR 4 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

A dromi! of Klngs 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

I ut Ugo a Stoccolma, con P 

Ni w man G 4 


no 480.H9) 

Gli occhi del testimone G 4 
QUIRINALE (Tel. 482.658) 
Dramma della gelosia (lutti i 
pai!toolaii in cronaca), con 
M. Ma Malanni 1)U 44 
QUI1UNETTA (lei *>790.012) 
Z - L’orgia del potete, con Y 
Montai d DR 444 

RADIO CITY (Tel. f64.163) 

I due nemici, con A Soidi 
SA 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Di anni a della gelosia (fultl 1 
pai Ileo, ni In cionaii), con 
M Ma.Uoinnni Dlt 44 
REX (Tel. 864.165) 

T/unicc gioco in città, con E 
Taylor S 4 


ALL’ ELISEO 
PREMIO ROMA ’70 

\1 Tei Irò Fhsoo il nuovo 
spett nolo del Proimo Roma 70 
The IP ì ks (i negli) di Jean 
Genet presentato dalla 0\ 
ford Pi.n house Compatì* chrot 
ta da Minos Volanakis Prima 
assoluta per 1 Italia di questo 
suggestivo dramma del discus¬ 
so ;kkU maledetto > france¬ 
se l tnlie Ite r ippica nta/io- 
n; quegli sera, donimi e gio¬ 
vedì 


RITZ (Tel. 837.481) 

Intiigo a Stoccolma con Paul 
Newman G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Dossier prostituzione 

(VM 18) DO 4 
ROUGE ET NOIR <1. 864.305) 
L’amante, con M Piccoli 

DR 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

I girasoli, con S Loren S 44 
ROXY (Tel. 870.504) 

II divorzio, con V. Gassman 

SA 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 6791439) 

I cannibali, con P. Clementi 

(VM ]<J) DR 44 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Un cnso di coscienza, con I. 
Buzzanca (VM 18) SA 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Paranoia, con C. Baker 

(VM 18) G 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Cinkmull (prima) 

TIFFANY (Via A. De Preti s - 
Tel. 462.390) 

Zabriskic Point, di M. Anto- 
nioni (VM 18) DR 4444 
TREVI (Tel. 689.619) 

II divorzio 

TRIOMPHE (Tel. 838.U003) 
Easy Rider, con D. Hopper 

(VM 18) DR 444 

(JNIVERSAL 

L’altra faccia del pianeta del¬ 
le scimmie, con J. Franclscus 

A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Uccidi uccidi ma con dolcezza 
con R. Schneider 

(VM 14) G 4 

VITTORIA (Tel. 571357) 
Metello, con M. Ranieri 

DR 4444 

Seconde visioni 

ACII.IA: La strage del \ am¬ 
pli 1, con W. Brady 

(VM 16) G 4 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Attentato al pudore, 
con J. Brd DR 4 

AIRONE: L’uccello dalle piume 
di cristallo, con T. Musante 
(VM 14) G 44 
ALASKA: Alfredo il grande, 
con D. Hcmmings DR 44 
ALBA: Il fango verde, con R. 

Hot ton A 4 

ALCE: L’uomo dalla cravatta 
di cuoio, con C. Enslwood 

(VM 14) G 4 
AMBASCIATO RI* Non tirale 11 
diavolo per la coda, con Y 
Moni and (VM 14) S \ 44 

AMBRA JO VINELLI. Un corpo 
caldo per Hnfiumi, con J 
\ alinomi (VM 18) A 4 e nv 
ANILNE. I/O sbat lo <11 An/lo, 
(on R Mitchim) DR 4 

APOLLO. Questi pazzi agenti 
segreti, con N Sfiniti a C 4 
AQUILA. Non uccidevano inai 
la domenica, con .1 Palanco 
A 4 

ARALDO: \ doppia faccia, con 
K Kinski (VM 18) G 4 

ARGO- L’Implacabile omicida, 
con R Weleh (VM 18) « 4 
ARIEL: La stinardinaila tuga 
dal campo 7-A, con O Reed 
1)U 4 

ASTOR L'uomo venuto dalla 
pioggia, t on M Ooboit 

(\M 111 « 4 
\t (,l’s rr i > Il impianto, *on 
( ornili • (V.M 11) ( 4 

Al REMO Ih otocioni >11 poi 
una i.ipii a, < on K Loi G 4 
Al RI O 1 .1 b Biuta d< Ila olila 
senza nome, con L vidi Un 

A 44 

Al’nOH \: 11 club degli assas¬ 
sini 

AUSONI \ L'uomo voi uto dal¬ 
la pioggi , con M h ici t 

(VM 1) « 4 


AVORIO. Playglrl 70, con L. 

Palu//! (VM 18) G 4 

BRUSITO II clan dei siciliani, 
con J. Gabin G 44 

BOITO: Playglrl 70, con L Pa¬ 
lazzi (VM 18) G 4 

BRASIL: La pelle giovane, con 
A Lynn (VM 18) S 44 
BRISTOL Le svedesi si confes¬ 
sano e..., con II Gustaflsol 

(VM 18) S 4 

BROADWAY: Bruciatelo vivo, 
con T. Snvalas DR 4 

CALIFORNIA: Con quale amo- 
io con quanto amore, con C. 

Spaak (VM 14) S 4 

CASSIO: Sento che mi sin suc¬ 
cedendo qualcosa con J Lem¬ 
mon S 4 

CASTELLO* Il gorilla di Sobo, 
con H Tnppcrt (VM 18) G 4 
CLODIO: Il trapianto, con C. 

GiufTiò (VM 14) C 4 

COLORADO: Exccutiou, con J. 

Rlchardson A 4 

COLOSSEO: I bastardi, con G 

Gemma (VM 18) G 4 

CORALLO: I 7 baschi rossi 
CRISTALLO: Dolce novembre, 
con S. Dennls DR 44 

DELLE MIMOSE: Un certo 
giorno, con B De Vita DR 4 
DEL VASCELLO: Fiore di cac¬ 
tus, con I. Bergnian S 44 
DIAMANTE: Tom c Jevry met¬ 
ti un fonnaggino a cena 

DA 44 

DIANA: Con quale amore con 
quanto amore, con C Spaak 
(VM 14) S 4 
BORIA: Un uomo chiamalo Ca¬ 
vallo, con R. Harris A 444 
EDELWEISS: Gli uccelli vanno 
a morire ili Perù, con J Se- 
beig (VM 18) DR 4 

ESPERIA* Abbandonati nello 
spazio, con G Peck DR 44 
ESPCRO: Il teschio di Londra, 
con J Fucbsbojgei c, 4 
FARNESE: La notte dei gene- 
iali, con P. O’Toole 

(VM 14) DR 4 

FARO* Duello al sole, con J 

Jones (VM 18) DR 4 

GIULIO CESARE* Ariivano 1 
Ulani con G Gemma SM 44 
HARLEM Joe l'implacabile, 
con B Lancastcr A 44 

HOLLYWOOD: Bora Bora, con 
C Pani (VM 18) S 4 

IMPERO: Calma ragazze oggi 
mi sposo, con L. De Funos 
C 4 

INDUNO: Paranoia, con C. 

Baker (VM 18) G 4 

JOLLY: Il clan dei .siciliani, 
con J Gabin G 44 

JON'IO* Joe Bass l'implacabile. 

con B Lanca stei A 44 

LEBLON* Una lezione partico¬ 
lare, con N. Delon 

(VM 11) S 4 
LUXOR* Maciste e la roglna di 
Sa mar 

NEVAI)A* Annue pei vivere, 
con M F Boyei 

(VM 18) DII 4 
NI AG \R A* F l’Ingbilten a sarà 
disfi ut fa. con O Aulici t 

DR 44 

NUOVO II <l.m del siciliani, 
con .1 Gabin G 44 i 

NUOVO OLIMPIA: No no ton 
tua madre non ci sto, con P 
Rt.ux C 44 

OSTIA CUCCIOLO* L’imhosca- 
la, con D. Martin SA 4 

PALLADIUM: Il dlailo proibito 
di Fanny, con J Len 

(VM 181 S 4 
PI wr r \RIO Fumo di Lon¬ 
di. i con A Soldi SA 44 
PRI M s rr II « lan del siciliani I 
con I Galliti G 44 1 

PRIMA PORTA .Instine, con 
R Pown ( VAI 181 OR 4 

PRI\( 1PF lime di e.utm con 
T Boi gnidi i S 44 

RINO 11 ptinclpp coi aggi oso 
RI UTO Cuori solitali, con U 
Togli i7/i 'VM 14) SA 444 
RUBINO A man cali ed hot se 
fin oilabiale) 

s \i \ t siili R l'O* T.'umno pei - 
dillo, con Coltici DII 4 

MM ENDII) Volo 1-6 non inci¬ 
nte, con v Johnson DR 4 1 


do anche al centro di produ¬ 
zione di via Teulada (dove tut¬ 
tavia, vi sono almeno impianti 
tecnico-produttivi che possono 
giustificare un certo rigore). 
A via Teulada, perfino Giulietta 
Mnsuia che cercava di entrare 
per registi arvi un numero del 
settimanale Persene, sarebbe 
stata bloccala alla porta per 
circa un’ora. 

Perché questo improvviso ri¬ 
gore? La RAJ, che pure dovreb¬ 
be esseie una azienda pubblica 
e clic si è sempre vantata (del 
resto a torto) di fare la poli¬ 
tica « delle porte aperte », non 
ha fornito alcuna spiegazione 
ufficiale. 


TIRRENO: Los fcmines, con B. 

Bardot (VM 18) S 4 

TRIANON: I 7 senza gloria, con 
M. Coinè DR 4 

TUSCOLO: Uno sporco contrat¬ 
to, con J. Coburn 

(VM 10) DR 4 
ULISSE: I temerari con B. Lan- 
cnster (VM 18) DR 4 

VEUBANO: L'uomo venuto dal¬ 
la pioggia, con M Jobert 

(VM 14) G 4 
VOLTURNO: Il clan dei sici¬ 
liani, con J. Gabin G 44 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Arizona Colt 
con G. Gemma A 4 

ELDORADO: Klndar l'invulne¬ 
rabile 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: All’inferno c ritor¬ 
no, con A. Murphy A 4 

ODEON: F. intorno a Ini fu 
morte, con W. Bogare! A 4 
ORIENTE: I 7 ladri, con J Col¬ 
lins G 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Sette donne per una 
strage 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: Per un dollaro di 
gloria, con B. Crnwford A 4 
DON BOSCO: Sette monaci 
d’oro, con R. Vinncllo C 4 
GIOV. TRASTEVERE: Quei te¬ 
merai i sulle loro pazze scate¬ 
nate scalcinale carriole, con 
T. Thomas C 4 

NOMENTANO: L'astronave de¬ 
gli csscii perduti, con J. Do¬ 
nald A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Cinque 
.settimane ili pallone, con R. 
Eurton A 44 

ORIONE: Airest, con R. Taylor 
G 4 

TRIONFALE: Il tiranno di Si¬ 
racusa, con D Burnelt SM 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 

A CHS, ARCI: Alba, Airone, 
Anici Ica, Archimede, Arici, 
Atlantic, Augustus Aureo, Au¬ 
sonia, Avana, Balduina. Beisi!o, 
Brasi l, Broadwny, California, 
CapHol, Castello, Cinesini, Clo- 
dio, Colorado, Corso, Ci istallo, 
Del Vascello, Diana, Dorln, Due 
Allori, Eden, Eldorado, Espcro, 
Garden, Glnvdino, Giulio Cesa¬ 
re, Holidny, Hollywood, Inda- 
no, Molestie, Nevnda, New 
York, Nuovo, Nuovo Golden, 
Nuovo Olympia, Olimpico, 
Oriente, Orione, Planetario, 

Pi ima Porta, Principe, Qulil- 
netta, Reale, Rc\, Rialto, Roma, 
Itoxy, Trnjauo di Fiumicino, 
Trlnnon, Trlompbe. TEATRI: I 
Riduzioni ed Informazioni al 
telatiti botteghini. 


Sarai Sherman 

| «Folk lode, blues and po¬ 
trei’ childiott >> è il idolo d'ima 
serie di incisioni a colon della 
pitture a nimicano Saia i Miei 
ni un che è edita rii volume ed 
esposta dalla « Gin firn Polite¬ 
lo » (ma Piuuctti. 28) Xata 
da un'emozione musHale pio 
fonda — le parole incise con le 
ligure sono di canzoni del 
ìieatles, di Ilendnr e di Dono- 
van — la sene già fica e un 
fantasticare amoroso e allar¬ 
mato sulla gioventù d’oggi a 
sulla sua volontà di pace e d( 
libertà. La manie)a grafica se¬ 
condo cui la Sherman combina 
parole e figtne è mi felice svi¬ 
luppo, immaginoso e fionto, 
delia moderna tradizione gì all¬ 
ea americana tra Kveroood, La- 
brini e Shahn. Le imnrnomi . 10 - 
no incise con gì ozia musicale 
e vera enei già" si poti ebbe 
pallore del segno che traccia 
una fantasia farfalla librandoti 
s*n un mondo duro e ostile. 

Maurizio /?onora 

Il giovane scultore ferrarese 
Maurizio Bonora (galleria « Duo 
Mondi» via Laurina 23) ai li¬ 
sta vitalistico c di lafììnaU) ino- 
«.fiore nel frollare legno ter¬ 
racotta e bionzo nonché ce 
incisore, è un artista 1 n'c 
mente anti-tecnologico (opaca 
di un ridente e scanzonato ero¬ 
tismo che riscatta quel tanto 
di monotonia che c’è nel suo 
natili olismo 0*111 realista. La sua 
è una foresta di </ ni (ischi », 
« femmine », * enna/rodifi », di 
frammenti, spaccali, molanti 
ni enfi coi lido ri di organi e 01 
gallismi ammali e vegetali o 
di pura invenzione plastica. J'd 
è, mi sembra, agli organi della 
)ip**od» 2 ione delio .specie e olla 
superfìcie de 1 tessuti ammali e 
vegetali che egli affida, fonia- 
sticaiuio, sorpresa, meraviglia 
ed evidenza tattile sempre plo¬ 
rando sottilmente tra repulsione 
c attrazione erotica, 

Stefania 
Bragaglia Guidi 

Nuove sculluie e incisioni a 
colon di Ste/ama Biagagha 
Guidi (a La Boigognona », ma 
del Corso, 525) che confei mano 
il raro talento di un'artista la 
quale, a Roma, forse va diven¬ 
tando un «caso» poetico quale 
fu quello deila Raphael negli 
anni trenta. La plastica della 
Bragaglia Guidi dà forma, »n 
motivi sempre variati con gran¬ 
de grazia e penetrante seti suo¬ 
li là, a una figura essenziale 
quella d’una giovane donna che 
si offre alla vita con a moie, 
generosità, costanza, e viene re¬ 
spinta, umiliata, oppressa. Cosi 
la forma della scultura è il ri¬ 
sultalo del conflitto ha l’ener 
già e la repiessiono: le figure 
più poetiche sono quelle di gio 
villette che si «Irono libere e 
indifese per un passo di dan¬ 
za. Le sculture più felici, più 
vibranti di malinconico eioh 
sino, stanno nella tradizione di 
Rodili e di Maritai, della sta¬ 
tuaria manierista da fontana 
anche. E' un ramo socco da 
svellere la gì ozia manierata che 
deriva dal Fascini piti ahi Indi* 
vario. 

Dario Micacchi 


Villa dei Gordiani 



per 2500 


DOMANI AL 


■cinema rffeàsÀi àiacO s 


■ UN hi LIVI DI 

VALENTINO ORSINI 



A Villa dei Gordiani, nella 
palestra dell'unica scuola ole 
montare esistente, in viale del¬ 
la Venezia Giulia, centinaia e 
centinaia di donne, lavoratori e 
ragazzi hanno dato vita ad una 
vivace assemblea per la solu¬ 
zione dei problemi scolastici 
Avevano invitalo anche il sin¬ 
daco e l'assessore aU’istruzionp 
Frajese, ma questi non si sono 
fatti vivi. Erano presenti, in¬ 
vece, 1 consiglieri comunali com¬ 
pagni Buffa e D'Alessandro. 

Il presidente del comitato di 
quartiere, Carmelo Peyrelli, ha 
denuncialo nel suo intervento la 
drammatica situazione dei ser¬ 
vizi scolastici a Villa doi Gor¬ 
diani: 1 sola scuola (quella ele¬ 
mentare) con 35 aule mentre 
nella zona ci sono 2500 bam¬ 
bini. 

Le numerose donne, che af¬ 
follavano il camerono della pa¬ 
lestra (tappezzato di scritte 
« No ai doppi turni », « Tante 
promesse, ma quanti 1 risulta 
ti? », «Vogliamo più aule»), 
hanno discusso a lungo sulle 
gravi condizioni di disagio a 
cui sono costrctli i loro bam¬ 
bini, additando le precise re¬ 
sponsabilità della Giunta 
uiiim t imi timiimiiiMiiiMiim 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

cura delle « SOLE » 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervoie-Psichicho-Eadocrfne 

PIETRO Di. MONACO 

Roma, v, Vlmtnalo 38 • T. 471110 
Non t \ curano va 11 or co . polio o<c, 
Aut Com Roma 16019 dal 22-11-5# 

Meaico specialista dermatologo 
DOTTOR __ 


FRANK WQLFF 
MARILÙ’ T0L0 


Cura sul e rosari tu (nmtnilntorlal, 
senza opera /ione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dolio complicazioni: ragadi* 
flebiti, ecreml, ulcero varie ob* 
VENEREE, BELLE 
DISFUNZIONI 8E88UALB 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel 3S4 501 - ore 8-20; festivi 8 - 1 # 
(Aut. M. San. n, 770/2331561 
dei 30 maggi» 1059 ) 






















PAG. 8 / cultura 


l'Unità / martedì 26 maggio ?970 


Letteratura e vita 
nell'ultimo romanzo 
di Carlo Caslellaneta 

Un pubblico 


«la dolce 

coito®»» » 

UN'ALTERNANZA FUSIONE 
Df MOTIVI CHE PUÒ' ES 
SERE RICONDOTTA A UNA 
TIPICA VISIONE NARRATI 
VA NEODECADENTE 


TI protagonista dell ultimo 
romanzo di Carlo Castellano 
ta (La dolce competono. Rizzo 
Il pp 160 lire 2000) è uno 
scrittore alle prese con un la ! 
voro accettato per necessità di 
denaro un libro scandalisti 
co» secondo la pruderie del j 
risvolto editoriale ma in reai 
tà un libro francamente por 
nograflco Lo scrittore è di 
battuto all inizio tra pontimen 
tl e autogiustlficazlont 

Fin dall inizio tuttavia II 
pioblema di una serietà prò 
fessionale e onestà Intellettua 
le da difendale nasconde ben 
altro U romanzo commlssio 
natogli dal diabolico dottor Y 
diventa anzi un banco di prò 
va su cui misurare il proprio 
destino di scrittore e di 
uomo II senso di corruzio 
ne e disfacimento che scatu 
il ce dalle pagine via via 
sciitte coinvolge la vita stes 
sa del personaggio un suo tra 
gi<o amore passato (Mlria), 
rimasto come un nodo Irriso! 
to dentro di lui Di qui na 
se -1 in fondo il pensiero os 
se-.slvo della morte epe lo ac 
compagna in ogni suo atto 
qiotidlano 

3i delinea perciò un artico 
la a alternanza fusione di 
motivi riconducibile a una tl 
pu a visione neodecadente I in 
teicambiabilità o convivenza, 
tri la letteratura e la vita, 
tri la crisi dello scrittore e 
la morte dell uomo tra 1 amo¬ 
re come matuiazione di con 
sapevolezza (la moglie) e la 
more come annientamento e 
dissipazione (Mtria), e — ro 
vesciando 11 rapporto — tra 
la scoperta di un mondo di 
bassezze Interiori che si vor 
i ebbe ignorare e la spinta a 
oggettlvarlo, la crescente dif 
ficoltà a considerare 11 roman 
zo pornografico e mercenario 
come altro da sò 

Castellaneta ti aduce lucida 
mente 11 nesso * contrasto in 
larghe fasce di a itoanalisi 
flussi di coscienza salti tem 
porall, flash back brandelli 
di memoria fasce Intessute 
con una ricerca lessicale stu 
dtata e con una notevole fi 
nezza immaginativa Sono pa¬ 
gine di alta letteiarieta pie 
gnanza semantica tensione for 
male che Castellaneta costruì 
sce con accanita Intelligenza 
e che segnano Indubbiamente 
un salto qualitativo nella sua 
ricerca II suo neo decadenti 
smo si muove perciò su di 
un terreno non provvisorio 
rè precario ha una rlspon 
denza sicura dall Impostazlo 
ne generale del romanzo alla 
pagina (e viceversa) 

Come si spiega alloia la 
peisistenza di blocchi narra 
tivl di ascendenza naturalisti 
ca, nei quali 11 romanzesco la 
didascalia, 11 dialogato tradì 
zionale prevalgono esplicita 
mente? Basteià pensare alla 
ragazza del plano di sotto 
al ricevimento (e In genera 
le a tante situazioni riconduci 
bill allo schema di una «so 
cietà letteraria del benesse 
re») e alla stessa rievocazlo 
ne dell amore per Mi ila RI 
dui re il problema a un ge 
neiico quondam dormitat non 
risolverebbe nulla Con caute 
la si poti ebbe avanzare una 
ipotesi scopertamente sociolo 
gica Castellaneta crede all esi 
stenza di un «pubblico» cl 
crede tanto da liquidare fret¬ 
tolosamente ne) romanzo (per 
1! fatto stesso di metterla in 
bocca a un Intellettuale ari 
stocratico e di dubbia coeren 
za) una mitica mossa al suo 
protagonista « Devi stare at¬ 
tento nei tuoi libri concedi 
troppo» Ecco pei ciò che la 
presenza di questi blocchi tia 
dizionali potrebbe nasceie da 
una istanza «comunicativa» 
dalla pieoccupazione (più o 
meno consapevole) di non 
staccai si tioppo da un ipote 
tlco vecchio pubblico nell in 
tento di conquistai ne uno più 
sofisticato grazie alla piu mo 
derna espeilenza sopra de 
scritta 

Se cosi fosse si ti atte i ebbe 
di una scelta pencolosn an 
che per il futuro II mito del 
«pubblico» legato al consu 
mismo cultuiale può condito 
nare pesantemente e può lm 
pedi re ad esempio che il neo 
decadentismo di Castellaneta 
si distacchi del tutto dalle 
sue ascendenze romantiche 
Olà la chiusa del suo ultimo 
llbio dovrebbe metteie sullo 
avviso II protagonista distrug 
ge 11 romanzo pornografico fi 
nalmente concluso e confessa 
alla moglie tutto 11 suo pas 
sato staccandosi (temporanea 
mente?) da lei per poter af 
frontare da solo con le car 
te in regola e «senza trop 
pi pentimenti » nè Impacci In 
teriori, il suo rapporto con la 
morte «dolce compagna» di 
ogni giorno Tl nodo insom 
ma sembia sciogliersi In un 
finale catartico liberatorio 

Ma forse — bon al di là di 
ciò e al di là dello stesso 
romanzo di Castellaneta — 
quella contraddizione tia una 
marcata letterarietà e meta 
forizzazione e un istanza più 
direttamente «comunicativa» 
è più ancoia che inevitabl 
le appaiente quasi 1 due voi 
tl di una stessa letteratura al 
la ìlcerca (vana) di funzioni 
e pilvilegl peiduti Divisa e 
Impotente oimal — questa let¬ 
teratura — tra 11 persegui 
men i e la difesa di un auto 
nomla (o autosufficienza) inat¬ 
tiva distaccata dalla società e 
dal lettore e l’oggettlva inte 
frazione nella società del con 
•uml. 

Gian Carlo ferretti 


Un saggio di Romano Ledda 

GUINEA BISSAIJ: 
RADIOGRAFIA DI 
UNA RIVOLUZIONE 



Le caratteristiche specifiche della lotta di liberazione del picco¬ 
lo popolo africano viste nella loro originalità teorica e pratica 


Romano Ledda ha scritto 
un libretto per molti versi 
esemplare (RL Una rivoluzio¬ 
ne africana De Donato Edito 
re L 1000) Prima di tutto 
perchè in un epoca In cui è 
quasi di meda occuparsi di 
grandi paesi dei paesi 'noè 
che « contano » secondo una 
convinzione corrente oppure 
di piccoli piesl tl cui ru>lo 
salta agli oc hi di tutti Led 
dn ha scelto di occuparsi cU 
un paese pi collssimo a cui 
realtà e la cu) lotta sono po 
co note al grande pubblico 
La seconda ragione è c ie t ed 
da se ne occupa con una mi 
nuzia con uno scrupolo e con 
una precisione oltre che con 
amore ammirevoli La tei/3 
ragione infine ò che Ledda 
ha volutamente rinunciato a 
dare a questo libretto un ta 
glio giornalistico — lì "he 
gli sai ebbe sf ito facile data la 
espei lenza diretta da lui 
suta e la sua sperimentiti 
capacità di reportaqlstn — per 
non cadere in un «soggetiiv 
smo » che forse avrebbe no 
cluto al suo scrupolo di og 
gettlvltà 

Il piccolissimo paese è la 
Guinea Bissau detta « porto 
ghese » I dati anagrafici per 
cosi dire sono 1 seguenti Su 
perfide 36 125 chilometri qua 
drati formata da una pa-te 
continentale un cordone di 
Isole costiere e dall arcipelago 
delle Bijagos compì enden 
te alcune decine di picoile 
Isole Popolazione valutata r ra 
gli 800 e i 900 mila abitanti 
appartenenti ad almeno sei 
gruppi etnici Lo Guinea co 


siddetta portoghese confina 
con la Repubblica del Sei e 
ga! a nord con la Repuobl 
ca della Guine i al sud e con 
l Oceano atlantico a est 

Da alcuni anni In queste 
paese è m corso una lotta 
di liberazione diretti da ur 
partito di avanguardia 11 
PAIGC le cui caratteristiche 
specifiche - che I lettori nel 
1 Unità conoscono por me ito 
degli articoli scritti dallo ates 
o Ledda nel corso di un 
viaggio tra i combattenti del 
1 esercito partigiano — rappre 
sentano un fatto nuovo ne la 
storia dei movimenti di I* 
Aerazione africani e forse non 
soloafucanl Ed è precisuwn 
tc 1 esame eh questo cu iticii 
stiche — condotto attraverso 
lo studio di documenti di ogni 
genere e eli tesiimamanze vive 
— che costituisce il noe tolo 
foncl uncinale del libi o di Led 
da Una eh queste carattere ì 
cric soige dalla stessa stili* u 
ra de la società della Guinea 
Bissau e dal tipo di domina 
zlone coloniale esei citala dai 
portoghesi 

« I privilegi che la ammiri* 
sto azione colonne ha dovuta 
conccdeie o coiti ceti — affoi 
ma De Andi — -non a ino 
stati tali da tar nasceie veie 
e proprie cinesi possidenti 
ostili al movimento di iibeia 
zione nazionale II carattere 
radicale della dominazione co 
Ionia le portoghese hvell indo 
in un comune destino tutti I 
giupp) sociali impegnati nella 
produzione » ha permesso a 
movimento di llheiazione di 
raccog ìere tutte le forze p u 


vivo della Nazione Ma se 
questo o un da o di base as 
sai Importante altri ve ne so 
no ohe cai atteuzzano sotto 
angoli visuali piu interessanti 
la lotta di lib razione deha 
Guinea « portoghese » 

La differenza tra l vari grup¬ 
pi etnici ne è uni Cè docu 
menta ledda una differenza 
profonda tra tribù e tribù I 
Eulas sono economicamente 
piu evoluti e piu Integrati nel 
la economia poitoghese I Ba 
lantas subiscono invece piu in 
profondità i processi di degl a 
dazione E la divisione tnba 
le mostra a sua volta 1 intrec 
ciò tra fattore etnico e sti iti 
ficazlone sociale rivelando un 
potenzine conflitto tia classi 
diligenti del gruppi sermftu 
dall e membil dei gruppi sm 
za Stato E tuttavia afferma 
Cabt il «il nostio popolo può 
essere interpretato come una 
sola classe che è dominiti 
o sfiuttata dalla classe che do 
mina il Poitogallo clai ca 
pitalisti della metropoli La 
nostia è una nazione cus 
se che combatte contro le r >r 
ze leprcssive della borghesia 
del paese colonizzatole I prò 
blcma principe da risolute 
è quello della contraddizione 
fondamentale tra gli intere 
si del nostro popolo e gli m 
teressi del colonialisti porto 
ghesi » 

Questo fatto non esime o\ 
vinolente il PAIGC da una at 
tenti ncerca sul tessuto sor a 
le di una società primitiva Al 
contrarlo il nesso nazione so 
cieta viene portato avanti con 
un acume e una capacità aea 


tua di analisi che rsuParo 
dii libio del redda fian » 
mente notevoli 

E ancoia i piopoMto c’el 
coi tenuto cicli a lotta per la 
indiptden/a dice Cd al «Si 
pensi comunemente c le fi co 
ionnlismo ha fatto entraic 
1 Africa nella stona No ci 
hi fatto usciic dall slorm 
dilla nostia storia i er uu* 
terci a seguito il) ul imo po 
sto della sua stoi la » 

Questa constatazioi e è di 
«una impoi anza ptlmardial' 1 
pei il persieio e 1 i/ione di 
un movimento di hb< razione 
tanto nel corso delia lotta 
quanto dopo la conquista de) 
la indipendenza » Perchè n° 
deriva che ciò che è i esson 
za dell i indipendenza ciò i he 
fi li liba izione nizionale < 
«la nconquista del dultt 
usurpato da l impei ialismo > 
ossia « la libom/ione del p o 
cesso di sviluppo delie tmz» 
produttive nazionali da ogni 
soitc di dominazione sti i 
men » 

La pai te piu stimolante dei 
libro di Ledda tuttavia su 
nella anili ì dell i uiginalua 
teoncn c piatica della lotta 
d( 1 popolo de la Guinea « u >r 
toghese » Ed è questa la pir 
te che ta di questo libro i n 
impoi tinte conti ibuto alla o 
noscen/a della <stiano ri*» 
chezza di toime e di come 
nuli delle lotte che oggi s 
combùtono nel mondo con i< 

1 imperialismo 

Alberto Jacoviello 



Settantanni di vita cittadina in fotografia 

Milano ieri 

Dall'era dei piccone all'eccidio del 1898 - La primo 
espansione urbanistica e la speculazione edilizia 
Dagli sventramenti allo sviluppo a macchia d'olir 



MILANO 1861 una veduta di corso Venezia Accanto al titolo I funerali di Giuseppe Verdi nel gennaio 1901 


Scienza e tecnica in breve 


Un satellite dei Sole 

I risultati delle spenmenta/ioni esegu tc dal satellite laboi a 
tono « luteicosmos 1 » — messo in abita in base a un pio- 
gianima comune di più paesi socialisti — hanno fornito la 
base alia elaborazione di un piano di ricucile che sannno 
affidate a un prossimo satellite del Sole LI pnncipale oggetto 
del lavoro sia di Intercosmos 1 sia de) satellite sol ire che saia 
lanciato in avvenire è costituito dai processi attivi si I oole 
La ricerca è condotta sul raggi X e ulti iviolctti emessi dal 
Sole e dei quali è impossibile misuiare la lunghezza d onda 
dagb osservatori terrestri 

Scrittura ultraveloce 

Duecentocinquanta caratteil al secondo pos ono e seie sentti 
su qualunque superficie da una macchina inventata in Gian 
Bretagna con un procedimento del tutto nuovo goccioline mi 
croscopiche di inchiostro caricato elettucamenle vengono proiet 
tate a velocità ultrasonica atliaierso una matuce La super 
fìcie che riceve 1 caratteri ha carica eletti ic i di senso opposto 
a quella dell inchiostro Ln tal modo si possono picpaiaie molto 
t intorniente per esempio chchés per h stampa in off set 

Sotto la crosta terrestre 

Un procedimento fotografico per riiev ire il piofilo della ciò 
sta terrestre sotto li mare fino a cmq le chilometn di jrofon 
dità è stato messo a punto in URSS Su due centimetii di 
pellicola si ottiene grazie a questo procedimento il tnccnto 
di un chilometro L apparecchio portato a bordo di ima naie 
comprende un congegno pneumatico che emetti onde le quali 
vengono riflesse da) fondo maino con intcìsiii piopomomlc 
all altezza 

Bombardamento di ioni 

LI bombardamento di ioni viene isalo sciupi e più Lngimente 
per deporre sottilissimi strati o fili metallici su un su ipoito 
adatto Con questo procedimento si fabbticano cucuiti integrati 
con densità di componenti già considueiobliente piu elevata di 
quella — ohe sembiava piodigiosa — dj soLi due o tre anni 
or sono Oltre i circuiti tntegiati il bombai damento ionico viene 
usato in tutti i casi - fiequenti In microeiettiomca — ui cui 
è necessaria una esattezza estiema nel dimensionamento <u 
elettrodi o altre parti 

Cino Sighiboldi 


1865 mentie esplode il eli 
more piovniciahstico del tra 
sfenmento della capitale da Pi 
renze a Torino dietio le quinte 
dell Italia incoccaidata è in pie 
no svolgimento il « glande giuo 
co » dei glossi gruppi di potete 
Inizia I assalto alla immensa 
torta peninsulare da pai te del 
capitalismo italiano industria 
di guerra ferrovie lapina del 
le campagne speculazione edi 
lizia nelle grandi citta LI l86o 
segna I inizio dell «eia del pie 
cene > Alcune della piu belle 
città itali ine cambiano i loro 
antichi connotati sotto t colpi 
del piccona della « risanazione 
speculativa » 

Proprio in quell anno sotto h 
guida dell architetto Mengom a 
Milano si da I avvio ai ciclopi 
ci sventi inienti si comincia con 
Piazza del Duomo per far posto 
alla « (» illern » (ili speculalo 
ri tioveranno i) gioco tanto rei 
diti/io che — pm mutat lem 
pi e modi — non lo obliando 
nei anno più 

E con le immagini degli sven 
ti amenti di Piazzi del Duomo 
che ini/ a I mlilessante imo 
sttu/ione fotogi ilici cicl liti al 
to ormu qin*u del tutto cantei 
lato della vecchia Villino «a 
cavallo ti i Otto e Novecento > 
- contenuti nel volume Usti 
monnn/a Intono di ieri (dito 
dalla tSiusomi Ho lai t t h 
n e Oggi clou miti del ore 
venie e del uas ilo) 

Utraveiso «Il <. certo tnlo 
di cion ii i p di « t ime il vili 
me otfic una viti ditumcnu 
/ione non pnv i di c idulc d 
scltinto intensi anni di stona 
milanese quelli che vanno da* 
1865 al 1915 II petiodo delle 
prima glande opinatone indi 
stilale ed uibani liti di Milano 

Il lepe tono il usti af ivo .cel 
to dai curatori del volume non 


segue pei ò scmpi c c in pi c 
gnante incisività 1 evolversi di 
questa situazione Piu di una 
volta si indulge al gusto de 
modé dell album di famiglia o 
si cade nei luoghi comuni del 
mito de « Cl gì in Milan » 
Tuttavia uni paite delle im 
magmi di l/ito o di ieri uesco 
no a «scavale nella ìealti di 
quei settantanni di vita nnl me 
se restituiscono con ctudczz i il 
senso di quelli leali ì titneliz 
zata aman e talvolta di imm i 
tica Come le poche « ist inta 
nce > dei tngici eventi de) 
maggio 1898 culminai nell as 
sassimo di decine di hvonton 
oidin ito dM generale Bua B c 
cans i volti ti isti dei sniditi 
che piantonino Puzzi dd Dm 
mo a nnnifr st i/ione in via 
Mosce va d Ile senile in se o 
pelo laiusio cd il tiasfeu 
menu il Listello Sloizcsto di 
Anni kuhsuoff 
L le foto che ì icoHi uiscono 
tessei a do| i tc seti il mos u 
co de lulminci ince suiti sii i 
vo|„u k r li subiti da un i citta in 
bili! de i vosiddelti t mtuessi 
supt i on i de 11 i cl ìssp dominali 
te d di s enti in» i ti del con 
Lio siiti j all i sui piomossi va 
eri i c< i ol iti c p i is oiu i 
« m tc h i ci il > s II m ilu nle 
tolop Ulto che ci lituisa |] 
« coti oi del volume Uil i di 
uri nella qu ile si mdiv In ino 
i idic della Mil in ì t pini tl i 
ta verso il 2000 to pitccrluto 
di tri inipollos i t t t col piti 
ititi k uzi )t t di ( >i inni 1 ili i 
Rosa un qunln.ni di pinne 
zc l l c da più fiustn i rclnvi 
luoghi cumini che snno stati 
fino ad osgi ronnl per una cer 
la Milano Non rrlo la vera 
Milano quella delle lotte degli 
oppiai e degli sludei li 

c. d. 


Lettere — 
all’ Unita' 


Una giusta spalla¬ 
ta andie per 
spazzare \ ia i 
faziosi della 1 \ 

Caio Baitila 
in questi qiomi la indie 
lo Icln ranno appio ittalido 
(Itila mainata uscita da qui 
nah hanno fatto il bello < 

< lituo tempo tutu do U no 
Iute sottovalutandole ma 
stimandole ha un comuni 
tato c tallio di un mini 
s tuo II signor De I co non 
ò riuscito far daic come pii 
ma notizia il suo cornino 
quale candidato del PSU per 
la Regione in Iombnnha o a 
far recensire II suo ultimo li 
bw nel U tcqioirmle ma poco 
c c mancalo 

la nuova aqejicsstone al 
Jaos ( stata sottaciuta si e 
soli olato sulle manift stazioni 
avvenuti ncqh Stati Uniti con 
ho la guerra in Indocina e 
sull uccisione di un mgin 
la sospensione di migliaia di 
lai tìiaton alla l IA1 e stata 
attribuita non al monopolio 
torinese ma ad un gruppetto 
di opeiai dell archiviazione 
ad caso Pìnelli c e stato un 
cenno in un telegiornale delle 
1130 e poi silenzio assoluto 
Gli esempi jotrebbeio conti 
nuare ma mi fermo qui 
In questi giorni si e capito 
chunnmuitc quale importanza 
ha la nostra stampa per sma 
schernre i seni dii padroni 
annidati ai vcitici della RAI 
IV rii a alnbuna eletto 
rnle » hai pallaio di cime una 
nuova spallata a smisti a 
Questa spallata ei vuole prò 
pno anche pir spazzare i 
van De l co dai posti che oc 
dipano indegnamente 
Coi diali saluti 

L SALIINI 
(Verona) 

★ 

Signor direttori 
premetto che non sono co 
mumsla c anzi il mio « ros 
so » e piuttosto sbiadito ma 
quando vedo la marcata par 
ziahla della contro parte non 
posso fare e meno di nlc 
varia 

Per lo studente americano 
che si c ucciso dandosi tuo 
co la RAI 1V ha dedicato 
una frazione di secondo (lei 
suoi notizmn mentre sulla 
prima paqma de La Nazio e 
non vi A nulla (dovrò bene 
sfogliarlo dentro per ccrcan e 
forse troinre un trafiletto mi 
ooscopico) il vostro qiorna 
le lo annuncia invece con 
un titolo a caratteri adequa 
ti 

Loco se si potesse avere 
sotto mano i titoli de I \ Ma 
zione dei giorni (o delle set 
timane?) del suicidio di Pa 
lach e risentire i notizia) i dt 
quel periodo sarebbe iute 
ressanle sbatterli sulla faccia 
di ehi dice che solo dalla 
parte della stampa mdipen 
dente ce obreti rutti> 

Con stima 

ASSUNTA DI BARI 
(Tirenze) 


Lettere m cui si eternine n 
la faziosità della RAI TV ci 
sono state anche scritte dai 
lettoli Ldoudo PALMAS di 
Parma (<Questo ente seni 
bra di proprietà esclusiva del 
la DC e del PSU che ne fan 
no uso quando e quanto i o 
gliono in barba eh chi pa 
qa le tasse») Arnaldo S di 
Roma Vito VENDALA di 
Tei Uzzi Bari Sabatino B di 
Piombino Guido CHIARIN di 
Campalto Venezia (« Non ò 
ammissibile che con i nostii 
soldi i signori del porcino so 
ciahstl compresi si facciano 
la loro propaganda ehltor* 
le ») 


La «tirannia 
della moda» 

Caro dnettore 

ho seguilo con mici esse le 
letti re pubblicate reeentemen 
le sul giornale a proposito 
della « tirannia della moda » 
aiqomento tutt altro che fiì 
volo Nella moda la società 
classista Dova una delle sue 
espressioni piu tipiche anche 
se pochi marxisti hanno pen 
sato Imoia di occupai sene si 
riamente II discorso che sì 
presenta straordinai fornente 
complesso c slato affrontato 
— e a quanto mi risulta per 
la prima volta — dalla «1 n 
ciclopedia illustnta della mo 
da » recentemente pubblicata 
dalla Casa editrice La Piptia 

La moda non appare udii 
cibile a nessuno degli schc 
mi che si e cercato finora di 
applicarle e forse proprio pt r 
questo si è ben prestata a 
una particolare e insidiosa mi 
stif icazioni svolta atti avo so 
di essa dalla società boiqhe 
se Vorrei ululimi alla Ut 
teia di Ottano loiciizani su 
1 Unità citi t maqqio nella 
quale la lettiict ciede di rav 
risaie nella moda dei gioì ani 
di oggi un lato «politilo an 
t iton f or mista » che pei mette 
di «scandalizzaie t benpensan 
ti Femo imc(c che il ferro 
meno cui assistiamo non sm 
sostanzialmente due)so (tan 
to per fato un esempio) da 
quello di centoeinquanla anni 
fa quando i qioiain portata 
no la crai atta < alla Bi/ion» 
pei pai feci pai e alla liberta 
moiate del /ocoso poita su 
coi rei e albi n chi che 
quello d scandalizzare i 11 
ani di casa In re alta quei 
< libelli) nati nel sono della 
borghi sia si limitai ano a 11 
i oliai si contro una mi litofita 
borghese ehi mostrala tuli 
siqin di usui a per piopome 
un alba piu fi esca e nan 
ala 

Così oggi licerli Stati Liuti 
gli lup nes dii p hiano a 
fantasie indù idualista i nclu 
atti ai so i loia liuti hanno 
(nauti ai otti i i al d uni 
no di sisl ma i Inai ardì 
si a mti idi ah t a i pia i 
f ri loi i a mtìa i hi )pi/ > t 
stati or sfinirle tali ita 
commi imli ala » 1 qui to 
il t ti o r/is o? ) il a ni ) 
fon rari i rito) t i n aridi 
rulli oi mi ariana) i es i 
anibb mai potuti osti! un 
una l bui) n ualdn mo 
di ni tu i man r 1 1 ittoslo i 
q man alitai i i < i tuo 
nume) si epigei i nel mo trio 


sono stati indirettamente in 
(db a sostituite a. una liber 
ta tautentua» tdum segni 
li potei ano evocai la (analo 
( a disco) so si poti ebbi forse 
Ine pt r la diaqa) Poi il mito 
i e mintualmeuti un patii om 
to di quei segni trasmiuitan 
doli in uno schema coerente 
un assolutamente inai‘enti 
io Ciò non vuol dite che al 
(imi di quii giovani su altri 
) inni non possono esprimere 
uin hi inlori autentici 
Coi diali saluti 

MARGARET KUNZLE 
(Milino) 


Vgli ex combat¬ 
tenti: i comunisti 
non vi dimenticano 

Onorevole Pajelta 

sono stato ineancato di sui 
iole da ur qiuppo di ex 
combatti riti della queir a 19 J 5 
ih r< sideriti ad I rnpoli Rife 
usto il Parlamento ci ha vo 
luto a suo tempo insignire di 
medaglia ed assegnare un ino 
(listo neo rosa mento in de 
nmo (simbolico invero) per 
quello che voi alloia tacevi 
ino (e non fu poco) Penso 
c he tutto tl Paese fu favore 
volmuite tmprcsstonato pian 
(tendo a tale decisione Però 
pare che dai governanti quel 
proviedimento fosse tnterprc 
tato come «empirà propagali 
da pi rollò nonostante siano 
passati mesi td anni la maq 
gioì palle di noi non ha 
i isto ancora nulla L ppure 
siamo ad una età che non ci 
puntello di attenetele i « ro 
modi della macchinosa bn 
mi rada italiana 

Se lei volesse piotare a da 
)( una t scrollai ma » per que 
sta faccenda qhene saremmo 
prof( ndamente e concreta 
multe grati nelle imminenti 
dazioni 

Con i miglio) l saluti 

CARLO PACI 
(Empoli faenze) 


àltic lettele sull ti ^omento 
ci sono si ite scntte da Sai 
v itoie ROC LATORI E di Mu 
sdì Angelo BINI di labbia 
m Un gruppo di e\ combat 
tenti di I olino Mai lo MORI 
di Missi Mmttima Voglia 
mo assiali ire questi anziani 
combattenti che ì pailamen 
tm comunisti hanno sempre 
ben pi esente la loro di anima 
tua <ondi/iont Piopuo nlcu 
ni ìoi m ti ilici ivamo la ge 
i lui risposti del democri 
stiano ! attan/io sottosegreta 
no dia Difesi e la ferma 
piotesti dei nostn deputati 
che insistono poiché sia uè 
colta la proposta del compa 
gno Boìdnm affinché 1 asse 
gno vitalizio venga conciso 
immech uamentp dietro la 
semplice presentazione di di 
chiara/ione giurati da paito 
du ì(chiedenti 


Uingraziamo 
questi lettori 

In questi giorni ì ctusa 
dello sriopeio dei tipogiah e 
dell agitazione dei pjstelegia 
ionici ci si ò accumulata una 
grande quantità di coi rispon 
denza Non ci e possibile ospi 
tue tutto le lettere e pui 
troppo a molti non potre 
mo neppure rispondere per 
sonalmente Vogliamo tutta 
via assiemale ì lettoli che 
ogni scutto viene attentameli 
le vagliato ed ogni propo 
sta ogni suggei intento ogni 
critica sai anno presi nella ao 
vula considei azione 
Ringiazmmo «Un conti! 
buente» di S Vito Chietino 
Renata BACCIOLA Carraia 
Lnmo NUVONI Tiapani Er 
neo GIORDANO Napoli G 
D AGOSTINO Cosenza Mario 
BARBENGO Firenze Gaeta 
no CARBONARA Bari GD 
Tarquin a Giuseppe ANSUI 
NI Roma (« Dall 11 al 16 feb 
braio scoisi sono stato mala 
to su 6 giorni di malattia 
l IN AM me ne indennizzerà 
due al 50 pei cento mentre 
scrivo siamo al 6 maggio e 
ancora non si vede una li 
ia> >) Eugenio MUSOLINO 
Reggio Calabi in S VALERIA 
NI Iijenze Un giovano ope 
mo Fiien/e A PARIGI Ti 
renze Domenico R Catanza 
io (che segnala un episodio 
di malcostume avvenuto in 
una scuola dementale della 
piovutela dove un alunno di 
seconda dementale «che non 
c figlio di papa » è stato per 
cosso 1 Ula maestra «Pur 
troppo in molte scuole Italia 
ne si insegna ancora con 
la pania i le sevizie 1 ») Dino 
PARENTI Sesto rimontino 
(«La contingenza continua a 
scattare pei che salgono i prcz 
zi ma le pensioni continuano 
a restare ferme») 

A ROBASTO Tonno Ante 
uro CARLINI Rumiti Giu 
seppe 1ERRARI Riccione 
Silvio IONTANLLLA Geno 
va Coi rado CORDICI II RI 
Bologna (al quale segnaliamo 
che di tempo ì pnilamcntari 
comunisti chiedono piovvedi 
menti a favole degli e\ ioni 
battenti che lavorino nel set 
foie pi mito gii esponenti go 
Minativi però tacciono) Giu 
seppe COLUSSI Udmt Malia 
Iuesft STRODI Modena (< La 
lotta dei dipendenti da enti 
locali ò stidiamente legata 
alla lotta pu la ufo ma del 
la pubblica am minisi razione 
i quindi anche una scelta po 
litica e pei questo avrei io 
luto e torni che 1 Unita qua 
le oigano infoi maino ne par 
tassi piu diffusami ntc die non 
con /( solite due righe che 
uni dicono nulla al let*oie ) 
Dmti A Ti leste riio IIR 
Rrni Roggio Lnnii i Mai io 
BU7/I 1 insto Aitino MA 
MROPVSQUA Mil ino Chili 
dn IOZ/I Btlogni Antonio 
OBI RII Tonni Antonio CO 
MOVIC mesti Mauro DL 
C INDIA Milano Baino C\ 
RI RA Milino Domenico UR 
B\NO II igen Vincenzo MA7 
/OM Ni/zi Sah Ucm CA 
\L J lei i ( bono un i mi 
n ilo in Belgio c rom figlio 
ulti s ii egra i volgo ai mie 
mogioi} i l imito andati a 
i rt ne il gnigno t t otatc 
he in a fin elu la nostia i ola 
i on ilo abbui lo scudetto 
ma ; os cambio?c tarino) 
nontc sala na della fina c 
to ) 


È in vendita nelle libren » e nelle edicole il N 3 di 

Critica marxista 

INTERAMENTE DEDICATO ALLE 

REGIONI 

bOMMARIO 

Pietro In no Rtgiom per unire 
Ln/o Minilei \oU ud Unni dilli partecipazione 
Agostino Novelli fi classi inorrtna ptr una program 
MUionc di ri/ormi 

Alesstndro De Tto Competenze delle Regioni per I igri 
i altura 

Giuseppe C impos Ven m Urbanistica c Regioni 
(micio I uni fi politica delle alleanze in una Regione 
rossi 

T numide Miciluso Significalo c prospettive dillau/oiia 
mia stai tana 

Anselmo Ciontliicf (onservalonswo DC c VolLsparter mi 
] re rrtrno Alto Adige 

limo (olonn i Autonomia statuì ina c or gnu di goictno 
n gioir dt 

Stintole tl Albergo / antingionalismo nell indnnzo dilli 
Corte eoshtujonaU 

Domenico Duoli Per un nuoto sistemi di giusti n am 
intuisti atn i 

Antonio M tee 11 ione la jn nu i i egionah 
l go \ citu Ra ioni c riformi dell i pubblici nummi 
sti i ioni 

] dotalo Perni II nodo du prefetti 
I n/o bini udii / precedi riti storico politici ded attuazioni 
re gloriale 

Rote e polemuht 

Cesia De Simont Sulla furi ione burocratico poliziesca 
di l! r stillilo pn U ! tizio 
Aliavo ( iirissi I autonomismo esasperalo 
1 upemo Sonmno Problemi demografici e programma urie 
11 morir ti i ugonile 


INDISPENSABILE PER CHIUNQUE 
VOGLIA APPROFONDIRE I TEMI 
E IL DIBATTITO SULLA 
COSTITUENTE REGIONALE 


S G R A - Via dtx I rintani * - 00/85 Roma 


NEL N. 21 DI 

i nascita 

nelle edicole 


• Nell.) slessa baica? (editomlc di Gian Culo Pajelti) 

@ La gabbia di Basselh (di JVJinnzio renna) 

O Una svolta noi ruolo del movimento sindacale (di lu 
ciano I ama) 

• Briglie per le Rogionl (di Lnzo Modica) 

• A colloquio con Sihnnuk n Pechino come si organizzo 
la resistenza In Cambogia (di Wilfied Bui cheli) 

• L'URSS di Ironie allo guern In Asia (di Adi lano 
Guona) 

• Profonda Inquietudine (di * * *) 

e Sempre meno pubbliche le Partecipazioni statali (di 
Antonio Lettici!) 

• La classe operila e la scuola dell'obbllgo (di Sesa lato) 

• I «santuari» del Libano (di Romano Ledda) 

• Viaggio atlraverso la riforma economica sovietica II 
rapporto fabbi ica società (di Luca Pavolmi) 

<6 A che punto < Il movimento nelle scuole superiori 11 
puro di gomma (di Biuna Mai tinelli Coidati) Uno spa 
zio per conquistare giorno per giorno (di Maico Mai 
cucci) 

• Scrittori per un sindacato nuovo (di Aduano Leiom) 

• Tra negri e Indiani la nozione di classe (di Mino Ar 
gentien) 

• Lenin in Jugoslavia (di Giuseppe Vacca) 

Note e lecen'iom di Albeito beandone Pieio Gelli e 
Luigi Pestalo/za 



I VACANZE LIETE ! 


hi mìni pensione tania via 

i ietro da Ri mini 3 tei 24 334 
vicinissima mare tranquilla cu 
^na familiare prezzi modici In 
lerpellateci Gestione propria 


VlXCRBà DI Rl\TIN] HOTEL 
JET Tel 38 23) Nuovissima co 
struzione sul mare Camere con 

servizi Balcone àscensore 

\ppartamentim Prezzi veramen 
te specialissimi Lnterpellateci 


PENSIONE ADELAIDE CATTO 
I ICA tei 61 819 tranquilla duo 
va vicino mare familiare cucina 
asalinga camere doccia WC bai 
urne Bassa 1800 Alta interpol 
laleci 


RI MINI PENSIONE IMPERIA 
Via Derna ? Tel 24 222 sul 
mare ambiente familiare glar 
dmo parcheggio Giugno e set 
lenbre 1 HOO Luglio 2 iOO 2 700 
mite compreso Riduzione famiglie 
numerose 


RIMIMI HOTLl CENISIO Via 

le Villani 1 Te) 23 577 Ca 
mere con e senza doccia WC 
Balcone Pochi passi mare Ot 

timo tiattamenlo parcheggio 
Libine mare Pimi specnlisMinl 
Maggio giugno e settembre 1500/ 
! /00 Luglio 2 000/2 300 comples 
iv e Scrivetot 


RIMINI RIVAZZURRA PLNS10 
\L EUREKA Tel 32 607 vici 
no mare tutti conforta ottima 
cucina trattamento familiare 
giugno e settembre 1 750 tutto 
ompreso Alta Interpellateci Ge 
Mione propria 


R1MINI/RIVABELLA PI \S10 
M DORI\ hi Jì 1 18 v inno 
nino mnoddinti tiiltanunto 
t umilia iblnn tonto Ba i 
l (> 0 I i ho 1 100 \cisto 2 00 
omp < \t luti ìp Ih e i 

BELLARI A I 1 \SlOM COR \\ 
IO 1 1 10 11 \ 10 li mu 

ili ih tic 1 1 tilt ( i 
t ) ) Sol f 1 00 limbo ° n )0 
\) osto intupe’lat i 


BELLARI A IIOT 11 G1M\R\ 
hi 0)11 II ’R(> moderno li m 
qui i (.amia oon/sen/i do i 
WC uitopaico /meni Hit 
2 000 I urlio icosli di 1 
00 a I *800 tlitio compì o 
Di « ? 11 pi vpi ] 1 


RICCIONE PENSIONI R \UI 
\ nlc \eiga 1 le) 42 003 
\io in nnie Moderni ottimi 
cucina (.luglio sellembio L 2 001 
con doccn e stm/i privati 1 
2 200 Dall 1 al 20 luglio I 0 800 
con doccia e scmzi pi ludi I 3 000 
lutto compì oso 


RI VAZZURRA DI RIMINI PPN 
SIONP H VNNOVF R Via Gub 
bto 31 lei 33 079 vicinissimi 
nmo Ti attamenlo f umilile 
(.luglio 1 700 I u gl io 0 100 A co 
sto undici dii 20 8 il 30 8 1 900 
Sei lembi c 1 700 complessive D 
re/ione piopnelino Pienotile \ 
accantonici orno 


RIVAZZURRA/RIM1NJ HOTFI 
« NI/Z \ i> hi 33 062 Carnea 
con e senza doccia o WC bil 
coni vicinissimo miro tini 
quillo cucini specialissimi Giti 
gno 9 000 2 200 Luglio 2 300 > 500 
Settombie 1 800 tutto compì es 


A VALVERDE CESENATICO 
affittasi v ndesi appai (ameni i 
vicini spiìggn Inriinrzaie «MI 
/ \R \ ili olio Cesenatico 


RIMIN1/VISERBA PENSIONI 
« I A PONTE > lei 38 411 Ti in 
quii In Camere con e senza ser 
vi7i privali Maggio I 100 Giu 
gno 1 600 Mia modici 


RICCIONE PENSIONI M \GD \ 
lei L tìt > pospone ti inqud 
tossimi \ ir in nino tulli coi 
tot(s guidino Pauht i/i n 
g iiuiio tiglio 

k ~CIONE HOllI riROP\ 

K II il ? v i nissim i m m 
i ii coni oi t v, li dmo bir 

a \nsoio tossi > 1 )0 luci 
1 300 tutto omm» so 

RIMINI I NSIOM M \I ( \ 
Ito 1)1 \ n !m l 11 H 

l il it n k ( 1 1 ! 1 HI 1 i 

Ito i I 300 I a io * 00 \ < 

to 100 l ti impasa S m 
han b n 


LEGGE1E 

noi donne 

--—J 
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PAG. 9 / spettacoli 


Cinque film 
per Michèle 



DI ritorno da Cannes, Michele Mercler si riposa, godendosi 
Il ptimo, pallido sole parigino sul terrazzo del suo appaia¬ 
mento. L'attrice (qui nella foto mentre sfoglia il libro « Ecou 
tezvoir» di Elsa Triolet), si appresta ad interpretare una 
serie di cinque film, che spera inoltre di co produrre insieme 
con suo marito, Claude Bouillot 

La RAI dichiara 
guerra alle 
sagre canore? 

Però l’ente non rinuncia a valorizza¬ 
re i suoi festival, come il « Disco per 
l’estate » e « Canzonissima » 


\i concerti a (Firenze 

j Confronto di grandi 
orchestre al Maggio 

! complessi di Filadelfia e della Scala, Boulez, Ormandy e Ab- 
bado hanno dato l'impronta ad una densa settimana musicale 


Dalla nostra redazione 

MILANO 25 

La pacchia pei 1 festival can 
zonclListici e finita^ Siamo si 
dii ebbe su questa strada la 
RAI dopo aver tarante testivai 
a bizzeffe limitandosi a discn 
minaie fra festival maggion e 
festival mmou menando a 
questi ultimi il Lattamento del 
la legisti anone in ampex som 
bra finalmente costi otta a guar 
dai e in faccia la ìealta 
I! Loppo stroppia c ad avai 
late 1 inflazionistica messa in 
onda e sul video di sagre ca 
nore non e e neanche piu 1 indi 
ce di gì «dimenio 11 velatosi da 
qualche tempo bassissimo nei 
confionti delle trasmissioni di 
musici leggeri a e dei relalivi 
festiv il 

Una manifestazione ne ha già 
fatto le spese si tialta del « Di 
sco ixr I Europa » oiganjzzato 
a Lugano da Gianni Raveia 
I Doveva svolgeisi dal 30 apule 
al 2 maggio scoi so mi la RM 
; ha fatto sapere che non potè 
va o non intendeva prostate le 
f pi opti e telecameie Niente TV 

; e quindi mente « Disco per 1 Cu 
1 rapa » 

Già poiché tutti questi fc 
stivai inclusi quelli importanti 
e « autorevoli » diventano un 
buco nell acqua non appena vie 
ni a mancale il collegamento 
televisivo le larifTe disttizio 
ne che le case discografiche 
pagano a oliano come le a?’o 
; ni a Wall Stieet al momento in 

cui 1 oi ionizzatole non può piu 
gaiantire loio le telecameie 
Il « Disco poi l l uiop i t non 
si sa quando e se si fara II Tc 
stivai d Napoli e stato rinviato 
da miggio a luglio Pei Napo 
li ci sa a la TV a quanto pa 
re solo nella sor ita fin ile 
Uguale provvedimento e stato 
pi oso p a il Tcstivalbar pei il 
«Cantatilo» pei la Mosti i in 
tei dazio tale di musica Icggeia 
di Venezia e udite udite pei lo 
' stesso Festival di Saiuemo tut 
ti quest festival avi anno la TV 
solo pei la sciata finali Sem 
pie che picssiom dell ultimi on 
e da qui a Sinterno ce in 
coia pa ecchio tempo — non ino 
disellino tale situazione 
Ce da speiaie comunque 
che questo sia solo il pi imo 
passo di un ndunension ìrnento 
della musica legga a nu pio 
* i animi i uliotok visivi In i 
condo passo dovi a consisteic in 
una diveda politica non solo 
\eiso li manifestazioni esterne 
mi anche nelle piogiamm ìzioni 
interne 

Si ti itta da una pai te di 
di servasi delle canzoni e non 
di -.civile altlavciso le canzo 
ni gli interessi cconom u id 
esse ligati e d ili liti i putì 
di non conti ippone n fest 
vai pinati il monopolio i idiote 
leu-avo dei festiv il cinz net 
t)siici qnlci dato suppoi c po-, 
sa vcnficaisi usto die I «Di 
sco pei listate * oiginz ito 
appunto dilla I\ \T uno tii 
smesso tutti ì giorni di ìpidt 
«8 est ite e \ isto che non si 
parla neppure di iboluc «Cui 
zonissinia » Anzi 1 1 pi issim i 
«Canzonissima» dovi ebbi addi 
rittin i scimi ite cento < mt 11 
ti ed atti tante c inzoni nuove 


D alti a pai te anche h sola 
serali finale nservata agli altri 
grossi festival se è già quii 
cosa non c ancora tutto se lo 
Lclec imere si 'imitano a ripren 
due una volta anziché tie un a 
neh e televisivamente noiosa 
passerella di cantanti e di can 
zoni esistono ad esempio mani 
fcstazioni come il « Cantagiro » 
dove la pai te canzonettistica ve 
ra e piopna potrebbe efficace 
mento servire da colonna sonora 
ad una tiasmissione d* costu 
me ad un vero e proprio docu 
montai o girato per le stiade 
negli alberghi dictio il palco 

d. i. 


I 70 agirti 



festeggiati 
a Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 2o 

I 70 anni di Lduaiclo De Ti 
lippe sono stati testeggiati a 
Masca — ove il commediogiafo 
napoletano come e noto e co 
nos< lutissimo in una « si rata » 
otguazzila dalla Biblioteca del 
la I cita a tuia stianieia e dalli 
Associazione URSS Italia 

II inno pai lato di fiorite ad 
una pi itea assu giemita pei 
ncoidare 1 open del tommeJio 
gì ilo ed attore italiano ì p»o 
fessoli Baiadgiev e Tomacev 
slei 1 attoie Vaipacovski e il io 
gisla KonussaigievsUi Gli attori 
del « M iti Tenti » hanno poi 
mi sso m scena un atto di A a 
tale m cosa Cupietio che d i 
cinqui anni viene ininteuotta 
mente eeitato a Mosca La « se 
lata * si e chiusa con una pioie 
zinne del film Napoli milionona 
c toii 1 invio a D< Tilippo di un 
telogi unnia angui ale 

I \ foituna deh autore di Ti 
in «una Via? fintino e di Questi 
{anta mi nell Unione Sovietici c 
dumo sti loidanna come ha 
potuto constatale lo stesso Dr F i 
1 ppo dinante la sui visiti i 
Mosca Va/aie tri casa Cupwììo 
al os mpn t stito mes>o m sto 
na lo scoi so anno anche i Su 
kum la i ipilale della Abk isi i 
in Geotgn da quel teatio po 
politi in limili ahkasi 
In questi giorni a Mose i è pos 
sibilo vedete olile i Vaiale al 
M ih leali alche S ah ilo dome 
ruta a lunedi allo Jtimolava 


sullo schermo 

P\R*( ! 2 a 

La (aitante il incesi Ri gaie 
antcì pi eli il suo pi ino molo 
di gì andò i iliev > ile nr m i 
Sorbe de Sccouis d Roga hi 
h ine 


Dalla nostra redazione 

riRr \’/r 2i 

L na fitta settimana di Con 
certi ha caratterr-’ato d lui 
to del Maggio 70 dopo l aper 
tura ufficiale con La vesl ile 
gli spettacoli success a i dei 
balletti e la prima assoluta del 
Coccodrillo Si e presentata 
cosi ! mieiessante e non fre 
quelite occasione di potare fa 
re confronti e valuta y iom a 
brevissima disfama di tempo 
fra complessi di fama inier 
nazionale 

Piene Boulez e anche ap 
prezzato direttole d orchestra 
olt e ad essere una delle fi 
qui e p m rappresentative del 
la avanguardia musicale con 
temporanea particolarmente 
attivo nel periodo tinmedia 
tornente successivo alla secon 
da guerra mondiale La BBC 
di Londia lo ha chiamate ad 
assumere dal pio sirno anno 
l incarico di direttore stabile 
Alla intelligente scelta delle 
t musiche piogrammate nella 
prima serrila ha contribuito 
miche Po man Vlad che ha 
chiesto ed ottenuto da Bou 
lez l esecuzione della Musica 
per archi celesta e percussio 
ne di Bela Bartok La paititu 
ra del 1037 <* fra le cose 
più alte di tuffo il Noveten 
to musicale un autentico pun 
lo forno nella stona della 
7nusica e non ammette una 
tettala distratta e snper/icin 
le Quella che abbiamo ascoi 
tato è stata una delle piu fe 
del i ed efficaci interpretazio 
m del di//icite testo bar 
tokiano 

Dalla debole e decadente 
trama di Jeux di Debussy alle 
granitiche e salde architetture 
di Et expecto lesuirectionem 
mortuorum per legni ottoni, 

. e percussione di Oliver Mes 
| siaen II recente (J%4) inte 
ressante lavoro si reita mente 
legato alle convinzioni jeligio I 
se dell autore utilizza e sui | 
luppa, all'interno di una so 
lenne e quasi statica volume 
tna sonora le possibilità tim 
l nche dei fiati e della percus 
sione (eccellente la prova del 
l'Insieme di Londra) rifaceti 
dosi in parte alla poetica mi 
sticheqgiante del Matlus di 
llmdemith 

Al secondo concerto affida 
to all'ottimo Colui Davis par 
tecipava il pianista inglese 
Clifford Curzon soli sia nel 
Quatto concetto di Beetho 
i en 

Ne è uscito fuori un singo 
lare impasto di raffinatezze e 
sdolcinature con tempi mere 
dibilmente lenti e brutte sba 
nature Una interpretazione 
molto soggettiva che non ci 
sentiamo di condividere Di 
gusto tipicamente inglese le 
altre opere in piogramma dai 
pezzi bandistici di Berhoz 
(Ouveiture dal Corsalo) e di 
Walton (Facade) alla nomta 
di Thea Musgrave (Conceito 
pei oichestia) Non conoscia 
mo altri lavori di questa com 
positrice, da questo, certo, 
non possiamo che ricavare un 
giudizio negativo per la man 
canza assoluta di un idea or i 
finale che emerga dai soldi 
logon e consunti stilemi Gran 
parte della enorme e meritata 
fortuna dell Oi cheslra di H 
ladelfia e dovuta ad Lagene 
Ormandy che, senza essere a 
nostro aurora una personali 
fa di grande rilievo e riuscì 
to tuttavia in trentaqualtro 
anni di lavoro paziente e di 
sciplinatissimo a tirar fuori 
quel colosso che è la sua or 
chcstra 

Con quella smania di voler 
per foiza celebrare Beetho 
i en — che si celebra da se — 
il primo dei due concerti Or 
viandg era dedicata esclusila 
menu al glande di Bonn e 
cosi abbiamo uascoltato pei 
l ennesima volta l Egrnont la 
Pastai ale e la Settima in una 
interpretazione peraltro discu 
{italissima (tuffo questo a par 
te l orchestra /aio/osa) cosi 
come discutibile e disunfa 
guelfa Pumi di Volitar di cui 
ucordiamo le superbe edizio 
ni di Biuno Walter e di Karl 
Anceil con la stupenda Oiche 
stra di Piaga die rimane per 
noi la migliore fia le tante 
esecuzioni del capofaroio ma 
hleiiann Accderati e rallen 
tati fuori di misura anche i 
tempi della Sinfonia Classica 
di Prokofiev in programma 
nel secondo conca to dopo le 
Va nazioni su un tema di 
ILi>dn di Biahms Come bis 
Ormandy ha presentato una 
« si miniata » alla Alai lucci 
del compositore contempnra 
neo amene ano Samuel Ber 
bei 

le ufiime maiiifesla y ioni 
sinfoniche hanno ai uto per 
piotaqnmsii Claudio Abbadn 
con l()rtbestia < il Coio dd 
I catto dia ^Vafn e Piccai do 
Muti con 1 Ordirsi in e coro 
del V la gain II arandr ucce s 
so delle due seraic t tanfo 
pm urna? dm ole in quid ) 
era (incoia » ra ir giande 
impressione use tata da) toni 
pfesso di Tdadeffra i d <ta fa 
cd( pei età ( sporsi offa ir rii 
die piu sei eie Dopo d co 
ina i fi r C mu < 1 1 in se l n i 


noie di \ ivaldi Abbailo ha 
pi esentalo il delicatissimo 
Stibìt di Pei gali i (solisti il 
s optano Gnndula lanouitz e 
il loiitralto lidie Ilamari) 
Nella seconda parte venivano 
eseguiti due brani di sicuro 
effetto la Smlon a di Salmi 
di Stiarniski e il Io Deum di 
\eidi Da sottolineate la prò 
ta del Coio duetto da Ro 
boto Bena gl io 
Siamo grafi a R ccardo Mu 
fi per anerci fot o ascoltale 
if (usto sul Monto degli l li 
vi di Beethoven Un opera 
a minore» fino ad un cato 
punta se si considera che fu 
scritta in un momento (1802/ 
1801 ) in cui il melodramma 
tedesco nascente stava per ab 
bandonare la via tracciata dai 
musicisti italiani per trovale 
anche se m ritardo un prò 
prio sicuro linguaggio nazio 


TRIESTE 25 
Si sta già delmeando il caL 
tellone dell Vili Festival m 
tei nazionale del film eh f aita 
scienza che, come annuncia 
to si svolgeia a Trieste dal 
1 11 al 18 luglio piossimo Do 
dici sono ì lungometiaggi «u 
no ad oggi selezionati t uà 
questi alcuni -h notevoli in 
teresse e di pascolale mpe 
guo 

In paiticola»e va segn data 
la paitecipazione del film sv^ 
(lese Gladtatorerna (I gladio 
tori) di Peter Watkins d re 
gista di Privilege e del f imo 
so The ivai game, piestnta 
to al Gestival tttestino del G7 
! In Gladiatoierna Watkins ri 
pi onde il tema della violenza 
e della guena contio le quali 
bisogneiebbe lottare in cam 
po intemazionale ricoriendo 
ad un pacifico antagonismo 
non strumentalizzato del si 
sterna « Si Latta di un film 
— ha dichiarato Watkins - 
dclibeiatamente complesso 
che intende offrire una sene 
di immagini e di idee conti a 
stanti nella forma di una mo 
dema allegona » 

Dalla R F T giungerà Erin 
nerungen an die zukunft (Ri 
cordi del futuro) di Hai ali 
Remi un film senza attori 
con protagonisti le meraviglie 
della natuia, le cuuosità ai 
cheologiche e i resti di un 
misterioso passato che ta mac 
china da presa inquadia ri 
peicoirendo 1 itinerario segui 
to sei anni or sono dallo sci it 
toie Elicli Von Daeniken alla 
nceica di una confeima alla 
sua teona et e la tena sia 
1 già stata visitata in epoche re 
I mote da esseri extrateuem 
Vengono inoltre annunciati 
Cnmes of thè future (Delitti 
del futuio) del giovane regi 
sta canadese David Cionen 
beig il lungometraggio sud 
coieano d animazione Golden 
supennaii di Yongil Patk il 
film cecoslovacco Zabil js e in 
ì isferri panova (Signori ho 
ucciso Einstein) di Oidi ich 
I ipskj The vtmd of mr Soa 
mes (La mente di mi Soa 
mes), di Alan Cooke un film 
che unisce scienza e psicolo 
già e elle contesta 1 educazio 
ne paternalistica ed alienante 
intei pietato da Tei enee Stamp 
Robeit Vdughn c Nigtl Daven 
poit La Gian Bietagna saia 
anche pi esente con una pelli 
cola fantascientifica eli tipo 
tiadizionale Zeta one di Mi 
eliaci Coit con Daivn Addams 
e James Robeitson Justice 
Gli Stili Uniti hanno isent 
i to Monitor s di Jack Shea una 
satna sociale in chiave tulun 
I stica e S cream and su eam 
j agoni (Urla mia ancora) eh 
tetto da Goidon Flessler e in 
tei piotalo da Vincent Pncc 
Cnstophei Ite Peto Cuslnng 
1 oimai classico filone d< i film 
gì ipponesi eli mosti i sai i i ip 
pu sentalo da Goppa affidilo 
dii logia di IIiiuvasu N»gu 
! chi una t uni i in cui intic ne 
j ci ((lenze i<>pu ino itici edibili 
eh unni tildi 3 ivventiue a he 1 
to I me 

Iute lessanti pi «piste di pii 
tecipaziotu som moltic pene 
nuli d dn li ine n d dia Po 
le ni i e cidi l nm Sov ietu a 
pei cui si può pie veda e che 


nata (Vita r nfles i dell ope 
ra italiana sono evidenti (così 
ionie < presente m Unga mi 
sma Mozart) ma vi som ino 
menti di lina diammaticila so 
lenne e marcata sottolineati 
dai conti abbassi e dai i lolon 
celli che pi eludono alla poeti 
ca del Fielelio 

fon Muti dobbiamo eh giare 
il nostro coro e fOreresira 
impegnata al massimo delle 
possibilità (nell Adagio della 
Suite di Badi gli ai eh han 
no i cir mente superato s stas 
si) I oratouo bcethovniiano 
ha avuto come solisti ''Visir 
na Deutekoni (Sei a/ino La 
ios Kosma (Gesù) un errore 
che ha qualità musica i non 
comuni ollie ad una s; fendi 
da voce e Branco \ entri 
glia (Pietro) 

Marcello De Angelis 


anche questi Paesi sai anno 
p-esenti a Ti leste con altri 
oiifiinali Ti'm 

Poi la sezione dei medio e 
eoi tornati aggi sono sin da oia 
corifei mate le seguenti pelli 
cole Co smodi ame 1999 di 
Piantisele Vs sire il (Cocoslo 
\ occhia) Arena di Judit Vas 
(Ungheria) Mah tenie 20007 
(Francia) \lask emette smrli 
(La maschera della morie ros 
sa) di Pavao Slater e Bnnko 
Ranitovic (Jugoslavia) che si 
sono ispirati al noto 1 acconto 
di Edgai Allan Poe e il film 
inchiesta USA Vie iniettila! 
ned di Walt Defans e Sh-1 
don Fay ji di cui sono pioti 
gomsti Aitliur Clarke, Isaac 
Àsimov ed alti i 27 scienziati e 
nceic itoil Uno spenale pio 
giamma di « compirei films» 
sarà molti e pi esentato dal le 
gista e pioduttoie statuniten 
se Geoige Walinch 


Musica 

Incontri con 
la danza 

Si e concili a con una serie 
di « Inconti 1 con la danza 
moderna », la stagione dell I 
stituzione univei sitarla dei 
concerti Sovi ji tendente alle 
manifestazioni eia Albeito le 
sta — stoino della danza 
ballerino e coicografo lui 
slesso — il quale ha poi t ito 
negli «Incontii» quei clima 
tia spei inventale e tracimo 
naie già introdotto dal 1%7 
a Spoleto nell Ora della dan 
za («Teatrino delle sette» 
Festival dei due mondi) 

Gli « Incontri » si sono svolti 
come i assegna antologica di 
nuove esperienze italiane e 
stiameie Si e dapprima affei 
mato il t vieni eli Kami 
Waehmei dilettine dei Bai 
lei s contali poi ams de Pans 
e animatrice intelligente si i 
di musiche nuovissime (anche 
di Bruno Maderna e di Jan 
ms Xenakvs) sia di pagine 
antiche upioposle m « ìettu 
ia» moderni 

Piu vh ino ad atteggiamenti 
a(( ìdemiu e appai so lo spet 
titolo ipprontato dillo stesso 
lesta e la Giuliana Pen/i che 
utilizzavi musiche onnai «tia 
dizionali» (di Dt bussi Honeg 
gei Rivt ) mi che In riveli 
lo ottimi ‘-olisti citi! Accade 
mi i Ni lonik di Dinza eh 
ure ìcl listilo dii suo ippai 
I ito ter dono leda I ojodl 



Lutto delio spettacolo Italia 
no pei la scompaisa di 11 U 
toic Teleo Lulli molto dome 
mea al Policlinico Gt incili di 
Roma dove eia stato neo 
vaiato p( r una si ne di ac 
certamente i oleo I ulh ave 
va poco me»o eli a8 anni es 
scado nato a Faenze il T 
luglio 1012 mi al cinema 
eia anivato lelativ unente 
laidi al culmine eli una gin 
vinezza avventili osa Nel 
41 41 in particolare si eli 
stinse pei li sin attivila pa 
tnottica alla testa di un di 
sticcimcnto plitigi mo nel 
Cliniese Dopo li hbci izioni 
nel 101(> lo scopn Mbcito 
lattimeli ili id ìndogli un pn 
sonaggio secondano mi si 
gnificativo nel Bandito 1 i 
stagione moie dista tu ta piu 
felice pei Folco I ulh ta su i 
mascheia ìuvicli e incisiva lo 
ìaccommelava pei tolti ca 
latteii//a7ioni m stane di ìm 
pianta di amimtico Intel pi e 
tò cosi parti impoi tanti in 
Caccia tiagica (1948) di De 
Santis iti Senza pietà (stesso 
anno) di Lalluada in 1 uga 
in Francia (1010) eh Snidili 
in \nn cc pace tra gli ulivi 
(1050) di De Santis L bbe poi 
uni glossa occasiono con \ ite 
vendute tale salane de la 
peni » 1053) eli Clouzot — ìc 
centcmenti i iproposlo incile 
dalla TV italiana — e icqui 
si pertanto una consiclcievole 
popolai ita in Fiaicia dove 
lavoio in seguita npetutamen 
te Sicuicz/a di mestici e e 
onestà professionale gli ga 
ìantnono affetto c stima di 
colleglli c di registi pili 
t lappo gli si of fin ono sempre 
pm eh ì ido nonostante com 
patisse in decine eh film spun 
ti eificaci poi fai nsaltaio 
il suo specifico tempeiamento 
che nell atmosfeia tia vaglio 
sa del dopogueira aveva tre 
vaio il suo nsconLo pm con 
gemale 


ce Lia Cnhz7 1 Manoela Ca 
racciolo Giona Speda letti 
Limona Cesaictti 
Un pm deciso slancio veiso 
il nuovo si e registrato nella 
esibizione della scuola eh Sa 
ìa Acquai ono dnettnee de! 
Giuppo di Dm/a di Tonno e 
almeno dal 1951 ingegnala m 
una danza d a vangili i dia La 
Acquai one può nvendicaie 
una sua ongmalita pur nei 
tonfi oliti del 7 catto di moti 
inculo caldeggialo da Alwin 
Nicolais (ne vedemmo alcuni 
saggi in una pass ita edizio 
ne del Festival dei due mon 
di) Saia Acquai one punteg 
già le mobili isti itte formo 
con un ia( conto ancora rea 
ìistico e in un tentativo 
spesso felice di enucleare — 
come la figure uni ma dagli 
oggelti nei quali o ticchiusi 
— un ìespilo tenesile dalli 
diffn ili musiche (di Nono 
Srhaoffi i Varese' Olia 
na ccc ) Piu clic alimentare 
un mistero il giuppo tonne 
se vuole svelare 1 misteiiosi 
giovigli del nostre tempo Nel 
complesso si e tiatt ilo di un 
mfest i7iom di buon livello 
che hanno dogai unenti ehm 
so k Miniti dell Istituzione 
univeisitana dii toni ut as 
sai ittenta al nuovo e ili \ qua 
!< ori -.tipi Ululo morte 
ti ovaio uni sede pei manente 
Non è m pioblemi facile <s 
scudo ini Ih il predirmi di 
non f i/ioiuu no pregimi 
mi ne mbb o 

e. v. 


p-In breve-— 

Cavamgiia direttore dello Sperimentale 

Il n uslio Mino /itied si togliendo i « t > n i u 

moimnt) dilli mm d< mzione a (Imito < i lei d « > i 

muli i e d Sp ihto « \ Ik li * hi om in c i ( in re ini > i n 

ninno d non pitai imitile lui itico li » P< n ( »n 

ciò Dh v« pn mi ito dui ìvv ( i B i i i ì i in 

n m x t \ i «ih 1 idi i muti! nuli i \ i 

Penderecki premiato in Polonia 

\ \RS\\ » \ > 

I ì g ni i lil incili i anni ih di i l i ì i i > i 
io u h In i scindo due premi i\ ut io h /v 1 i li 
« Ih i v \ u il ( « i 1 c > > / iz ) i in 

po <k a composizione ni imi ì e 


a. g. 



Il cartellone delI'VIil Festival 

A Trieste ’70 
dodici 
«fantafilm» 

Da segnalare la partecipazione della pellicola 
di Peter Watkins « I gladiatori » - La rasse¬ 
gna si svolgerà dalli 1 al 18 luglio 


le prime 


Programmi Rai- Tv 


martedì 


Radio l c 


TV nazionale 

11.30 Lezioni 

Lettera ture ita Lm na geo 
grafia 

12 30 Antologia di sapere 
Bilancilo dn una famiglia 

13,00 Oggi cartoni animati 

13 30 Telegiornale 

14.30 Replica delle 
lezioni del mattino 

15,00 Impariamo ad 
imparare 

15.30 Ciclismo 

Arrivo della nona lappa 
del Gire d Italia 

17,00 Per 1 piu piccini 
Uh scoperta degli anima 
li II castello di ghiaccio 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV doi ragazzi 
Rotocalco dei piu giovani 

18.45 La fede, oggi 

19,15 Sapere 
I segreta degli ani mah 

19 45 Telegiornale sport 
Cionache Italiane 

20 30 Telegiornale 

21 00 Tribuna elettorale 

l onforen/a stampa del 
PDIUM manifestatone di 
piopaganda del PLI 

22,05 A qualunque costo 
Vncoia un telefilm della 
sei le t Ironside » con Ray 
mond Buia, il quale que 
sta volita, deve venire a 
capo di ben sei omicidi in 
una volta sola 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

10,00 Programma 
cinematografico 
Soltanto pei Paioimo e zo 
nc col lega te 

21 00 Telegiornale 

21,15 Porsone 

22,00 Speciale per voi 
Alla sciata con Renzo Ai 
Ixirc dovrebbcio pai taci pa 
re CI indio Villa c Bany 
R>an 

23 00 Medicina oggi 



Claudio Villa 


Giornata radio oro 7 8, 10, 
12 13, 14, 15, 17, 20, 23, 

H 30 Mattutino muslcoloi 7,1 Oj 
T accuino musicalo} 7,43 1 Must* 
«a espresso) 8,30 Lo canzoni 
dot mattilo, 9 Voi od io» 10 
<i 30 Roma • Scssiono dal Con¬ 
tiguo ministeriale dolio NATO) 
11,30 Lo radio por lo scuoio) 
12,10 Contrappunto, 12,38 
Giorno por giorno, 12,43t Qua¬ 
li) (loglio 13 21 Un disco por 
l'estate Idi Buon pomeriggio! 
16 II poglnonoi 16 20t Por 
voi giovani! 17,4Si Un disco 
por Postato, 1 Si Ardcronacoj 
18,20) Parata di canzoni) 18 
a 35 Hallo elio lavoro! 1 8,4Sr 
Un quarto doro di novità! 19 
o 05 Giradlsco, 19,30 Luna- 
porte, 20,15 C via discor- 
tcndo, 21i Tribuna dottoralo 
1970 22 05 Rita 


Radio 2° 

Giornalo radio) oro 6,25, 
7,30, 8 10 9 30, 10 30, 11,30, 
12 20 13,30, 15,30, 16,30, 

17 30, 18,30, 19,30, 22, 24| 
6) Il Mattiniere, 7,19i Sorvlzlo 
spodaie dal Giornalo Radio sul 
Campionato mondlalo di caldo 
o sul 53 Giro d’Itallai 7,43) 
Dlilardlno □ tempo di musicai 
8 40 I protagonisti) 9 Un di¬ 
sco per Postate! 9 40i Signori 
Porchcstrai 10 Lo Hallo del¬ 
la portinaia) 10 15) Un disco 
per I ostotoi 10,35: Chiomate 
Roma 3131 1 12,35) Invioto 

spedale! 13,45) Quadrante! 
14 05) Judo boxi 15,15) Pista 
di laudo, 15,40i a L'Italia delle 
Regioni »; 16,05) Un disco por 
l’Estate, 17 35t Classo unica) 
17,55 Aperitivo In musica! 
18,55) Onirico Sii 19,18) Sor¬ 
vlzlo speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul Campionato mondlalo di 
calcio o sul 53, Giro d’Italia; 
20,10: Fermo lo musicai 21 15> 
Novità) 21,40: Un disco par 
l'estate! 22,10 Appuntamento 
con Beethoven) 22,43) Il cop 
pollo del proto) 23,05) Punto 
di visto, 23,15 Musica leggera 


Radio T 

Ore 10 Concorto di apcriu 
ra 11,15 Musicho Italiano 
d oggi) 11,45) Sonato baroc 
elici 12,20 Itinerari operisti¬ 
ci! 13 intormczzoj 14 Musi 
cho por strumenti a Metoi 
14,30} Il disco In veti ina) 
15,30. Concerto sinfonico, 
17,40 Jazzromoi 18i Notizia 
del Terzo, 18,45: Cancelli chiu¬ 
si, 19,15 Tutto Bootliovcni 
20,15) L'arto di dlrlgoroi 21« 
Il Glornolo del Terzo) 21,30) 
« Nuova consonanza 1969 »| 
22 20 Rivista dello riviste 


controcanale 


UNI M\ E CRONACA - Il 
Ridiocomeie annunciala un 
sei vizio di Glauber Rocha (il 
legista di Antonio das mortes) 
/jo domenica sera in Cinema 70 
ma si trattala come avviene 
spesso di un falso allarme i>pe 
uomo che si sia trattalo sol 
tanto di up rinvio i'tmziativa 
di affidare a legisti emanato 
grafici servizi televisivi sul fo¬ 
ro stesso lavoro pud dare buoni 
frutti, infatti 

Per questa volta, dunque, ab 
binino assistito a un numero di 
Cinema 70 senza sorprese La 
lubnea e comi al solilo di 
mitosa ma non sembra aver 
fatto piogressi dai suoi primi 
i umori ad oggi 11 suo limite 
maggiore c\ sembra è quello 
di muoversi costantemente ed 
esclusivamente all interno del 
mondo cinematografico \ suoi 
itcìmm alla cronaca all attua 
hta sono richiami alla cronaca 
e all attuai ita della produzione 
e della programmazione cine 
litologiafica, appunto — si par 
la dei film in lavorazione o di 
quelli che per un verso o per 
laltio sfanno suscitando iute 


resse e magari polemulu tia 
d pubblico e la cufica ma non 
si va oltre Lcco cosi il col 
loguio di Del Buono con Age 
e Scalpelli la cui attuatiti eia 
legata alla programmazione dt 
Di anima della gelosia ecco l m 
tervrta a Giuliano Montaldo 
sull onda delle discussioni su 
sedate da Gott mit uns 15' un 
modo di procedere che uvela 
nei responsabili della lubrica 
una certa disposizione a coglie 
re con tnleUtqenza qh spunti 
ojfeit i diciamo dal mercato 
ma, nel contempo resti mge Ci¬ 
nema 70 in una dimensione spe 
cialislica Certo, non siamo piu 
alle « curiosità » e alle esibmo 
ni divistiche di Cionache del ci 
noma anzi, m questo senso t! 
saffo è folte Ma la tendenza 
generale a condurre tf discorso 
dall interno del meicalo non è 
mutata 

Cinema 70 potrebbe supeiare 
questi limiti solo se tentasse, 
invece, di instaurare un tap 
porto costante tra cinema e so 
ciefa pi elidendo spunto da cid 
che va accadendo nel mondo 
che et circonda e discutendone 


in ic fazione ai /dm del passalo 
o del presente Si potrebbe cosi 
analizzate ad esempio in tela 
ztone all aogi essione americana 
in Cambogia il modo nel quale 
il cinema americano ha gnor 
dato e guarda all A*ta c alla 
politica dell imperialismo, oppu 
re su tutt altro tei reno, si po 
irebbe prendere spunto da un 
clamoroso fatto ai cronaca pei 
andaie a vedete come detenni 
nati fenomeni di costume si so 
no ti/lessi nel emonia italiano 
Sarebbe questo un modo per 
legarsi agli interessi piu larghi 
e piu mi mediati del pubblico 
e soprattutto per rendere enti 
coniente « attivo » il discorso 
sul cinema 

Crediamo che tra l'altro su 
questa via t servizi acquistercb 
b ero anche una qualità miglio 
re si eviterebbero ad esempio 
la frammentaileta e la casualità 
di colloqui come quello con Age 
e Scarpelli die a noi è pauso 
per il modo in cui sono state 
condotte le domande c le vispo 
ste, ai limiti del superfluo 

g. e. 
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INTERESSANTE PROGRAMMA IN VISTA DELLA NUOVA STAGIONE 

La Titani» si conferma forte 
anche per il H 970-'71 

I più importanti nomi del cinema mondiale in un in¬ 
sieme di film che riunisce tutte le tendenze artistiche 


Si svolge in questi giorni a 
Roma il Congresso annuale 
della Titanus la prestigiosa 
Casa cinematografica itahn 
na che per oltre sessantanni 
di mintcriotta attività ha sem 
pie tenuto alto il suo nome 
Esso si svolge in un momen 
ta pai tiroidi mente delicato poi 
lmdustna del film in quanto 
si è pai lato c si parla di ci ìsi 
Si poteva pertanto pensare 
che in un annata produttiva 
che sta presentando notevoli 
difficolta un Congresso del ge 
nore avrebbe avuto un suo to 
no minore Invece è il conti a 
no la Titanus m vista della 
piossima stagione o nusciti 
io stesso a preparare un pio 
giamma di pi imissimo ottime 
confeimandosi cosi fotte co 
me lo è sempre stata e come 
in pailicolai modo lo à stata 
nelle ultime stagioni 
Goffredo Lombaido ha po 
tulo annunciare un pregi am 
ma di oltre W film fra ita 
Mani c amencani (la Titanus 
come si sa rappresenta in 
Italia il forte raggnippameli 
lo US \ della CBS) che si 
pongono al di fuon di qualsia 
si elisi in quanto si tratta di 
pi eduzione eh altissima classe 
con nomi di auton e di atton 
di valore intemazionale In 
questo giuppo che la Titanus 
cominceia a distnbuuo sugli 
schei mi a partire dal pressi 
mo settembre sono Munite tut 
tc le tendenze artistiche 
Ci sono film ncavati da opt 
te lotici mie come « R giaidi 
no du r iii/i Contini» di Vit 
tono de Stc i 'dal ionia n/o di 
B issano « L asino d ore » di 
Siigio Spina (dii lomanzo ta 
tino di \piih io) Delitto al 
< molo dt 1 leniiis » (dal ì ic 
conio di Moiavn) (Racconto 
di Nude» di Romici Ncanie 
(dall omonimo (innso laceon 
io di Cimici Dickens) open, 
moda ih c uUnii conte t Albi 
Pigiliì d Ugo liberatali 
ambii nt ito Imi giov am del 
1 t muisit) inglese di CKfoid 
e ilh conu t La morte risaie 
i idi seia 7 di Duccio lessali 
(da * I lini mesi uccidono al 


sabato» di Giorgio Sccrbanen 
co) avventinosi come «Va 
mos a Matai » di Seigio Coi 
bucci con Franco Nere e To 
mas Mihan, cartoni animati 
come il pi imo lungomeliag 
gio dai disegni di (haiIcs 
M Schult/ « Ai uva Chaihe 
Biovvn », opere d autore corno 
« Caccia sadica » di Joseph 
Losey e « Piccolo gì anele uo 
mo » di Ai thm Perni ul regi 
sta di « Gangstei s Stoiy») 
sentimentali come «Stona di 
due innamorati» e «Angeli 
senza paradiso» (entrambi 
con la copo a Romina Powei 
e Al Bano) western come 
« Rio Lobo » di Ilovvaid Ilewks 
con John Wa) nc e « Apache » 
con Tonias Mihan commedie 
come «Vuoi tu prendere in 
moglie la qui presente No' » 
con Michael Douglas c Lee 
Pm celi saigai inni come «Le 
tigli di Momptaccm» guato 
in India e impennato su pei 
sonaggi iwpolau quali Sando 
kan Yancz e Trema Ina tk 
sensazionali come « Vet uscii 
k i » con la piu bell ì donna 
del mondo la fotomodella Ve 
ìuschka oi igni ili e diretteti 
ti come «La supertestimone» 
con la coppia Monica Vitti 
Ugo rogna/7i jici la i<gn 
di Fianco Gii aldi Alberto 
Bevilacqua diligere la < Cdif 
fi » un film tratto dal remali 
zo omonimo di cut ò 1 autore 
Ut uah e (Olili corno 
«Crepa padi one crepa* 
di Pure Sclm azappa con 
Mam Delon ambientato m 
Colombia fra sommosse po 
potai) e IoUl di meicumi 
spett tcolau come « Le Mans * 
con Slevo MeQuccii o 1 1 nipo 
Li di INI igdì ino » con Mai (dio 
Mastionnm di costumo come 
c >0 anni di si sso > di Gian 
M Messeti (uni cnaitata 
itti av oi so i fitti del nostre 
Pio e che m questo secolo so 
no m.iv iti i mut iie 1 \ menta 
liti e la molalo) e moto bui 
1 mti come « \ ìv i io donni > 
con Little Ion\ eomiu come 
1 t inco e Cucio nell \fuoi 
Nt i re e (I dui Moschetta 
u » con 1 ranco I t imo c ( u 


ciò Jngrassia audaci come 
« 1 osta di compleanno » di 
William Fncdkm dalla com 
media «I ragazzi » rappreseci 
lata con successo a Bioad 
vvav eh eccezionale valore in 
tei pi elativo come « Monta 
Walsh un uomo dure a mon 
ì o » che unisce jxn la pi ima 
volta Lee Mnivin e Jeanne 
Moieou, remanticj. come « A 
oelardo e Eloisa » di Ugo la 
belatole, ambientalo a Pangi 
violenti come «Glande caldo 
pei il racket della droga» C è 
infine « Branealconc alle Ciò 
ciate » con Vittouo Gassman 
seguito della famosa « Annata 
Branca leone » 

Un piogramma imponente 
clic tiene conto di lutti i gusti 
degli spettatoli nessuno esclu 
so Infatti la politica della Ti 
tennis si concentra su film so 
listicali, medi e jiopolan in 
modo che 1 esci 01710 sia conti 
imamente 1 Romito di buoni 
prodotti che vadano incontro 
a ogni esigenza Tale aspetto 
che ha rappresentato un mo 
tuo eh glande successo pei la 
'Iitanus nelle ultime stagioni 
0 stato sottolineato durante 1 
lav 011 del Congresso La difle 
lonzii7ione dei ganci 1 infatti 
neutra fra 1 compiti che una 
società di distubii7ione devo 
oggi avere m quanto il cinema 
non e più un abitudine umfoi 
me di tutte 1 categone di 
spettatoli Oggi si distinguono 
nello spettacolo cinematografi 
co il genere e le protesto ai 
listic 1 e commeicialt Ogni 
volti si opera una scelta, a 
seconda dei lucili sociali e 
diluitali c a secondi dei Ino 
giu e dogli un 011 un giorno 
si vuol vedere il grande film 
d aito un altre il film seni 
uapmstcn Uni società comi 
ta litanus ha il dovere eh o*- 
rete pienti ilk iicìuoste che 
h vengono dii pubblico 
11 listine [Hi la stagioi «. 
1*170 71 (hsinlei ossandosi com 
phtamonto ctai dtscoisi suita 
disi c amore un esempio di 
quelli completi zza spettacolo 
io dio essi ha sempre pei se 
, guito D P 

















Riva è in gran forma e Boninsegna 

è la sua «spalla» ideale 

Round per Mazzola nel confronto con Rivera - Perplessità in 
difesa - Svedesi e uruguayani impressionati dalla potenza di 
Riva ■ Domani e sabato per gli «azzurri» altri due allenamenti 
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Due fasi dell'allenamento degli azzurri contro ri Toluca Sopra il primo gol segnato da GIGI 
RIVA (sullo sfondo) su punizione. Sotto il quarto gol segnato da BONINSEGNA che ha Irò- 
vaio subito la migliore intesa con Riva 


TOLUCA 25 

Nel «uo pi mo \ero colini 
do m tomi ,/tetn pinna dei 
campionati Mondiali la na 
7ionalo italiana di calcio ha 
fornito una piova abbastan 
za soddisfacente anche se le 
piove posi Li \ i pei il momen 
to ngua telano piu 1 singoli 
che il complesso Contro il 
Toluca infatti sono state 
schieiate due foima/ionl coni 
pletamente dneise ne due 
tempi un solo giocatole ha 
disputato tutti i novanta mi 
nuli E‘ Gipi Riva 1 uomo 
guida della loi inazione az/ur 
ra che ha tiascinato le due 
squadro schierate nei due 
tempi con la sua pioiompen 
te vitalità le ha fatte mota 
le su di lui Riva e stato an 
torà una volta il gianck prò 
f agonismi dollinteia partita, 
ha segnato due gol ecce/iona 
h il pi imo siglato di poten 
za su calcio eh punizione 11 
secondo di abilità con un dia 
bolico pallonetto od ha offer 
to l'occasione a Gon e Bo 
mr.segna di andai e a ìete In 
alti e tie occasioni 

Ha dimostiato in sostanzi 
di esseie avviato a lecitile in 
questa nona edizione della 
Coppa Rimet un molo di pii 
mo piano La squacha a/zuiia 
piopuo ancoia giazie a Riva, 
è riuscita a pievaleie (il n 
sultato e stato di 5 3 per gli 
italiani anche se si tiattava 


di un intontìo ami» zievolo od 
il ii alitalo non avo a eccelsi 
vi impoitanza) fc indica/to 
ni piu infoi pesanti orio venu 
to dagli spon ment fatti da 
Valeaieggl in paif colaic nel 
seltoie d attacco 
Il tandem Riva P ati ha fai 
li Lo la piova pei li nanescen I 
zi c li scarsa foima dimo j 
sti ito dal milanista non cei 
to poi di tetto del cannoni e 
io» ‘aldo che comunque ha 
unto modo di sigine un gol 
Piati m è escluso quasi da 
so dalla ma novi a azzinia non 
ha imi tentaLo un dialogo 
orinato con Riva Indubbia 
niente il milanista nscnte ne 
giLivamento della peisonalita 
del « supcicampione » e lo ha 


dimostinto ampiamente evi ' 
tando in piu occasioni di in 
lei venne su lia\risoni che 
ciano anche alla poi tata del 
saldo La disastiosa foima a 
tletica ha poi fatto il resto 
Sulla negativa piova di Piati 
ha influito comunque anche 
la piestazione li agile di Rive 
la sti finamente fumi misura 
nei lanci (per la volita Lut 
ti hanno avuto una celta dif 
ficolla nel conti oliai e il pai 
Ione leggeio che seguiva an 
che le evoluzioni del vento) 
e poco mobile ed autoiitano 
nell impostazione del gioco 
Tubano ha tentalo imzmlmen 
le di coi rei e anche pei Rive 
in ma poi quando la fatica 
si è latta sensioile si è limita 


Polemiche tra gli azzurri 


CITTA' DEL MESSICO, 25 
Dopo il « caso LodetM », le 
polemiche parole di Rlvera o la 
partita di ieri sera, circolano 
voci insistenti che molti azzur 
ri avrebbero rilasciato dichia 
razioni sul gioco delta nazionale 
italiana e che ci siano state pre 
se di posizione di una parte doi 
« ventidue » nei confronti di al 
cum altri Si tratterebbe di una 
« sollevazione » nei confronti di 
Rivera, che non arretra e tiene 


troppo la palla, Julinno, che è 
troppo lento, e di Ferrante, che 
non dà «'curezza alla difesa Da 
questa t congiura » si salverebbe 
solamente Pierino Prati Tutto 
questo, naturalmente, stando al 
le voci che circolano nel corri¬ 
doi e nel saloni dell'albergo do 
ve alloggia la squadra azzurra 
Ferruccio Valcareggi, interpella 
to In proposito, ha precisato di 
non essero al corrente della 


amministrazione a! « Giro » e 


sempre in rosa 


VOLATONE : SFRECCIA GODEFROOT 






Oggi la 
«crono > 


4) Il profilo altimetrico dell'odierna tappa a cronometro indi¬ 
viduale, la Bassano del Grappa - Treviso di km 56 






9 La volata di Bassano del Grappa, Godefroot « brucia » 
Reybroeck e Basso 


Per Vlanelli 
una sofferenza 

Dal nostro inviato 

BASSANO DEL GRAPPA, 25 

Avevamo previsto per oggi unii conclusione in volali o 
siamo stati facili profeti, soltanto che non abbi uno assistito 
ad un volatone pulito, regolare nonostante l'ainpicz/a del 
vlalone, e niente cambierà sino a quando la giuria non pren¬ 
derà I provvedimenti del caso la verità 1 commissari vedono 
ciò clic possono vedere, cioè mancano delle atlie//ilare ne¬ 
cessarie per un osservatorio completo, preciso sii uro 

E’ un t tstn sul quale battiamo da tempo perché vogliamo 
evitare capitomboli e dlsginzie Pinete ( l Irrtno-Adi latteo) 
Mtcheiotto steso a terra mezzo morto, avrebbe dovuto inse¬ 
gnate qualcosa e non solo Pineto, eppure il piobletna u 
pire di rielle soluzione, naturilmcnlc so ai c iporionl del 
ciclismo sta a cuore la vita del corridoi! ({uate solo 'Ione' 
Ecco basici ebbe dotate la giuria di una decine di pledistvlll 
di distribuire nell’ultimo chilomctio, un piedistallo un posto 
d osservazone ogni cento metri, e chi stringe chi ilza le 
mani, chi danneggia e ostacola venebbe scope ito e punito 

Una volata clic ha portato alla ribalta VValtei Godefroot 
un uomo di Gimondi E’ bravo Godcfioot, però basta dare 
un'oceliJata al foglio d’arrivo per accoigersi che qualcosa (nc 
parliamo nel servizio di cronaca) è accaduto Per fot luna, 
nessun incidente, e una tappa di trasferimento Pei sino le 
bighe di Diego Moser e Cambre nella primi parte non erano 
vere fughe, Moser voleva semplicemente far scorta di bevan¬ 
de, e puie Cambre era dello stesso avviso, però mentre Diego 
sè fermato, il belga ha proseguito, sia pure con una pro¬ 
gressione da lumaca Risultato quando 11 gnippo ha nccluf- 
f ito Cambre sono volate parolacce, Insulti, gesti di minacci v, 
persino pugni, secondo una vcrsiouc che non abbiamo potuto 
controllare, e comunque se eli ò accaduto, gH auCoil non 
sono persone civili, anzi 

C’è modo e modo di fare rispettare i patti, 1 permessi di 
Ubera ustlta questa, almeno, è la nostra opinione C imbic 
ha poi terminato a 15M6”, Cambre è uno dei pochi siici iti, 
mentre ha abbandonato De Marco « per tossicosi da sforzo » 
e Poggiali è uscito da una lieve crisi gistrica Sono Informa¬ 
zioni contenuto noi bollettino medico compilato da Giuseppe 
trattini E Vlanelli? 

Per Vi nielli, l’aulico Trattini scrive «La non grave farli» 
ai ginocchio sinistro ha sopportato bene, srnn sanguinale 
troppo nè aprirsi, la sutma a cerotti, sarà però un piccolo 
calvario quotidiano per tre-quattro giorni clic 1 lineo dovri 
sopportare La medicazione intrisa di sudore e polvere, vi 
scmpic rinnovata sterile» 

Vianetti è dunque fuori dal gioco per le migliori posi¬ 
zioni? Pare di sì, e cl splace, cl auguriamo che l’atleta di 
Albani e Fontana possa cavarsela benino Ptirtioppo, domini 
si disputa la corsa a cronometro, ed è scontato che la clas¬ 
sifica subirà una scossa maggiore di quella di Brentonlco 
Chiaro elio 11 fnvortto di Tieviso si chiama Mcrckx e sii come 
la distanza è ragguardevole (56 chilometri', Il v mingalo di 
Ldriy potrebbo aumentare considerevolmente 

Chi riuscirà a contrastale maggiormente Mcrckx nella pro¬ 
va Individualo da Bassano dei Grappa a Itevìso? Ghnotidi ’ 
Gosta Pettcrson, Rlttcr, Adorni? Come se li olieranno Dm- 
celli, Bltossl, Zil 1 oli e Vaudenbosschc 9 Avremo quilchc pic¬ 
cola (o grande) sorpresa? Mcrckx ha dicliiamito che si accon¬ 
tenterebbe di vincere con un minuto, Menkx non è uno 
spaccone, Merckx — l’abbiamo detto c lo ripetiamo — vor¬ 
rebbe vincere 11 Giro In sordina, ai ondo in programmi 
anello l’obicttivo del Tour E’ un avvertimento a non moli 
starlo, a non pestargli I piedi, a non locatili ilio? Anche mi 
I suol avversari facciano 11 loro gioco, dimo il meglio di se 
stessi e succeda quel che succeda Non è la paura di pei dere 
ehe aiuta ad ottern re buoni risultati Mcrckx è fortlss ino mi 
e«] ciclismo per difendersi bisogna staccare 

Gino Sala 


Dal nostro inviato 

BASSANO DLL GRAPPA 25 

In Piazza Rosmini raduno di 
Rovcieto aspettano tutti Via- 
nelli Sappiamo già che 11 bie- 
senno ptendeva il «via» ina 
vogliamo veclet lo da vicino, 
sentile come ha ti ascoi so la 
notte, dai e un occhiata al gì 
nocchio peicepire 1) tuoi ale 
dell uomo Nell attesa il dottor 
li attlni precisi che la ferita 
non ha richiesto punii di su- 
luia, e aggiunge (come bat¬ 
tuta e a lltolo di Incoi aggia- 
mento) «Se sai labbia un po 
p issa tutto » Vianelli è uno 
degli ultimi a filmaio il fo¬ 
glio di pai Lenza Sui ginocchio 
smisti o cerotti bende e an¬ 
cora ceiotti II ragazzo c un 
po chiuso tutt altro ehe chiac¬ 
chierone di natuia l figun- 
tevi il gioì no dopo li male¬ 
detta discesa della Polsa Par 
la usponde pei dovete di coi- 
tesia « Ti fa malc>» «Mi fa 
male e non mi aspettavo eli 
meglio La botta dovuta allo 
scoppio di un tubolare è sta¬ 
ta lotte Cosi oltie il danno 
anche la beffa 1 incidente mi 
e costuto un minuto abbon¬ 
dante Pazienza » 

« Resistei a? » chiedo al me¬ 
dico del lagazzo «Per tesiste¬ 
te deve solfrire e superale 
la tappa odierna poi la fonia 
dovi ebbe rimarginai si » Lot 
tava tappa comincia con una 
caduta («.enza conseguenze) di 
\Tr//ctti uni breve sorlita di 
taccone Csmpagnari Spiuyt 
e Castelletti e una fuga di 
Diego Mosci inseguito da Cam 
bie Nell abitalo di S Cnsto- 
foio al I ago Diego Moser pre¬ 
cede di ?5 Cambre e di 3 25 
il gruppo Poi Diego enfia in 
un bar per rifornii si di be¬ 
vande e attendere il plotone 
sicché lungo 1 toi nani! che con¬ 
ducono il valico La Fticca, 
11 belga (ambre assume ti iuo- 

10 di fuggitivo 

Cambio otti a versa Voltato 
con 4 51 ma il biondo della 
Magmflex sale lentamente con 
se ai sa convinzione e In velia 
gli timangono 2 25 c perdo 
letieno inche In discesa fin¬ 
ché decide di tlfoclllarsl e di 
an endei si per non sptocnre 
ul! cuoio e vana fatica 

F una giornata fi est a 1 ho- 
srhetli I fiumi e le alture del 
Vicentino offtono un p tesag¬ 
gio riposante e tanti « Pepi » 
e tanti «Toni» a salutarci Ri¬ 
posano I campioni col pensie 
ro molto alla eionometio di 
domani quindi si rioime si 
sonnecchia si i improv ei ano 
quelli che v ori ebbero uhrllar 
m il Imi Imi vedi lantanio 
nlo e Mintjens bollini Basso 
e rinfili! Tumellero 7«inde 
gii Cavei7asl e Pausato S if 
f irei i peislno Gimondi in com¬ 
pagnia di Basso Cislelletli e 
Benfatto mi è un fuoco di 
paglia 

Tutti Insieme a 20 ehllome 
til d ili arrivo Disio iosso nn 
rhe pet \andenibeighe o Ca 
v aleanll pc i Polldoii Rallini 
RII tei e Ifoubrechts e a circa 
2 000 mMii dillo sft Belone ios 
so alimi »a T i anciom i igeino 
to e < saltalo > di 7 itirlr gii 
Sonito a che /andrpò abbia 
partita vinta tna non è cosi 

11 patt«pilone glt piomba ad¬ 
dosso e abbi imo una conclu¬ 
sici e In volata 

t n volatone pmien'e con 
ut i <-n\a p i n dp] illl ino 
che Bl’nsd affm-’a in lesta 


e il seguito è un li voi aie di 
gomiti, le solite scoi rettezze 1 
Sgai bozza e Basso piesl pei la 
maglia Reybroeck < ne ha il 
deiagliatoro del cambio rotto e 
deve accontentai si della secon¬ 
da moneta II vlncitoic è in¬ 
fatti Godefioot terzo Sei cu, 
quatto Van Vllctbciphe quin¬ 
to Basso 

Classifica immutata ovvia¬ 
mente E domani come già det¬ 
to la gara a cionomctro 1 uni¬ 
ca «crono» del Gno Merckx 
Infoi ma che 11 peso della sua 
bicicletta saià di 8 51)0 etolo¬ 
gi ammi c che in mattinata on¬ 
di à a visitate II pet corso la 
Bassano del Gì oppa - Ti cviso 
misura 56 chilomctti e nelle 


vicinanze di Asolo l coneoi ten¬ 
ti ìncontidanno vino sii ippel 
lo di enea un chilomelio 
mezzo con una pendenza che 
va dal setto allotto pei cento 
T concludiamo col pionostico 
rii Eicolc Baldini il quale «ve 
de» Mcickx pi imo Gosta Pct- 
ters , -on secondo Gimondi tei 
zo Hitler quatto e Adorni 
quinto Secondo 1 e\ campione 
del mondo elei pi imo ?1 qum 
to la diffetenza si aggtreia sul 
minuto e mezzo 
Un pronostico rispettabile o 
comunque loiologio di Tievi 
so duà la veillà tutta la ve 
tità 


i— Il «Giro»-1 

1 .» 1 

i-m dire 

L'ordine d'arrivo I La classifica generale 


1) Godefroot, che copre 1 
Km 130 della Roverelo-Bassano 
del Grappa In ore 3,16'2" (me 
dia 39,789); 2) Rejbrueck, 3) 
Sercu, 4) Van Vlierberghc, 5) 
Basso, 6) Van Den Berghe, 7) 
Ronsmans, 8) Bitossi, 9) Dan 
celli, 10) Mintjens, 11) Sgarboz 
za, 12) Taccone, 13) Lopez Ro* 
drlguez, 14) Tumellero, 15) Du¬ 
rante, 16) Polla, 17) Baldan, 
18) Van Lindi, lutti coi tempo 
del vincitore. 

Segue il gruppo tranne 109) 
Laghi a 33", 110) Moser D a 
3'42", 111) Girard a 3'48"; 112) 
Thalmann a 3'52", 113) Cambre 
e 15'36"; 114) Van de Rtjso a 
17'36" Ritirati* De Marco, 


1) Merckx, 33 ore 55'00"; 2) 
Vandenbossche a 13"; 3) Dan 
celli a 28", 4) Gimondi a 50"; 

Ritfer a 55"; 6) Bltossl a 
1'04", 7) ZÌI Ioli a 1'23"; 8) Vla- 
nelti a 2'11", 9) Adorni a 2'13"; 
10) Lasa M. a 3'02"; 11) Pel 
tersson G, n 3'37"; 12) Meggio¬ 
ni a 3'37"; 13) Poggiali a 6'Q7"; 
14) Houbrechts a 6'30"; 15) Bai- 
mamlon a 7'40"; 16) Slmonelll 
a 7'42"; 17) Rota A. a 8'29"; 
18) Micheloiio a 8'31", 19) Co 
lombo a 8'33"; 20) De Slmone a 
9'5"; 21) Basslnl a 10T'; 22) 
Passuello a 10'3"; 23) Taccone 
a t0'47"; 24) Scltlovon a 10'48"; 
25) Moser A a 10'56" 


DAL GIRO LA CURIOSITÀ’ DEL GIORNO 

CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 
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ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

DURANTE: ovvero correre per non fumare 

MALCLolNL DCL GVRDA, 23 
«io fumavo e come se lurnavo 1 Ho cominciato a 11 anni 
di mscosto ovviamente, e ho smesso a IH, quando dopo 
uvei tatto il cui pontiere e il fabbro mi sono dato a) cicli 
smo Se ho sofferto * Abbastanza ma dovevo scegliere e 
ctedo di aver indovinato un terno al lotto» 

Cosi ci ha confidato Aduano Durante, ragazzo simpatico 
e sincero 


Corsa della Face: 
Duchemin 
insidia 
Szurkowsky 

Dal nostro inviato 

LIPSI \ io 

Sui 31 ihilometn della secoli 
da tappa a cionomclio nella 
co sa della Pace da Halle a 
Lipsia si e avuta oggi la con 
foima del fiantese Muicel Du 
cheimn clic sei giorni fa si eia 
aggiudicato anche la « tic lue » 
in Polonia Lgli ha \ into ad 
una media eh chilomctti 1)2 e 
affibbiando alla maglia gialla 
Szmkowskv un distacco di 2 20 
Questa seia il polacco conduce 
ancoia la classifica ma il aio 
vantaggio e ndolto a soli 12 
Lgh poti a patine pei 1 ultima 
lappa con una cella li anguiI 
lita pcichó a questo attivo egli 
aggiungala il minuto di abbuono 
pei il punteggio degli spimi vo 
lauti dove oirnai egli e imballi 
bile \d ogni modo se tutto nn 
dia come si pi evade Szuiho 
wskv sul li agliai do di Bellino 
\incela gnzie ai minuti di ab 
buono accumulali ma il tempo 
leale nugliou saia stentamente 
quello di Duchemin secondo in 
classifica 

i\el pomeuggio al Palco Kla 
la /eliun n a svolta la li tip 
pa su un cuculio di 2400 molli 
tipetulo venticinque volte per 
complessivi sessanta cintomeli» 
Ila vinto con lave distacco il 
belga Lemmens ad una media 
di 17 8 km Lemmens e scatta 
to il penultimo gno gindagnan 
do poco meno di conto metti 
sul gmppo cd e mise ito a man 
tenete il vani iggio (ino alla Ime 
Questo ponici iggio belvino Po 
Ioni non si ( pi esentilo alfa 
paiten/i peiché solTeienle ad un 
ginocchio Stamane egli av<va 
voluto pi ondar pai te alla nono 
niello ma con grinfie sloi/o e 
Musetto a tagliale il traguaido 
Pet il mio nino I Italia nelh 
dislalica a squnhe letiocede 
dii nono al diurno posto Con 
l azzinio non e putito neanche 
lo jugoslavo Kunavet e uo pei 
detisKiu tklli commissione an 
tidopii g I questo il secondo 
o< lisi i iugoslavi dolio hu 
w dia ad esseie eliminato pei 
lo 3c-.so motivo 
Don ani ultimi 1 ippi di Hilen 
buie i Bellino «n il pei coi so 
piu ti tgo de 11 i e ti ’Ol chilo 
metri In (tot coi > li ». io come 
un b laido ch< «io non do 
lobi) otti ne po* ibihta di sm 
pi c se 

Silvano Goruppi 


to a coni) oliai? h piopua zo 
na mettendo tosi a nudo 1 
difetti di dinamismo di Rive 
la Sp si conbideia che Rosa 
to e stato schieralo <■ latei ale 
di >pinta ed ha svolto il pio 
pilo compito con impegno c 
assiduita ma senza avete la 
peisonalita del veio mediamo 
di appoggio appai e chiaio 
che fon 1 attacco anche il ceri 
liocampo nel mimo tempo, 
lm ampiamente deluso tanto 
piu che Domenghmi non ha 
ti ovato la posizione 

Nella il pi osa tutto è cani 
biato Con Gon all'ala des‘ia 
e Riva all’ala smisti a, con 
Mazzola a interno destro, Bo 
mnsegna centravanti, De Sisti 
a mezzala smisti! e Bei fini 
a latei ale la squadia ha cani 
biato impiovviamente volto 
li gioco, che nel pi imo tem 
po eia stato lento, esaspeia 
lamento monotono, e diven 
Lato vibiante allo attacco con 
tinuo ed ordinato a meta cani 
po Riva e Boninsegna han 
no dialogato alla perfezione 
i loio scambi e le loio nn 
pennate a ìete sono state le 
cose piti puviose ed appiez 
zaie dellmteio mcontio Go 
il non è riuscito ad fmpoi 
si al livello atletico dei due 
compagni della puma linea 
ma ha manovnto con conti 
muta cd utilità Mazzola si 
ò inserito alla pei lezione nel 
tandem Riva Boninsegna in 
fase offensiva, mentre ha sa I 
puto sempre svolgere un con 
cieto lavoio di intei dizione 
davanti a De Sisti che come 
sempie ha dato ordine a tut 
ta la manovia sostenuto dal 
consueto, dinamico, generoso 
Bei tini 

Ha imposto anzitutto la 
candidami a di Boninsegna 
ne) ruolo di centi a vanti a 
fianco di Riva poiché 1 due 
hanno un vigoie atletico e 
una vitalità agonistica di gran 
de potenziale, ed ha rJpropo 
sto il dualismo Mazzola Rive 
ra per il ruolo di interno de 
stio La gara si è conclusa 
a netto favole deli’mtensta, 
ma occone nlevaie che 1 in 
contio aveva semplice caiatte 
re indicativo e che alcuni az 
zurrl lo hanno affrontato con 
Impegno relativo La partita 
pelò ha lasciato ancora inso 
luta la definizione della cop ■ 
pia del terzini centi all Nel 
pi mio tempo Puja e Ferrante 
hanno avuto qualche sbanda i 
mento specie il secondo nel 
la ripiesa Niccolai e Gei a han j 
no potuto manoviare con 
maggiore tianquillita ma lo 
«stoppe!» non ha pienamen 
te convinto E’ da uteneie, 
quindi che, in base al ìisul 
tati di ieii Puja e Feri ante 
fot mino la coppia candidato 
alle maglie titolali Albciton 
Burgmch e Facchetti gli al 
til tie difensoii, non hanno 
deluso anche se hanno con 
vinto soltanto paizialmente 
Zoff, invece, è appai so anco¬ 
ra fuoil misuia alcune sup 
uscite a vuoto sono stale 
clamorose 

A vedeic l’Italia nell'amiche 
vole con il Toluca eiano ve 
nuti in molti Sugli spalti 
c’era la squadta uiuguayana, 
molti israeliani, 1 allenatore 
Oivar Bcigmark p*i la Sve 
zia Le impressioni geneiali 
sono di meiavlglia pei quan 
to riguarda Riva e di ordì 
naila amministrazione pei 
quanto concerne 11 lesto del 
la nostra foimazione Beig 
maik non ha dubbi «Sarà 
dura per tutti jerma r e un eie 
mento come Riha Mai visto 
negli ultimi anni un fuori 
classe del genere nella nazio 
naie italiana Sara il prlniut 
toi e dei mondiali Però gli al 
tri azzurri hanno lasciato a 
desiderare In difesa molte co 
se non hanno funzionato So 
no sicuro che il mio Kmd 
vali vi dai a dei grattacapi 
Comunque penso che saran 
no pioprio Italia e Svezia a 
qualificarsi per i quarti » 

A Bei girmi k fanno eco gli 
uiuguayai Lallenatene Hoh 
beig confcima le sue pi eoe 
cupazioni nel doveie fare 1 
conti con Gigi Riva e piean 
nuncia una levisione dei suol 
pian» difensivi pei neutializ 
vaie l’ala del Cagliati Utblnas, 
il tei zino deU’Uiuguay che sa 
tà il «can da guaidia» di RI 
va non dormii à sonni tran 
quilll 

Oggi c’era anche lui a ve 
deie la pai tifa della nostta 
nazionale « Saià un impresa 
fcimare Riva — dice Utbinns 
con l’aila di chi non ha mol 
ta voglia di pailaie — ma fa 
iò del mio meglio Quel che 
mi preoc ( upn maggiormente 
è il fatto che Rua non è 
un'ala tradizionale, forte sin 
chè si vuole, ma abituato a 
coprire la fascia sinistra del 
campo Quel che mi preoccu 
pa e il fatto c he Rua si spo 
sta in continuila al centro 
per cui questo rischia vera 
mente di scombussolare tutti 
i nostri piani difensivi e so 
platinilo il imo modo di gio 
care » 

Riva dunque Incomincia a 
daie fastidio e questo ci con 
sola Rimane pelò sempie da 
chiede!si per quale motivo 
Valcateggi abbia deciso di 
impegni!lo contio il Toluca 
pei linteia dui ala della par 
uta rischiando cosi In primo 
luogo di svuota!lo anzllemt o 
di enei gio e in secondo ino 
go di «copine davanti a tut 
ti, 1 pi ini dellì noslia nazlo 
naie Spai unto che non si ab 
bla a ì ipotei e nel piossmii 
Incontri di alien? mento, più 
pieusa Dente mcicoled* e sa 
i bato 





RIVA è stalo ancora una vol- 
la II migliore. Impressionando 
gli osservatori delle altre squa¬ 
dre presenti a Toluca 


9 1 tienili .H imi 1 Hit illia 
Il <11 diligere le pallile del¬ 
la • Uhm i » stanno seguen¬ 
do un coi so colei e per co¬ 
noscere in Anticipo li modo 
in < ni i singoli giocatori 
impegnali nei * mondiali » 
si componine sul cnttipo 
Agl» hi biliI vengono nto- 
sira(f ogni giorno film di 
disellila delie Hi (Inalistc, 
con spezzoni di ogni gioca¬ 
tore, in panieoi u e dei por- 
diri Cinquanta pellicole 
mosd ino episodi di gioco 
postole I i piole/lone av¬ 
viene lenlamenie, in manie- 
i i che gli aibltri possano 
prendi re noie e possano fa¬ 
ir illune i onsidoiazioni 

• Pei le de parlile del (ur¬ 
lio eliminatorio i calciatori 
di II Salv tdor ilceveranno 
106 mila 111 e i lesta pili 
hi) Olio Ilio In caso di vii- 
tona 

• i cali latori mugli ti ini 
hanno scelto la loro uni¬ 
scono una piccola dgre del 
Bengala 

9 I tifosi messicani h>nno 
prep irato un trofeo «r ir¬ 
retito di Ingente \ dorè de¬ 
stili ilo il giallore che so¬ 
gnala Il primo goal ni Di 
panili di apiitui i contio 
l’UKSS Non è stalo pieci- 
silo che fine fin A ti Irofeo 
se non verrà segnalo dcun 
goni 

911 eddo londl/ionorà l 
< mondiali Itom mi 1 (in¬ 
vile 1< dia 111 Iglò f IDilga- 
1 n h inno dlspui do lf n 11 - 
file d* dirti nnenln « nn 55 
gì idi di (empi 1 duri I do 
tempi radili è siala pard- 
cnlai imide ilsentlli dille 
compì gin! europee 

• Il compilici consultalo 
per l’ennesima volta h» 
« sentenziato » che l’inrhll- 
(crra vincerà la finale Int¬ 
imilo per 2-1 la H F r I n 
rete della vittoria degli In¬ 
glesi sarà segnata al 12’ 
del tempi supplemenl u I il 
campionato simulato è sii 

• o organizzato da un gl uo¬ 
po di ladlostazioid messi¬ 
cane 


Battendo il Varese 


Entusiasma 
il Foggia 


Il Foggta, battendo secca 
mente il Varese, ha fatto la 
sua pai te per intero, un po 
meno invece, il Catania che 
si è fatto intrappolare sul pa 
leggio dal disperdo Genoa 
Che il Foggia abbia vinto con 
pieno mento e con eccellen 
te determinazione lo ha (It 
mostrato il suo severo pub 
buco che non aveva rfspnr 
vitato alla squadui e a Mae 
strelli continue, insistenti ed 
anche violente critiche sta 
volta gli sportivi di Foqgia 
hanno bloccato la città, sca 
tonandosi in un e/Hwsfasmo 
che dovi ebbe aver fatto ca 
dere, finalmente, quel velo di 
scetticismo di cui la s qua 
dra si sentiva circondata E 
che non pc n o ha influito, prò 
babilmente sul suo rendimeli 
to psicologico 
Ora il Foggia è ad un sol 
punto dal Varese, capolista 
ancora solitario perché U Ca 
toma ha perso la grande oc> 
casione per affiancarlo llan 
no pei so leggermente contai 
to il Manloxa e II Monza, in 
chiodali al fxneggio casaìin 
go da altre due squadre pen 
colanti la Reqqiana (che ha 
fatto veramente tremare i vir 
Oiliani) e VAlalanta 
Tuttavia la lotta per la prò 
mozione è ancora apeiUsst 
ma, e vi jxirteclpano con 0 ho 
ne possibilità le solite cinque 
squadre • il Varese, poi il Ca 
tania e il Fogqia che lo m 
seguono ad un putito, e quin 
di il Mantova e il Monza a 
due Pelò mancano ormai so¬ 
lamente tre pai fife, e anche 
il margine di vantaggio di ii« 
punto solo può diventare de 
tetminante Stando comunque 
le cose a questo punto, non 
si può esclude ie la eoentua 
Uta di uno sparegqto perchè 
come è noto la ditteremo re 
ti la sf apUica solo per de 
cidere la retiocessione tra 
squadre classificateci a pari 


punti 

E neanche questa à una e 
venutala a improbabile o»im 
derato che la Repqiana ha di 
mostrato ampiamente a Man 
tona di non essere la pernio 
re fra le disperate, e che il 
Genoa chi sa poti ebbe an 
coro prodursi in qualche sas 
sulto Certo, le due maggiori 
indiziate hanno nicoufrafo sm 
pure fuori casa due s qua 
dre che non eccellono per la 
facilità di andare a rete e 
tuttavia si tratta pur *>cm 
pre di due sq»/fl(frc che ìot 
tano per la promozione Aver 
le bloccate, in casa loro, in 
un momento così delicato 
può significale poco ma può 
anche voler dire che qualche 
residuo di energia ancora ce 
l'hanno, un residuo di entir 
gie che potrebbe essere so 
sienuto dalla speranza di po 
tei cela ancoia fare 

Perché intanto solo il Ce 
sena ha vinto, piegando il Mo 
dena, e senza tuttavia andare 
lontano Le altre hanno pa 
regqìato tutte il Taraufo a 
Perugia (con Cuman ancora 
alia ribalta) il Catanzaro a 
Pisa, il Piacenza in casa con 
la Ternana Di Atalanta e 
Reggiana abbiamo già detto 
Dunque lotta aperta anche in 
fondo alla classifica, con FA 
rezzo che è malamente scino 
fato a Como, ed ó ancona 
costretto a soffrire, anche se 
certamente meno delle altre 

La Reggina ha Inflitto un 
pesante quattro a zero a) 2J- 
uomo, aumentando tl ianima- 
rico dal suoi sostenitori .Ires 
se compiuto di queste nnpia 
se qualche domenica prima, 
chi sa, sarebbe ancoro in fot 
ta Tenqano conto, però, 1 so 
stenltoii delia Reggina che 
quello solidamente battuto a 
Reggio non era tl Livorno 
spavaldo e concentralo di que 
sti ultimi tempi 

Michele Muro 


Al campione UI5P tappa e maglia 

TOPI LEADER 
IN INGHILTERRA 


Vrmando topi, campione ila 
bano dilettanti UISF, ha vinto 
la prima tappa del Giro d In 
ghilterra pei dilettimi 
Lai pumi tappa la Bhdtpool 
Pcnrith di km 119 bbO ò stata 
ledei almentc dominata dai eoi* 
tutoli italiani t quali si sono 
pi 1 zziti mi pumi tie posti con 
loppi Coiti e r(kitelh e 1 ’ 10 
mano Tullio Rossi ò giunto 
quinto Nella classifica a squa 
die la compilino azzurri ò in 
tasti alla classifica con 316” 
di vantaggio su 1 Inglulteira, 


Olanda. Cecoslovacchia, Poto 
ma e Irlanda 

Il campione italiano UlbP 
che coire i>er la Frncor di le 
vane ò giunto al traguardo con 
i' di vantaggio su Ninno Coi ta 
e 5 su \icongelo locateli) 
L'ORDINE D'ARRIVO 

l) Arma nlo Topi (li t M7 41”; 

2) Mario Corti (It ) 3 17 46”, 

3) Alenimelo Locatoli» (It > 
1 17 4v8 ; *1) Buon Hu*ton (lngh ) 
3 17 51”. M Tullio Rossi (It) 
3 18’8”; 61 Hcnk Nicimkunp 
(01) 3,38 CU”. 
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Lon Noi permette a Nixon di rimangiarsi la parola 

Il regime fantoccio di Phnon Penh chiede 
la permanenza delle truppe USA in Cambogia 

Ammesso l'aiuto del regime thailandese - Gli invasori distruggono completamente la città di Tonte Bet e si danno a! saccheggio - Bombardamenti a tap¬ 
peto sul Vietnam del Sud intorno alla base assediata di Danang - Attacchi dei patrioti contro le basi USA - Guerriglieri in azione anche in Thailandia 


DALLA l a PAGI 


NATO 


SAIGON, 25. 

Il regime fantoccio Cambogia, 
no ha oggi offerto al presiden 
te Nixon lo .spunto por rlman 
giarsi totalmente l’impegno as¬ 
sunto dasanti al congresso USA 
di far ritirare tutte le truppe 
americane di invasione della 
Cambogia entro il .'<() giugno. 
Già ieri e venerdì come si u- 
corderà, 1 ministri americani 
Land e Rogers avevano di¬ 
mezzato l’impegno di Nixon af¬ 
fermando che le truppe merce¬ 
narie di Saigon sarebbero ri 
masle in territorio Cambogia- j 
no a tempo indeterminato e che I 
le forze armate americane 
avrebbero continuato a dare lo¬ 
to aiuto logistico ed appoggio 
aereo e dell'artiglieria, 

11 ministro degli esteri del 
governo di Lon Noi, Ycm Sam¬ 
ba!*, poco prima di partire per 
Saigon, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa all aeroporto, 
ha detto testualmente.' « Io au¬ 
spico che gli americani riman¬ 
gano nal nostro paese fino alla 
ime della guerra, allo scopo di 
mutare le nostre truppe a re¬ 
spingi re i comunisti. Se la si¬ 
tua/ione peggiorasse, saremo 
cosi retti, conformemente agli 
accordi di Ginevra del 1054 
(sic!) a lanciare un appello al 
presidente Nixon aftinchò d 
aiuti i. 

Per quanto riguarda la per¬ 
manenza dei mercenari di Sai¬ 
gon, I ministro fantoccio si è 
mostr ito piuttosto imbarazzato, 
lasciando intendere che la loro 
presenza in Cambogia non ò 
gradita ed esprimendo il timo- i 
re che 1 sudvietnnmiti si pre¬ 
parino a qualcosa di più di una 
semplice occupazione militare, 
(«là nei giorni scorsi a Washing¬ 
ton era stato espresso il timore 
cne in verità il regime fantoc¬ 
cio di Saigon si appastasse ad 
annettersi, se non tutto, una 
larga fetta del territorio cam¬ 
bogiano. 

« lo auspico — ha detto oggi 
Yem Sambur — che queste trup¬ 
pe partano appena possibile e 
non vedo per quale ragione \ 
nostri amici sudvietnamiti re¬ 
sterebbero qui dopo lu fine del¬ 
la guerra ». Interrogato circo 1 
crimini commessi dal suo regi¬ 
me contro 1 cittadini cambogia¬ 
ni di origine vietnamita, il mi¬ 
nistro se i'è cavata dicendo di 
credei e che «si tratta di casi 
isolati ». 

A Saigon — dove per la prima 
volta dal 19(54. cioè dall'inizio 
della « scalata » USA contro il 
Vietnam, è giunto un ministro 
cambogiano — Yem Sembur è 
stato immediatamente ricevuto 
dal presidente fantoccio Van 
Thieu, dal suo vice Cao Ky (11 
quale, In una intervista ai 
NciDsweek. ha nuovamente con¬ 
fermato J'Intenzione di far re¬ 
stare i suoi mercenari In Cam¬ 
bogia senza limiti di tempo) e 
dal premier Ttuen Khiem. 

Per proteggere il fantoccio 
cambogiano la polizia aveva 
preso eccezionali misure di si¬ 
curezza. Nei giorni scorsi va¬ 
rie volte gli studenti avevano 
manifestato contro 1 massacri 
in Cambogia e contro l'aggres¬ 
sione USA. 

Sul piano militare, da segna¬ 
lare la distruzione, da parte 
dell'aviazione delle forze d'in¬ 
vasione e delle truppe di terra 
di uria nuova città: Tonle Bet. 
Un corrispondente delJ’« Asso¬ 
ciated Press ». giunto sul posto, 
riferisce che le « città, dopo due 
settimane di combattimenti, ri¬ 
sulta distrutta... Le truppe vit¬ 
toriose, a razioni da vari gior¬ 
ni, si sfanno ristorando con vi¬ 
veri e liquori trovati tra le ro¬ 
vine dei negozi. Nell'abitato 
non v'è traccia dei civili, che 
erano tutti fuggiti alle prime 
avvisaglie dell’attacco »: in po¬ 
che righe, l'onesto cronista ame¬ 
ricano è riuscito a sintetizzare 
la « civiltà » che gli Stati Uniti 
stanno portando in Cambogia. 

Lo stesso sistema di distruzio¬ 
ne continua, del resto, ad es¬ 
sere applicato nel Vietnam e 
nel Laos' 1 B-5'2 continuano sen¬ 
za soste a compiere le loro 
« missioni * sull’intera Indoci¬ 
na Nel Vietnam del Sud, in par¬ 
ticola! c, una sessantina dei gi¬ 
ganteschi superbombardieri han¬ 
no scaricato, nel giro di qual¬ 
che ora duemila tonnellate di 
bombe su una ristretta cerchia 
di terreno ad appena 17 chilo¬ 
metri di distanza dalla grande 
base USA di Danang. 

Le foize parligiane. da) can¬ 
to loro, malgrado le difficoltà 
create dal sopraggìungore del¬ 
la stagiono delle pioggie, han¬ 
no attaccato nel Vietnam sette 
posizioni USA e del regime fan¬ 
toccio od in Cambogia, nella re¬ 
gione « amo do pesca », uno ba¬ 
se americana uccidendo cinque 
invasori e ferendone otto. 

Audace azione dei guerriglie- 
ri anche in Thailandia: un re¬ 
parto di polizia e di elementi 
del gemo pontieri è caduto in 
un'imboscata perdendo dieci 
uomini II regime di Bangkok 
ha annunciato l'imminente ini¬ 
zio di un'azione in grande stile 
contro le forze partitane a Ya- 
rom, nell'estremo sud della 
Thailandia. 

* * * 

NEW YORK, 26. 

Nel quadro del movimento 
giovanile contro l'aggressione 
all'Indocina, quasi la metà dei 
lauicandì dello « Windham Co! 
Jege » di Pulney, ne) Vtimoni, 
hanno annunciato che si iUlule 
ranno di essere arruolati come 
militari nella guerra al Viet¬ 
nam 

Ad Houston centinaia di gio 
vani hanno interrotto i) vice 
presidente Agnevv mentre pio 
mina a va un discorso ad un 
convegno contro il cancro, pre¬ 
senti 6 000 medici c scu n/iati 
di 72 paesi I marni ostant-i gri¬ 
davano: « Pace oi a ». Fuori 
della sa'a hanno raccolto Hi me 
cu petizioni contro ! aggiossio- 
m aU'lndocma. 
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KOMPONG CHAM (Cambogia) — « Regolari » cambogiani, rintanati dietro un muretto, osservano I « B-52 » americani che 
radono a! suolo (a città di Kompong Cham, ormai abbandonata dal partigiani dei «Fronte patriottico », dopo di che, andran¬ 
no a « conquistarla » 


Sihanuk 
in visita 
ad Hanoi 

HANOI. 25. 

Il principe Norodom Sihanuk 
è giunto oggi m visita ad Hanoi, 
ricevuto dal presidente della 
RDV, Ton Due e da altro auto¬ 
rità. Sihanuk è accompagnato 
dalla moglie, dal primo mini¬ 
stro del governo cambogiano in 
esilio, Pen Nouth e da altri 
ministri. Dopo una salva di 21 
colpi di cannone e l’esecuzione 
degli inni nazionali del due pae¬ 
si. Sihanuk ha passato in ras¬ 
segna la guardia d’onore. 

In un messaggio rivolto al po¬ 
polo cambogiano e diffuso, a 
Pechino, dall'agenzia « Nuova 
Cina ». Norodom Sihanuk espri¬ 
me la convinzione che il « Pron¬ 
te nazionale unito, fortemente 
appoggiato da un gran numero 
di paesi socialisti c progressi¬ 
sti » sarà in grado di rovesciare 
il governo Lon Noi e di « cac¬ 
ciare gli Stati Uniti dalla Cam¬ 
bogia ». 

Nel messaggio si afferma elio 
il governo scaturito dal colpo di 
Stato del 18 marzo scorso, tiene 
sotto J) suo controllo soltanto 
Phnom Penh e i suoi dintorni in 
un raggio di cinque chilometri. 
« Avverto solennemente — di¬ 
chiara il principe — le persone 
(grandi capitalisti e proprietari 
fondiari) che sono al servizio 
dei traditori Lon Noi - Sink Ma- 
tak e dei loro padroni america¬ 
ni, che è tempo di cambiare at¬ 
teggiamento. Il castigo per que 
sti traditori potrà giungere lino 
alla confisca dei beni e alla pena 
capitale ». 


Gli emigrati nella RFT cui non viene rimborsato il viaggio per il 7 giugno 

«TORNEREMO IN ITALIA 
E VOTEREMO LO STESSO» 

« Il trasporto gratuito sul territorio italiano è stato deciso dal Parlamento: vedremo se alla frontiera avranno 
il coraggio di rimandarci indietro » — I consolati ita iiani non hanno consegnato le cartoline elettorali 


Il compagno Pecchioli ai 
lavoratori italiani di Zurigo 

Il 7 giugno presentate 
il conto al governo che 
vi ha latto emigrare 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE, 25 


migrato Franco Tanassi in- 
viato a Francoforte in rappre¬ 
sentanza di 130 compagni di 


La delega data dal ministro lavoro occupati in un grande 


Nostro servizio 

ZURIGO, 25 

In questi giorni il compa¬ 
gno Ugo Pecchioli, della dire¬ 
zione del PCI, ha compiuto 
una visita ai centri d'emigra¬ 
zione della Svizzera tedesca. 
Ha parlato con i lavoratori 
concentrati nelle baracche del 
Sole, in quelle della Brum- 
mer's e della Filler di Zurigo. 

A Zurigo si è svolta una 
grande assemblea di emigrati 
della Svizzera tedesca ai qua¬ 
li ha parlato Pecchioli. «Alle 
mille ragioni che hanno gli 
italiani in patria per votare 
contro i partiti del governo 
— ha detto Pecchioli — voi 
potete aggiungerne molle e 
molte altre, Rientrando il 7 
giugno per dare il vostro "vo¬ 
to rosso ” presenterete il con¬ 
to a chi è responsabile della 
vostra emigrazione, a chi vi 
ha diviso dalle vostre fami¬ 
glie e dalla vostra terra». 

« L'Italia ha il triste prima¬ 
to di essere esportatrice di 
migliala di miliardi che so¬ 
stengono imprese e operazioni 
speculative all’estero e con¬ 
temporaneamente di cacciare 
preziosissime forze di lavoro, 
centinaia di migliaia di uo¬ 
mini e di donne che in pa¬ 
tria non possono trovare oc¬ 
cupazione. Da un lato ii gover¬ 
no lascia mano libera a chi 
sottrae somme colossali alla 
economia nazionale e dall'al¬ 
tro, con lo spirito gretto del¬ 
l’usuraio, si avvantaggia del¬ 
le magre e sudate rimesse de¬ 
gli emigrati ». 

« Ma vi è ancora qualcosa 
di assai grave da mettere in 
conto al centro sinistra. E’ Ja 
sua inettitudine, la sua cinica 
indifferenza per la sorte del 
nostri connazionali, per le di¬ 
scriminazioni, i ricatti, le ali¬ 
gliene, l'inaudito sfruttameli, 
to che subiscono all’estero. 
Il governo italiano considera 
fuori dei suoi doveri interve¬ 
nire per tutelale 1 diritti di 
milioni di nostn emigrali. 
Non consideia aliar suo ohe 
tanti italiani vengano ammuc¬ 
chiati a vivere in bai acche in 
civili, isolati nei ghetti, llcen 
ziati senza motivo Neppure 
protesta quando inauditi de¬ 
creti di espulsione spezzano 
famiglie e separano i genitori 
dai loro figlioli ». 

« Tornando in Italia il 7 
giugno per \otare comunista, 


metterete tutte queste cose sul 
conto. E ci metterete anche 
la vostra condanna per la pas¬ 
sività del governo italiano di 
fronte all’iniziativa del signor 
Schwarzembach, di questo 
campione del razzismo e della 
xenofobia degli ambienti sviz¬ 
zeri più reazionari. Al proget¬ 
to Schwarzembach di allon¬ 
tanare d’un colpo 300.000 la¬ 
voratori italiani dalla Svizze¬ 
ra, i governi svizzero e ita¬ 
liano si limitano soltanto a 
offrire la fragile ed equivoca 
alternativa di una riduzione 
un po’ dilazionata nel tempo». 

« Non è vero — ha detto 
Pecchioli — che queste ele¬ 
zioni amministrative e regio¬ 
nali abbiano meno valore di 
una consultazione politica ge¬ 
nerale. Chi all’estero diffonde 
questa opinione lo fa soltan¬ 
to perchè ha paura del voto 
degli emigrati. In Italia si vo¬ 
ta perché l'Italia cambi. Nel 
comuni, nelle province e nelle 
regioni i lavoratori italiani de¬ 
vono contare di più. In quelle 
assemblee devono avere stru. 
menti validi per consolidare 
le conquiste delle loro gran¬ 
di lotte unitarie, per farla fi¬ 
nita col centro sinistra, per 
dar vita a nuove maggioranze 
democratiche. Con un'avanza¬ 
ta comunista andranno avan¬ 
ti le grandi riforme pei le 
quali lottano milioni di ita¬ 
liani. E sono proprio quelle 
riforme che devono anche 
rendere possibili di pone ri¬ 
medio all'emigrazione di mas¬ 
sa, di facilitare il rientro nel¬ 
la propria terra. Di eccezio¬ 
nale portata politica è dun¬ 
que la posta in gioco 

« Il 19 maggio del ‘68 il 
voto di centinaia di migliaia 
di emigrati fu decisivo pei 
quella vittoria nostra che hn 
messo in crisi il centro si 
Distia e apeilo la sliada ai 
grandi movimenti di lotta dei 
Involatori. Dal voto del 7 giu¬ 
gno per le regioni, per le pro¬ 
vince o per i comuni — ha 
detto Pecchioli — può e deve 
venire la nuova grande spin¬ 
ta a sinistra che cambia la 
direzione politica del paese ». 


Restivo ai prefetti per l'invio 
delle cartoline elettorali ai no¬ 
stri emigrati all'estero, si sta 
rivelando un espediente per 
impedire il loro rientro in oc¬ 
casione delle elezioni del pros¬ 
simo 7 giugno. 

La maggioranza degli emi¬ 
grati italiani nella Repubblica 
federale, infatti, non ha rice¬ 
vuto ancora la cartolina in¬ 
vito. Questo fatto sta creando 
un’atmosfera tesa e di allar¬ 
me tra i nostri connazionali 
che si apprestano a rientrare 
per la scadenza elettorale. 
Anche l'impegno assunto dalle 
rappresentanze consolari di 
rilasciare un certificato di re¬ 
sidenza all'estero affinchè gli 
emigrati sprovvisti di cartoli¬ 
na elettorale possano usufrui¬ 
re ugualmente delle facilita¬ 
zioni di viaggio sul territorio 
nazionale, si sta rivelando una 
misura destinata a complica¬ 
re il rientro più che a faci¬ 
litarlo. 

La maggior parte degli emi¬ 
grati in Germania occidenta¬ 
le, vive e lavora lontano pa¬ 
recchie decine e qualche vol¬ 
ta centinaia di chilometri dal¬ 
le sedi consolari. Ciò signifi¬ 
ca che oltre alla perdita di 
almeno una giornata di lavo¬ 
ro non retribuito, gli emi¬ 
grati debbono spendere $<»m- 
me relativamente elevate per 
recarsi presso 1 consolati e 
ricevere ii documento che dà 
loro diritto alle facilitazioni 
di viaggio. Perdita di ternoo 
e di danaro quindi e spesso 
senza un risultato. 

Da circa una settimana gli 
undici consolati italiani sparsi 
nel territorio federale sono 
letteralmente paralizzati dal 
numero delle richieste dei no¬ 
stri emigrati. L'insufficienza 
di personale e le anguste sa¬ 
le d'aspetto costringono i no 
stri lavoratori emigrati a so¬ 
stare in fila delle mezze g.or¬ 
nate innanzi ai cancelli in at¬ 
tesa di essere ricevuti. Solo 
una piccola parte riesce ad 
ottenere il documento richie¬ 
sto, i più ritornano a casa a 
mani vuote. 

sabato scorso, emigrati oc¬ 
cupati alla fabbrica chimica 
di Hochst piesso Francofolte, 
hanno tenuto un’assemblea 
per discutere la nuova situa¬ 
zione creata dal mancato ar- 
j rivo delle cartoline. 

Nel corso della nunioie a 


complesso metalmeccanico di 
1 Darmstadt, ha affermato tra 
l’altro: «Non mi meraviglio 
che per queste elezioni ì no¬ 
stri governanti e i consoli fac¬ 
ciano tanta pubblicità attra¬ 
verso i giornali sulle facili¬ 
tazioni di viaggio per andar© 
a votare il 7 giugno, tanto 
le parole contano poco e per 
giunta ci fanno bella figura. 
Ma i fatti come stanno? I 
fatti sono questi: il diritto del 
viaggio gratis resta parola 
vuota finché non ci arrivano 
le cartoline ». 

« Con la dichiarazione di re¬ 
sidenza che ci dovrebbero da¬ 
re i consoli — ha aggiunto 
l’emigrato Toscano Tornelli 
occupato alle ferrovie federa¬ 
li — le cose non stanno di¬ 
versamente. Certo, i ministri 
di centro sinistra tentano di 
passare per dei generosi de¬ 
mocratici quando per mezzo 
di radio-CoIonia ci vengono a 
dire che il voto è un diritto 
sacrosanto di tutti i cittadini 
e che bisogna rientrare a vo¬ 
tare. Tanto questi furboni san¬ 
no bene che i consolati non 
ce la fanno a far fronte alle 
nostre richieste e che noi non 
possiamo aspettare delle gior¬ 
nate intere innanzi ai conso¬ 
lati perdendo il lavoro e pa¬ 
gando di tasca nostra. Perchè 
la nostra situazione è tale — 


e loro lo sanno e ci speculano 
sopra — che noi dobbiamo 
contare 1 centesimi questo 
mese se vogliamo ritornare 
a votare. Dinanzi a questa si- 


Monito 
dell'URSS 
al governo 
cambogiano 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25. 

L’Unione Sovietica che, co¬ 
nio si sa, lia riconosciuto il 
Fronte um(o cambogiano, ma 
non ancora il governo costitui¬ 
tosi a Pechino per inizia lava del 
Fronte, ha ora chiarito tl suo 
atteggiamento nei confronti del 
governo di destra di l'linoni 
Penh con una dichiarazione che 
l'ambascintoro sovietico nella ca¬ 
pitale cambogiana, S. Kudnav- 
zen, ha presentato ieri allo au¬ 
torità cambogiane. Nella dichia¬ 
razione si afferma che la de¬ 
cisione del governo sovietico di¬ 
penderà da quello che farà (o 
non farà) il governo di Phnom 
Penh per garantire il ritorno 
della Cambogia sulle posizioni 
di una linea di indipendenza e 
di neutralità e cioè, m pratica, 
dall’altoggiamenlo che il gover¬ 
no del colpo eh Stalo contro 
Sihanuk terrà di fronte alla in¬ 
vasione delle forze americane e 
snigonesi. 

Il documento contiene una for¬ 
te critica alla politica america¬ 
na nell’Asia sud orientale ed ha 
i il significato di un « avvertimen¬ 
to » alle forze della destra cam¬ 
bogiana che vengono accusate di 
aver adempiuto al ruolo di com¬ 
plici. e di cercare ora di svi¬ 
luppare le relazioni con le ma¬ 
rionette di Saigon. 

L’aggressione americano savo¬ 
nese contro la Cambogia — dice 
all’inizio il documento — mostra 
in quale conto vengono tenute 
dagli Stati Uniti la libertà e la 
indipendenza dei paesi più de¬ 
boli, Nel modo più cinico c sfac¬ 
ciato sono stati infatti violati 
gli accordi internazionali. L’in¬ 
vasione della Cambogia rappre¬ 
senta una netta violazione de¬ 
gli accordi di Ginevra del 1954 
e delle norme de! diritto inter¬ 
nazionale. Essa reca al popolo 
cambogiano gravi sofferenze e 
rende notevolmente più grave la 
situazione in tutta l’Asia sud- 
orientale. 

Dopo aver ricordato che la po¬ 
litica brigantesca degli Stati 
Uniti nei riguardi della Cambo¬ 
gia e degli altri paesi indoci¬ 
nesi viene condannata con deci¬ 
sione da tulli coloro, anche ne¬ 
gli Stati Uniti, che hanno a cuo¬ 
re gH interessi della pace e del¬ 
la Indipendenza, la dichiarazio¬ 
ne prosegue criienndo gli auto¬ 
ri del colpo di .Sfato: «Ciò che 


Illazione, noi emigrati (lobbia- è avvenuto ha dimostrato che 

mo ritornare lo stesso con o In politica della Cambogia era 

senza cartolina, con o ganza Smaniente basata sui principi 

certificato di residenza. Dob- adòn 7 ? ^ 

uj n „ dipendenza, della neutralità e 
biamo presentarci al e tron dpl | n | n tefc*itò territoriale e non 

tiare italiane a migliiia. a venivano ammesse ingerenze de¬ 
centinaia di migliaia, da tutta gli Imperialisti. Tl paese, cosi, 

Europa. II viaggio gratis sui era stato risparmiato dai con¬ 
territorio italiano è stato de- flitti militari e aveva la pos 

ciso dal Parlamento. Pren- sibilila di seguire una via di 


deremo i signori del centro sv j| l, PP° sociale ed economico 

sinistra fn numi* mipstn va'- nel,a b ace *■ « Con 1 aggressio- 

!"VnV.J}! P 2 ®»? b a nA ne americana, la Cambogia è 

4*’ ° ^ ra ., s ^ u p no- S ( a { a ora trascinata nel con- 

stro diritto, presentiamoci tuf- flitto che ha già sconvolto Vin¬ 
ti allo frontiere e vedremo se tero paese provocando dìsfcni 

avranno il coraggio di riman- zioni nelle città e nei villaggi 

darci indietro ». e migliaia di vittime innocen- 

Nel corso dell'assemblea è ti ». « Se non verranno prese 

stato votato a grande unani- misure per imporre N ^Uro del- 

mitò un appello Indirizzato a lf P ròSe TdSento "'-'fi 
tutte le organizzazioni degli Cambogia conoscerà una guerra 

emigrati operanti nella Re- fratricida e la responsabilità di 

pubblica federale e negli al- tutto questo non potrà non ara¬ 
tri paesi dell'Europa a voler vare anche su coloro che inco- 

organizzare il rientro massic- raggiano l'intervento amen- 

ciò in vagoni speciali di lutti ca "° ,?• , . , ... 

rnlnvtì che pntm II 1 tfintfnn Nr,b par,r doCll- 

t g g monlo. vengono criticete le tcn- 

piossimo non abb ano ancoia denze di destra del governo cam- 

ncevuto la cartolina d invito, hoginno e la sua volontà di «svi- 

Iniziative analoghe sono sla- loppa re rapporti col regime di 

te prese questa settimana an- Saigon », rappresentato da gene- 

che dagli emigrati occuoati rnli venduti, feudali, burocrati, 

in alcune importanti fabbri- estranei al pondo vietnamita che 

che chimiche e metallurgiche ?' reggono sullo baionette e non 

r> hanno avvenire, anche se cerca 

cena Bavera e della Renani* n0 orn d . anMtp „, „ n „ „„ rte 

westralia. del territorio cambogiano 


Angelo Sarto | 


Giudizio critico al convegno sulla ricerca in Italia 

Senza riforma dell'Università 
non c'è progresso scientifico 


direzione politicu del paese ». cui hanno preso parte un cen¬ 
ti Tornerete anche questa linaio di conna/ionali. moli* 

volta in Italia per votare - , enull ln , ; , W)l -esontan/n di 

voterete^ comunibtu 11 per ,7to,- f d 'nmugr.u.one 

naie in Italia, por riunirvi ai f Assja, gli emigrati hanno 

vostri rari, per avere nella denuncialo aspramente gli 

vostia terra un ia\oto e una ostacoli frapposti dal governo 

\ita degni di un paese civile ». italiano al loro rientro. L'c- 


La siti azione dcU’Umversità 
è catastrofica e di ciò ha nega¬ 
tivamente risentito la ricerca 
scientifica: senza una univer¬ 
sità nuova, riformata, ciucien¬ 
te non ( possibile alcun pro¬ 
gresso r«*ale della scienza in 
Italia 

Questo il giudizio su cui han¬ 
no confh ilo gli interventi del- 
1 on. Ca npilti, presidente dei 
Consiglio nazionale deli econo¬ 
mia c de lavoio tCNEL), e del 
prof. Ce glieli, presidente dei 
Consiglio nazionale dello ri¬ 
cci elle (GNU), alla seduta 
inauguiao de! convegno di 
studio su t I problemi e lo sta¬ 
to della ricci ca in Italia s> pro¬ 
mosso d il risii luto Accademico 
di Roma 

Camp*.! i, clic ha aperto 1 la¬ 
vori in qualità di presidente 
deii'Istdillo, ha ricordalo che 
la spesa per ia ricerca (set¬ 
tore publilico e privato) è pas¬ 
sala dai 245 miliardi circa del 


‘65 ai 423 miliardi del ‘69. Ep¬ 
pure i maggiori problemi sono 
rimasti insoluti per difetto di 
quantità e soprattutto di qua¬ 
lità della spesa. 

\j* proposte presentate dal 
CNEL al governo sm dal gen 
naio 18G8 sono rimaste ina scoi 
tale, con la conseguenza untile 
di una condizione giuridica e 
amministrativa dei ricercatori 
molto precaria, affidata coni e 
a criteri incerti che - coinè 
ha piu volle denunciato il sin¬ 
dacato ricevutoli CGIL — la- 
via molto -pu/io all «intuì.tau- 
Mim e a 1 <’ bitno. 

A sua vo tu ii prol. Caglio! 1 , 
ponendo l'iccento sul'Univer¬ 
sità clic - ha dotto — deve 
essere la t ibbrica dei ricerca¬ 
tori, ne ha indicato io stalo di 
profonda c isi Lo lo.ze poli¬ 
tiche di governo non ono an¬ 
cora state in grado d varare 
una rifornì i e questo proble¬ 
ma rimane essenziale per lo 


sviluppo culturale ed ©conomi¬ 
cco nel Paese. Ma m attesa 
della i dorma — ha ossei vaio 
Caglici) — non bisogna far 
moi ire ì laboratori universita¬ 
ri di ricerca esistenti ed anzi 
oecouo creare nuovi istituti 
di ru.cna miei universitari. 

Il numMeio per ia ricerca 
scicniitica di re. ente loi inazio¬ 
ne dovrà — secondo Caghoti — 
orientare la ptopnn sfera di 
uz,one pi opri© in direzone del- 
1 Umvers.ia, dal momento die 
le industrie pinate lina oziano 
con i pi opri mezzi la r,cerca 
di cui hanno bisogno o che 
pei Io m.iust io a pui*iii,w<) 
ne sta la,e vhM) esisto uno 
stanziamento apposito 

Il convegno c proseguito con 
le relazioni dei prolesson Bei- 
narrimi, dell \ Scuoia normale 
superiore di Pisa, e Cappellet¬ 
ti dell'l!mw rsita di Perugia. 


duzione di questo potenziale 
« in un contesto di concessioni 
sugli armamenti reciproche ed 
equilibrate », sulla falsariga 
delineata nella precedente ses¬ 
sione, 

Brosio ha soggiunto che il 
tema della sicurezza europea 
deve essere discusso nel con¬ 
testo di una situazione inter¬ 
nazionale che conviene esa¬ 
minare «evitando ogni pessi¬ 
mismo esagerato, ma senza il¬ 
lusioni ». E qui Brosio ha par¬ 
lato, da una parte, della Ce¬ 
coslovacchia, menzionando il 
recente trattato sovietico-ceco- 
slovacco come prova del fat¬ 
to che le truppe sovietiche re¬ 
steranno molto a lungo sul 
suolo cecoslovacco: dall’altra 
del Medio Oriente, eludendo 
ogni giudizio critico sulla po¬ 
litica aggressiva di Israele, 
che proprio in quelle ore si 
spiegava nuovamente nel Li¬ 
bano, e accennando in termali 
inquietanti circa il ruolo della 
NATO noi Mediterraneo o cir¬ 
ca un suo possibile coinvolgi- 
mcnto in un conflitto. 

I! Medio Oriente, ha detto il 
segretario generale della 
NATO, « ò una zona che non è 
sotto la diretta responsabilità 
della NATO, ma che le ò mol¬ 
to vicina e lo scoppio di un 
conflitto potrebbe avere riper¬ 
cussioni indiretto sui paesi del* 
l'alleanza », Bros io ha accen¬ 
nato all’eventualità che un 
paese alleato « resti coinvolto 
in un incidente » e ha ribadito 
che, In tal caso, « tutta l'al¬ 
leanza verrebbe coinvolta ». 

E più avanti: «La situazione 
viene seguita con grande at¬ 
tenzione. Il problema della pre¬ 
senza di una forza della NATO 
nel Mediterraneo, destinata a 
controbilanciare la presenza 
sovietica in questa mare, non 
si pone. La forza esiste, ha 
fatto recentemente esercitazio¬ 
ni e rispondo al suo compito ». 

Tra i colloqui della vigilia, 
che saranno senza dubbio se¬ 
guiti da altri in margine ai 
lavori, sono da segnalare quel¬ 
li tra il segretario di Stato 
americano, da una parte, gli 
onorevoli Rumor e Moro dal¬ 
l’altra, 

L’incontro tra l'on. Rumor c 
Rogers a Palazzo Chigi è sta¬ 
to « lungo e cordiale » e ha 
dato luogo ad « un ampio giro 
d’orizzonte sui principali pro¬ 
blemi internazionali e bilate¬ 
rali ». In precedenza l'on.le 
Moro aveva riferito al collega 
americano, alla Farnesina, sul¬ 
le sue visite in Marocco, in 
Turchia e nella RAU. Una bre¬ 
ve nota segnala come temi 
di particolare rilievo quelli del , 
Mediterraneo e del Medio 1 
Oriente e accenna ad una « ri¬ 
conferma del valore della so¬ 
lidarietà atlantica », 

Un altro tema che assume 
rilievo nella sessione atlanti¬ 
ca è quello del regime di Ate¬ 
ne, Ieri mattina, nella già cl- , 
tata conferenza-stampa, Bro¬ 
sio aveva preso posizione 
contro la sua trattazione. 
Prendendo implicitamente le 
difese dei colonnelli. U segre¬ 
tario aveva sostenuto che nò 
la fornitura di armi america¬ 
ne a quel regime nè «la poli- ; 
tica interna greca » dovrebbe : 
interessare, come tale, gli , 
atlantici, e aveva aggiunto: 

« Uno dei compiti dell’allean¬ 
za è comunque quello di raf¬ 
forzare le difese e non di in¬ 
debolirle ». 

La delegazione di Atene è 
composta dal ministro degli 
Esteri. Pipinelis. dal generale 
Odisseus Anghelis. uno degli 
autori del colpo di Stato, da 
un altro militare e — circo¬ 
stanza non priva di Interesse 
— da que! tale Kottakis, il 
cui nome è stato in primo pia¬ 
no nello scandalo dei rapporti 
tra i colonnelli e i loro « ami¬ 
ci italiani ». 

Vigilanza 

(dami spostamenti di truppe, 
notati specialmente nella Ca¬ 
pitale ». Paese Sera soggiunge 
die di questi spostamenti so¬ 
no state date due spiegazioni: 
sono 8tati giustificati, da un 
lato, con la vicinanza della 
parata del 2 giugno: e. dal¬ 
l’altro, si è affacciata irre¬ 
sponsabilmente anche la ver¬ 
sione di un massiccio schiera¬ 
mento in occasione della riu¬ 
nione del Consiglio della Nato, 
che si aprirà oggi a Roma. 

Ciò accade, occorre sottoli¬ 
neare, mentre si sta verifican¬ 
do in varie città una recrude¬ 
scenza delle manifestazioni di 
teppismo fascista. Riferendo 
i fatti di questi giorni, la 
CGIL ha sottolineato ieri die 
« dietro queste violenze ni è 
cerio un preciso disegno di 
una parie del grande padrona* 
lo e di forze reazionarie di in¬ 
umidire e /renare la volontà 
di lotta del lavoratori ». « La 
CGIL — cosi conclude il co¬ 
municato — inolia i laboratori 
alla massima vigilanza contro 
le provocazioni reazionarie e 
fasciste e ammonisce che qual¬ 
siasi tentativo di avventura 
politica autoritaria incontre¬ 
rebbe fa più dura risposta dei 
lavoratori ». Anche il Comita¬ 
to nazionale ddl'ANPI, con 
proprio documento, afferma 
che « l'unita antifascista di 
luffe le forze democratiche an¬ 
cora una volta sarà la diga 
contro cui si infrangerà ogni 
tentativo eversivo di destra 
o di quanti lo sostengono e In 
indirizzano .. Alla sconfìtta del 
faremmo di ieri seguirà ia 
sconfina del fascismo di oppi* 

Dalla snrnbnncln determi¬ 
nata dallo spostamento a de¬ 
stra della DC e della coali¬ 
zione governativa, il segreta¬ 
rio dei MSI si è sentito inco¬ 
raggiato a pronunciare ieri 


sera alla TV affé minzioni 
provocatorie: « qualora solu 
zioni anche di forza potesse!n 
salvarci dai comuniSmo - li a 
detto —, ben vengano soluzio 
ni di forza », Ahriiranle rii in 
ne che 11 MSI non ha sii « da 
solo », ma pensa « che qual¬ 
cuno in condizioni simili deb¬ 
ba avere, il coraggio di assu¬ 
mersi le proprie responsabili 
Li ». Lancia quindi fai PSU, 
alla destra de. ni liberali, o 
a chi altro?) una proposta 
per una comune azione di so 
stegno dell’ t autori ile*, a » o 
dello squadrismo E’ evidente 
che anche questo appello mis¬ 
sino non è casuale: qualcosa 
ha consigliato ad A Imi «iute 
in propria sortita su) terreno 
della provocazione aperta. 

DC E POLEMICHE SU DONAI 

CAiiiN j ja campagna elet¬ 
torale de si sia progressiva¬ 
mente uniformando sui temi « 
sui toni: attacco ni lavoratóri, 
riserve pesanti sulla prospet¬ 
tiva delle Regioni, nuova agi¬ 
tazione (da parto di Forimii o, 
naturalmente, di Piccoli) del¬ 
la ipotesi di uno scioglimento 
anticipato delle Camere D so- 
«rotarlo della DC. n Perugia, 
ha corcato Ieri di mettere a 
frutto tutto il frastuono allar¬ 
mistico sollevato dal suo par¬ 
tito, per corcare di npresen- 
tare io « S cucio crociato » co¬ 
me « grande forza centrale di 
equilibrio e di guida »; ma 
d'altra parte lutti i contenuti 
che la DC riesce ad esibire 
contrastano proprio con que¬ 
sta immagine, Anclie il pre¬ 
sidente del Senato Fanfani, 
ad Arezzo, ha dato il suo con¬ 
tributo alla campagna elet¬ 
torale democristiana, parlan¬ 
do di « perplessa vigilia elet¬ 
torale » e sottolineando i « dub¬ 
bi persistenti » in ordine al- 
1 attuazione delle Regioni, le 
quali sarebbero concepite da 
qualcuno — ha delto - come 
« catapulte per assaltare la 
amministrazione cenlrnle 
Dopo avere espresso questo 
grave giudizio, Fanfani hn 
avuto un accenno alla neces¬ 
sità di procedere alla « lego- 
lamentazione prevista s per 
l'attività sindacale 
Ieri ha parlalo anello il mi¬ 
nistro del Lavoro Donai Cat¬ 
tili, manifestando mollo imba¬ 
razzo dinanzi alle dure repli 
ebe ricevute dalla sua intervi¬ 
sta alla Slampa da parte dei 
sindacati e delle forze di si¬ 
nistra ed ai complimenti (spes¬ 
so sarcastici) raccolti a de 
stra. Il ministro prende allo 
con molta sufficienza delle di 
chiarazioni de) segretario del¬ 
la CGIL al nostro giornale: 

« Non si ha ragione di dubita¬ 
re — dice — delle affermazio¬ 
ni deli'on. Lama in ordine al¬ 
l'accettazione del metodo de¬ 
mocratico ed olio capacità di 
intendere tl gradualismo tusie- 
me con la concretezza della 
politico di riforma s. 

Fatto seguire a queste pa 
role alcune affermazioni ispi¬ 
rate a un anticomunismo tra¬ 
dizionale, Donat Catini si è 
lasciato andare a pesanti giu 
dizi sulle assemblee unitarie 
In corso nel luoghi di lavoro: 
egli dubita che questo assem¬ 
blee possano « essere intese 
ed utilizzale come una inter¬ 
ferenza pesante e univoca nel¬ 
la campagna elettorale » (i la¬ 
voratori, in sostanza, non do¬ 
vrebbero usare del loro diru¬ 
to di riunirsi c di decidere 
autonomamente, por non tur¬ 
bare i sonni dei conservatori). 

E' la tesi di La Malfa, che 
infatti Ila ricordalo proprio 
ieri a Donat Caltm clic « il 
sindacato di classe finisce per 
identificarsi con la linea co¬ 
munista ». 

Polemiche sono invece le re¬ 
pliche di sindacalisti. Didò 
(socialista delia CGIL) ha do¬ 
mandato al ministro del Lavo- 
ro se egli vuole una unità sin¬ 
dacale subordinala al « caos 
economico e sociale pi oeocato 
dal grande padronato t. o se 
sta dalla parto di un sindaca¬ 
lismo autonomo, « strumento 
di lotta per sconfiggere a brui¬ 
to nazionale eli europeo la po¬ 
litica delle "tante Fini" ». 
Ravenna (segretario deU'UIL) 
ha detto che Donat Cattili si è 
assicurato il plauso delle for¬ 
ze elle sono -i terrorizzate da! 
prestigio che il movimento 
sindacale ha acquisito ». Sca¬ 
lia (segretario aggiunto della 
CISL) ha rilevato che l'attac¬ 
co ai sindacali è grave per la 
carica che il ministro ricopre 
ed lia affermato die per i la¬ 
voratori esiste solo la via del 
la « loro autonoma unità di 
classe in un paese sempre più 
libero c democratico ». 

AGLI Polemico 6 anello un 

articolo del residente delie 
ACLI, Gabagiio. Insistei! 
do sul tema dell',intono 
mia della propria or 
gnnizznzione — la quale per la 
prima volta ii ' giugno si pre¬ 
senta alle elezioni libera dal¬ 
l'impegno di volare DC. — (la- 
baglio si nfen.ee alle dichia¬ 
razioni eli Forlì ni alla TV, cir¬ 
ca la presenza ili aclisti nelle 
listo dello 4 Scudo crocialo s. 
per soUolmcni't che «.miebbe 
non nlo illegittimo trarne ino 
tino per indirò,-ioni di nolo riio 
! mirre le ACL!, in quanta ta¬ 
li, hanno ducivi di non dare, 
ma anche of) renaio conclu¬ 
dere che 11 futuro sarà solo 
a semplicemente im’iiieuitnb;- 
,'e proiezione del passala », 
F.' negata, quindi, la mobilia- 
hilttà di un re incontro eletto- 
rato le non elettorale) iva 
AGLI e DC. A Donat Caltm. 
il presidente delie ACM ri¬ 
sponde Indile elio « il processo 
di unità sindacalo non à un 
coacervo di sentimenti, ma 
lina spinta di (onda del moni- 
mento operaio italiano*. 
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NUOVI TEMPESTOSI SVIL U PP I DELLA GUERR A NEL MEDIO ORIENTE 

ATTACCO ISRAELIANO AL UBANO 

Versioni contrastanti sulla gravità dell'episodio - Beirut: una divisione di Dayan ci ha invaso, con carri armati, aerei, artiglierie, aspri 
combattimenti, il nemico respinto - Tei Aviv: « modesto incidente » - Gli osservatori: Israele vuole « spopolare » il Libano meridionale, de¬ 
vastarlo, ridurlo a terra di nessuno - Da 15 a 30 mila arabi terrorizzati in fuga verso le zone settentrionali del Paese 



Secondo il portavoce del governo di Bonn 

Il ministro Scheel 
presto a Mosca? 

Le conversazioni preliminari con l’URSS per la 
firma di un accordo di rinuncia alla forza sareb¬ 
bero giunte a buon punto, tanto da prevederne 
la conclusione entro l’anno 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 28, 

La notizia rimbalzata da 
Parigi, dove si trova in visita 
ufficiale il ministro degli 
esteri della RFT, secondo la 
quale Scheel potrebbe presto 
recarsi a Mosca e la RFT 
e l’URSS potrebbero accor¬ 
darsi prima della fine dell'an¬ 
no su un patto di non aggres¬ 
sione, è slata questa sera 
confermata dal portavoce del 
governo federale Ahlers. 

Una decisione a riguardo 
potrebbe essere presa mer¬ 
coledì prossimo, quando il 
consiglio dei ministri si riu¬ 
nirà, sotto la presidenza di 
Brandt per fare il punto del¬ 
le conversazioni (38 ore com 
plessi ve) condotte a Mosca 
dal sottosegretario Bahr 
Ahlers ha dichiarato che 
Bahr ha raccomandato che il 
dialogo passi dalla fase 
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esplorativa a quella dei ne¬ 
goziati concreti. « I sovietici 
sono pronti a trattare — ha 
detto Ahlers — e noi dobbia¬ 
mo decidere se anche noi lo 
siamo ». Bonn, in sostanza, 
convinta che il complesso 
dialogo aperto a Berlino con 
la RDT non possa essere vi 
sto — come lo stesso Brandt 
ha ammesso — in modo iso¬ 
lato. sta spostando il punto 
di gravità della sua politica 
verso l'est a Mosca. Le indi¬ 
screzioni su quanto ha riferi¬ 
to Bahr sono diverse e con¬ 
trastanti. A Mosca — si dice 
nella capitale federale — si 
sono per ora stabilite formu¬ 
le e determinato punii che 
non sempre coincidono Anche 
se ci sono — come rivela la 
Frankfurter AUpemeine — 
passaggi per i quali si po¬ 
trebbe parlare di testi comu¬ 
ni, « ve ne sono altri in cui i 
punti di vista sovietici vanno 
al di là di quelli del governo 
federale »: tra questi vi sareb¬ 
be tra l’altro la richiesta so¬ 
vietica della adesione dei due 
Siati tedeschi all’ONU, ade¬ 
sione che Bonn recentemente, 
a Kasscl, ha condizionalo ad 
un progressivo miglioramen¬ 
to dei rapporti con Berlino 
e alla conclusione di quei « re¬ 
golamenti vincolanti » che 
Berlino invece ritiene insuf¬ 
ficienti e inaccettabili. Si di¬ 
ce anche che Washington 
avrebbe posto a Bonn il suo 
veto, adducendo che una am¬ 
missione dei due Stati tede¬ 
schi all’ONU porrebbe con 
troppa evidenza sul tappeto 
anche il problema della am¬ 
missione della Cina popolare 
alle Nazioni Unite. 

Intanto l'eco del duro con¬ 
fronto di Kassel non si è an¬ 
cora spenta nò a Bonn nè a 
Berlino. Brandt ne ha discus¬ 
so con i leader della opposi¬ 
zione che si apprestano, a 
quanto annunciato, a sferrare 
un nuovo attacco al governo 
allorché il cancelliere farà 
mercoledì una relazione, da¬ 
vanti al Bundestag, sui suoi 
colloqui con Stopli 

Gli argomenti clellopposi 
zione de sono ormai noli 'I 
« fallimento > di Kassel — ha 
già ripetuto fin dall 'ndomam 
il leader del gruppo parlamen¬ 
tare della CDU-CSU Barzel - 
ci ha dato ragione e rappre¬ 
senta una netta sconfitta della 
politica tedesca c orientale 
del governo. 

Le questioni del riconosci¬ 
mento de ultc dell’altro Stato 
tedesco e della adesione dei 
due Stati tedeschi all'ONU 
sono state riprese con forza 
in una dichiarazione del Con 
sigilo dei mmisfri della KDT, 
oggi e dal ministro degli Hste 
ri Winzer in un dibattito tele¬ 
visivo sui risultati del vertice 
di Kassel. 

Franco Fabiani 


BEIRUT, 2f, 
Israele ha sferrato un nuo 
\o attacco contro il Libano, 
dopo l'invasione del 12 mag 
gio (centinaia di arabi uccisi 
e feriti) e il pesante bombar¬ 
damento di rappresaglia di 
venerdì scorso (venti civili 
arabi fra cui donne e bambini 
uccisi, 40 feriti, 150 case di 
strutte o danneggiate). 

Alle 12,45, le truppe di Da 
yan, appoggiate da decine di 
carri armati e autoblinde, dal- 
l'artiglieria e dall’aviazione, 
hanno attraversato la frontieia 
nella regione di Arkub, presso 
i villaggi di Yarun e Aitarun, 
puntando verso rimportante 
nodo stradale di Bini Jbeil. 

Secondo ì portavoce ufficiali 
di Beirut, all’attacco ha parte¬ 
cipato un’intiera divisione. Le 
forze libanesi, anch’esse ap¬ 
poggiate dai carri armati, e 
i « commandos » Palestine m 
hanno opposto una vigorosa re¬ 
sistenza Si sono accesi furiosi 
combattimenti, durati quasi 
quattro ore. Alle 16,15 circa, 
bloccati presso Yarun. gli i 
israeliani sono stati costretti 
a ritirarsi, senza aver rag 
giunto Bint -Jbeil. 

La versione israeliana è 
assai diversa. A Tel Aviv le 
notizie libanesi sono state de¬ 
finite « grandemente esage 
rate ». Secondo un portavoce 
di Dayan si sarebbe trattato 
soltanto di i «modesto inci¬ 
dente ». provocato da un colpo 
di cannone sparato contro una 
pattuglia della guardia di 
frontiera israeliana in movi¬ 
mento fra i villaggi di Avivim 
(Israele) e Yarun (Libano). 
La pattuglia — sempre se¬ 
condo la sorprendente versio¬ 
ne di Tel Aviv — avrebbe 
risposto al fuoco riducendo al 
silenzio il pezzo avversario, e 
tutto sarebbe finito lì. Esiste 
poi una terza versione: quella 
dei palestinesi Essa conferma 
l’invasione del Libano per al¬ 
cuni chilometri, ma nega che 
vi siano stati combattimenti 
su vasta scala. I libanesi — 
secondo i « feddayin » — 

a\ rebbero « sporadicamente » 
risposto al fuoco degli assali¬ 
tori per un'ora e mezza, e 
poi non sarebbero « stati più 
in grado di contrastare » l’at¬ 
tacco. Il bilancio delle perdi¬ 
te sarebbe limitato: un liba¬ 
nese morto, cinque feriti, un 
carro armato israeliano dan¬ 
neggiato, uno distrutto. 

Nonostante In forte discor¬ 
danza delle informazioni, gli 
osservatori ritengono che lo 
odierno episodio non vada 
sottovalutato Esso rientre¬ 
rebbe un piano israeliano 
tendente a « spopolare » il Li¬ 
bano meridionale, per creare 
una « fascia di sicurezza », 
cioè una terra di nessuno pra¬ 
ticamente disabitata profonda 
cinque o sei chilometri. Tale 
fascia dovrebbe essere com¬ 
presa — secondò quando chie¬ 
dono gli stessi giornali di Tel 
Aviv — fra la Strada Setten¬ 
trionale israeliana, che corre 
prcss'a poco lungo il confine, 
da Est al Mediterraneo, e la 
Strada Meridionale libanese, 
che è grosso modo parallela 
all'altra. 

L’invasione del 12 maggio, 
con il suo tremendo bilancio 
di vittime e distruzioni, ed il 
pesante bombardamento di 
venerdì (con il quale gli israe¬ 
liani hanno voluto «vendicare» 
la morte delle dodici vittime, 
fra cui otto bambini deH’atten- 
lato contro un autobus) han¬ 
no provocato un’ondata di pa¬ 
nico fra gli abitanti del Liba¬ 
no meridionale. La popolazio¬ 
ne è in fuga. Secondo il mini¬ 
stro libanese degli Interni, 
Jumblat, i profughi sarebbero 
già 15 mila, secondo il gior¬ 
nale « An-Nahar », 30 mila. 
La popolazione fugge perchè 
— riferiscono i giornalisti — 
si sente « non protetta », 
« abbandonata », <r indifesa ». 
Vivo è il rancore contro il 
governo di Beirut. L'imam 
Mussa, capo della confessione 
musulmana sciita, che è la 
più diffusa nel Libano meri¬ 
dionale, ha proclamato uno 
sciopero generale di protesta 
contro la « negligenza del go- 


IL CAIRO, 25 
Per due giorni di seguito, 
gli israeliani hanno bombar¬ 
dato le posizioni della RAU 
sul Canale di Suez. I bombar¬ 
damenti sono durali molte 
ore, e sono stati intensissimi. 
« Commandos » egiziani hanno 
attraversato «1 Canale a sud 
dei Laghi Amari per piazza¬ 
re mine. Scontratisi con quat¬ 
tro autoblindo israeliane, le 
hanno distrutte. 


Banche straniere 
nazionalizzate 
in Sudan 

IL CAIRO, 25 

La na/Lonal./za/ioae delle 
banche e di parecchie società 
straniere nel Sudan è stala 
annunciata questa sera dal pre¬ 
sidente Nimciri, nel disco» so 
pumimciaU» a Kartuni in oc¬ 
casione del pi uno aniuv et.sa¬ 
no della rivoluzione. 



KHARTUM — Nasser e il presidente sudanese Giafar El Nimelrì salutano la folla recandosi 
alla prima riunione del « vertice » RAU-Sudan-Libia. Al lavori partecipa anche il Capo dello 
Stato libico, Moamnier El Gheddafi. I tre leaders hanno assistito ieri ad una parata militare 
nel primo anniversario della rivoluzione antimperialista. Un telegramma di felicitazioni è stato 
inviato a Nimeiri da Podgorni e Kossighin 


Oggi si apre 
il 16° congresso 
del Komsomol 

MOSC \. 25 

((' B ). — Il sedicesimo con 
grosso ilei Komsomol Porga 
m/za/mne della gioventù mimi 
insta sovietica — si aprirà do 
mattina nel Palazzo dei Congres 
si del Cremlino. La relazione 
verrà presentala dal primo st 
greto no del Komsomol, Evghenij 
Thiglielnikov, e sani di’dicat.i 
all esame dello attività e ai com 
pili per l'educazione dei gio 
vaili nello spinto degli insegna 
menu di Lenin» 

Le vane delegazioni, giunte a 
Mosca da ogni parte de 11’URSS, 
hanno dato vita, insieme ai rap 
presentanti stranieri, ad una se 
ne di incontri con i giovani 
della capitale. Al l'Università 
Lumumba si è svolta una grande 
assemblea nel corso della quale 
hanno parlato anche gli espo 
nenli delle organizzazioni del 
Panama, Laos, Libano, Vietnam 
del Suri. Siria e Perù. 


Sempre più insistenti 


le voci sul « colpo » 

Complotto 
reazionario 
nel Congo- 
Brazza ville? 


MOGADISCIO. 2.') 

TI giornale somalo «Stella 
d'Oltolnc » nlensce, citando 
fonti attendibili, che forze 
reazionarie internazionali sta¬ 
rebbero preparando un nuovo 
complotto contro la repubbli¬ 
ca popolare congolose. 

Secondo il giornale, si sta¬ 
rebbe formando un commando 
misto, composto cioè da mer¬ 
cenari bianchi e negri, acide 
strati da istruttori venuti da 
alcuni paesi occidentali « tra 
a» Israele » 

I mercenari negri, con le 
divise dell'esercito popolare 
congolese, dovrebbero pene¬ 
trare nel Congo Kinshasa do 
ve ««irebbero « contrattaccati » 
dai mercenari bianchi, al co 
mando del colonnello Soli 
ramni, capo mercenario belga 
che si rese tristemente famoso 
all'epoca dell’avventura ka- 
tanghese. 

Tali notizie, sono .stale im¬ 
plicitamente confermate au¬ 
dio a Brazaville, dove « (slum- 


ha >•, organo del C'C del par¬ 
tito del Lavoro, scrive, In un 
suo • ridonale, che « gli 
strateghi del neoeol ornali sino 
approntano i piani più sottili 
per liquidare la repubblica po¬ 
polare congolese ». 


Aereo di linea 
americano 
dirottato su Cuba 

I/AVANA, 25 

Un aviogetto « Convair-880 » 
delle aviolinee americane 
« Delta », con 9(5 passeggeri e 
sei membri d'equipaggio a 
bordo, e amvnto oggi all’aero¬ 
porto .Jose Marti, all’Avana, 
dopo essere stato dirottato al¬ 
l’alba di stamane, mentre 
compiva il suo volo di colle¬ 
gamento tra Atlanta e Miami. 

Al l’aeroporto cubano, si tro¬ 
va attualmente, anche un ae- 
ico messicano, con 79 persone 
a bordo, di roti alo ieri sera 
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